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PATIMENTI , E MORTE 

DI SIMONE ABELES 

FANCIULLO EBREO DI DODICI ANNI 
Tormentato , ed ucccifo crudelmente 
DA LAZZE%£) A3ELES SUO TAV\E 

In Praga il dì 21. di Febbraio dell' Anno 1694, 
perchè era colante nell'abbracciare la S. Fede 
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DAL PADRE GIOVANNI EDERA 

• ! DELLA COMPAGNIA DI GESÙ* , 
E tradotta in Italiano 
DA PAOLO SEBASTIANO MEDICI 
Sacerdote, Lettor Pubblico, e Accademico Fior. 

ALLA SERENISSIMA 
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Afe 




IN FIRENZE, M DCCV. 

Da Pier o Marini Stampatore Arrivefcovale. 

Per il CarlierTaìr Infegna di S. Luigi, 
v m r C° n Hce0z>a de* Superiori, 
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^SERENISSIMA 

altezza: 



A generofa benignità, 
colla q ua 1 e fi è fe m pre 
l'A. V. degnata di ri- 
mirarmi,animandomi 
a profeguire il miniftero incomin- 
ciato della Santa Predicaziono, 
oltre al riconofcer io dalla pietà 
della RealeCafadiTofcanailmio 
eflere, mi rende ardito a proftrare 
a'fuoi Piedi laprefente Iftoria, la 
quale per contenere il racconto 

d un Fanciullo Ebreo , d'animo 

-.'.*.;' più 

* - ' .. 




vj . ........ 

più che virile , e magnanimo, così 
ben affetto alla S. Fede Cattolica, 
che per puro defiderio d abbrac- 
ciare la medefima , non ifdegnò 
fopportare ognincomodo di bat- 
titure, ed eziandio la morte; non 
sòa chi meglio dedicar fi potè (Te, 
che ad una Principefla così zelan- 
te dell' onor di Dio , e dell' aumen- 
to della medefima SS, Religione. 
Gradifca pertanto T A. V. quello 
piccolo tributo d'oflequio, e fi de- 
gni di rimirare non già al dono, 
ma al pregio, che l'Opera acquì- 
fta col portare in fronte f autore- 
vole Nome di V. A. mentre con 
umiliflìmo oflequio mi fòfcrivo. 
Di V. A. S. 1 .»*...' 

f m * . • « . 

Umilìfftmo Ser^vo 
P. Paolo Scbaftiano Medici... : 

L'AU- 
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L'AUTORE 

A CHI LEGG E. ' 

Otus in Jud&a Deus , (PfaL 7?.) cantò 
molti fecoli avanti 1' Incarnazione del 
Divin Verbo , il Coronato Salmiita_* , 
per bocca del principale Miniftro de* 
fuoi Muficaii Iitrumenti, chiamato Afaf, cheneir 
Idioma Ebraico lignifica , quanto nella Tofcana^ 
Favella , Congregazione , o Adunanza . E vaglia 
a dire il vero , il è renduto ornai tanto palefe^ 
Iddio , anco fuori del Territorio del piccolo an- 
golo della Giudea, nona* foli Ebrei y che dove- 
vano accomunarfi dopo la bramata Incarnazione 
del Verbo , per V adempimento delle Predizioni 
de' Profeti co* Gentili , ma eziandio al prefentc» 
e a' Gentili , ed agli Ebrei , difpedì lungi dalla 
Giudea , una volta Patria loro diletta , ed è così 
grande la cognizione , e la notizia , che del fuo 
Nome egli influifee , che giufta l'Oracolo deli* 
Apoilolo ( Rom. 1. v. 20. ) diventano della loro 
malvagia perfidia, totalmente inefcufabili . .Molti 
fono i mezzi, de* quali lo fteflb Iddio fi ferv^ 
per comunicare agli uni , ed agli altri V eccellen- 
za, c la fovranità del fuo Nome. 

Il primo mezzo adunque , che egli adopera^ , 
è la Scrittura ftellà del Teftameiuo Antico , per- 

ve- 
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venuta dalle mani deH'Ebreifmoal Criftianefimo, 
che pure riconofce dalla Gentilitade l'origine, 
e le cui predizioni , ed Oracoli intorno alla pri- 
ma venuta del tanto anfiofamente afpettato Mef- 
fia , è cosi certo , ed evidente , che fieno già ■ 
perfettamente adempiti , quanto è certo , e mani- 
fefto , che fia mancato dalla Tribù di Giuda , da 
qualche anno avanti il Nafcimento di Crilto , lo 
Scetro , così de* Rcgj , come de' Comandanti > 
che fiano terminate appunto nella comparfa al 
Mondo fatta da eflb Criito, le fettanta Settimane, 
dair Angelo a Daniello in Babbillonia efattamen- 
te profetizzate j e che giuièa la predizione del 
Profeta fopraccennato , dopo la Morte data dalla 
Sinagoga facrilegamente al Meifia , non più fi con- 
fervi nel Aio primiero vigore , ma totalmente fia 
mancato il Sacerdozio , ed il Sagrifizio Giudaico > 
e finalmente , che il Tempio , fecondo, ed ultimo 
da Zaro babeli e riedificato , fia flato poi da* Ro- 
mani deftrutto , e demolito . Nel quale fa di me-' 
ftieri, che confeffiamo , che (prima che avvenifle 
il di luidiftruggimento) comparifle perfonalmen- 
te il Meffia •■> altrimenti farebbe un voler tacciare 
di Menzogneri i Profeti , e fpecialmente Aggeo, 
il quale (Gap. 2. v. 2.) a nome , e per comanda- 
mento, di Dio , intraprefe ad incoraggire con effi- 
cacia Zarobabelle , e tutti gli Ebrei a lui foggetti, 
ritornati dalla fchiavitudine Babbilonefe , a pro- 
fcguire la Fabbrica di eflb 1 empio , facendo loro 
una generofà promcfTa , che il Meffia in breve 
fpazio di tempo, doveva comparire perfonalmen- 

, te in 
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te in qudfiftéflb Tempio , alla di cui fabbrica^ 
fi accingevano , é che doveva renderfi quello per 
la di lui prefenza , Dottrina , e Miracoli in elio 
efercitati , molto più nobile 3 e rinomato , di 
quello folte il Santuario antico , nobilitato da.» . 
Salamone coli* abbondanza d'Oro, e d'Argento, 
c col rimanente di preziofo , e di ftimabile , con 
che veniva dal Mondo tutto celebrato , ed in- , 
grandito. 

Quello però , che arreca non ordinario ftupo- 
re , e maraviglia , è ( giurìa 1 * offervazione di 
S. Agoftino Sermone de Eù/pbania ) che le me^ 
defime Sagre Lettere , colle quali vengono am- 
maeltrati nel dritto fentiero della falute i Gen- 
tili , gli Ebrei per colpa propria , e loro malizia, 
con effe diventano più ciechi , ed oftinati . 11 che 
va con enfiali efagerando il fbpraccitato Santo 
Dottore iteli ' efpofìzione del Salmo j6. colle fé- 
guenti parole : Sauierunt Jndai in Cbrtftum , fit* 
ferbierunt in Chnftnm . Ubi ? In dettate ferufa- 
lem . Ubi regnabant , ibi tumebant , tbt ceriìicet 
• trigebantì Poft FaJJionem autem Domini eradi* 
cati indi funt , & Regnum perdtderunt , in quo 
JLcgem Cbrtftum agno/cere noluerunt . Differfi funt 
fer omnes Gentes , ut Libros Sacros portent ad con- 
fufionem fuam . Quando enim wolumus Paganis 
cftendere propbetatum Cbrtftum , proferirne illis 
has Sacrai Literas . Et ne forte dicant Pagani 
ad E idem duri 9 quod nos Cbnftiani cum Evan- 
gelio fimul finxertmus Profbetas , fer quos pradi* 
ilns <videre$*t > auem pradicavimns , Cbrtftum* * 

\ f inda 
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gnde co! convincimus : quia ornile* ifia Utera^ 
quibm prophetatut efl Chrtftu! , apud Judaoi funt^ 
jomnes ìftas literat babent Judai : Proferimu! Co- 
dices ab inimici! Judai! , ut confundamui alios 
. ^nimico! noftroi Vagano! . Codicem fortat Judaus 
% nnde creda t Cbriftianu! . Librar tj noftri fafttfunt $ 
quomodo folent fervi foft Domino! f erre codice! : 
ut Mi Portando deficiant y ifti legendo proficiant , 
In tale igitur opprobrium dati funt Judai j ut dum 
Script uram legunt ipfi velut caci attendant ad fpe- 
culum fuum . Sic enim Judai apparent de Scriptum 
Santi a , quam portant : Qnpmodo apparet faciet 
caci de fpeculo , ab aliji vide tur 9 ab ip/o caco 
non 'vide tur . Fin qui fono parole di Agoftino . ; 

Volendo pertanto V Incarnata Sapienza di Dio 
provvedere con eccedo di fua Mifericordia alla* 
cecità miferabile della Giudaica Nazione ( cagiona- 
ta a* Dotti Ebrei per propria loro malizia , ed * 
quelli più rozzi, e groflblani, per fraude,e per in- 
ganno degl* ignoranti Rabbini , e per V infame Dot- 
trina promulgata da' Talmudici , ora felfificando 
i Telti legittimi de' Profeti , ora glofando i me- 
defimi con interpetrazioni bugiarde , e molto 
lontane dal vero) ftabilì fomminiftrare a' medefi- 
mi una cognizione dei vero più che certa , ed in^ 
fallibile, non folamente colle Sagrofante Scritturi 
de 1 Profeti ,( alla lettura delle quali lo fteflb Cri- 
fto perfuadevai Dottori, e i penti deirEbreifmo, 
allorachè difle Jo. j. v. 39. Scrutameli Scriptu- 
ra* y quia illa Tejlimonium perhibent de me,) Ma* 

<on altro mezzo molto più facile, e più compen- 
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Digitized by Google 



• • 

diofo del primo s e pili ficuro eziandio -, per elfer 
privo d 1 ogni ciurmeria,ed inganno, ed è appunto il 
-* Secondo , per mezzo di Prodigj innumerabili , 
e maraviglio» Miracoli , fatti , o immediatamente 
da eflb Crilto, o mediatamente da* fuoi Discepoli, 
o da* Fedeli, che al di lui Divino Stendardo fi anno- 
verarono , quali al certo fon confermati , ed au- 
tenticari per veri dagl' Iftorici più famofi , e da' 
Gentili , e dagli Ebrei, ed in modo particolare da 
Giofeffo nel fuo Libro delle Antichità Giudaiche 
il diciottefimo, al Cap.4. h e perfeverano fino al pre- 
dente , e fpiccano per il foverchio fplendore a ma- 
raviglia , troppo nell * effetto air Univerfo tutto , 
palefe, del Mondo, dalla fuperftizione degl'Idoli, 
convertito alla S. Fede Crilhana . Imperocché , 
conforme faviamente difeorre l'Angelico dello 
Scuole Tommafo Santo (Hi. 1. contraGent.c.6.) 
la Converfione prodigiosa del Mondo tutto alla 
Criftiana credenza , è indizio troppo evidente de* 
Miracoli ne' trafeorfi fecoli accaduti , di modo ta- 
le , che non fa più di meitieri , che di bel nuovo 
fieno replicati , mentre baftantemente appanfeono 
veri nel loro effetto. Poiché farebbe al certo, un 
Miracolo fuperiore di gran lunga a tutti gli altri 
Miracoli , fe il Mondo lì fofle indotto , fenza fe- 
gni , e fenza portentofi prodigj , alla fola perfua- 
iionc di pochi Pefcatori , femplici , ed ignobili , 
a porger credenza inalterabile , a cofe cotanto 
ardue , e ad intraprendere imprefe tanto difficili, 
ed a fpciaie dal Cielo cofe tanto fublimi. 

t' sì poffente, csì gagliarda quella prova, che 

t t a vien 
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vien rintuzzatoci certo l'orgogliose U jlerfidfc 
dell'Ebreifmo , con quello Dilemma indnTolubilc, 
cavato dalle parole del fopraccitato S. Agoilino 
(ltb.n.deCt<vit. Detcap.i.) o gli Ebrei credono, 
che fieno itati fatti Miracoli , in confermazioni 
della Dottrina promulgata da Crifto , o pur non 
credono > fe lo credono , è d* uopo , che nello 
ftefTo tempo confellino , che quella Dottrina con- 
fermata con tanti prodigj, fia vera ,e che proceda 
fenz' alcun dubbio da Dio > Imperocché , ognuno 
fa , che i Miracoli fono in certo modo Sigilli del- 
la Divinità , co* quali e figlila , e corrobora lo 
.ftelfo Dio la Aia Dottrina , e le parole , e la ren- 
de all' Univerfo così autentica , che fe ( per ipo- 
teli impoflibile) Iddio faceffe qualche Miracolo - 9 
in conrermezione di qualche falfa Dottrina , di- 
venterebbe tantofto teftimonio bugiardo , e men- 
zognere . Se vogliono poi pertinacemente nega- 
re , che fieno feguiti molti Miracoli in conferma 
della Crilliana credenza , quello ifteffo farà uru 
Miracolo molto grande , anzi maggiore di tutti 
gli altri , T aflerire , che il Mondo abbia accettata 
quella Dottrina ,fenza Miracoli, la quale in quan- 
to I peculati va , contiene infegnamenti natural- 
mente incredibili , quali fono , il Miftero inefFa* 
bile della Santifs.Trinità,rincarnazionedel Verbo, 
la reale prefenza di Crilto , fotto gli accidenti di 
Pane , e non ritrovarfi altrimenti la foflanza di 
e(To Pane. Inquanto alla praticai propone fenza 
alcun dubbio Precetti alla naturale inclinazione , 
ed al genio umano molto contrarj , aver' in odio 



Digitized by Google 



tantamente fe ftefTo , profetare affetto particolare 
agi 1 Inimici , reprimere V appetito della vendetta^ 
non ritrovandofi naturalmente Medicina più fua- 
ve di quefta , per addolcire un' animo amareggia- 
to da loverchie ingiurie , e villanie . Or ciò fup- 
pofto 3 in qualfivoglia modo , che gli Ebrei vor- 
ranno a quello Dilemma rifpondere , faranno Tem- 
pre cortretti a confettare il Miracolo } il che con 
evidenza dimoftra , che la Religione Crittiana, con 
tutti 1 fuoi mfegnamenti , fia veramente Divina . 

Siccome una cofa impolììbile per lua natura.* 
non fi potrà render poli bile, le non per virtù fb- 
prannarurale , miracolofa , e divina ; così appunto 
quello che naturalmente è incredibile , non po- 
«trà renderfi alla mente umana credibile , fe non 
per virtù foprannaturale , miracolofa , e divina . 
Pertanto ficcome non è poflìbile convertire una> 
Pietra in Pane , e i! Acqua in Vino , fe non per 
virtù divina foprannaturale , e miracolofa $ così 
appunto gV inlegnamenti Criftiani , che formon- 
tano 1* umano acconfentimento , non fi renderan- 
no al certo credibili , fe non per la fuddetta virtù 
foprannaturale , e miracolofa , e fono con tal fer- 
mezza , e coftanza credibili , che fa di meftieri 
ed abbracciargli , e difendergli , a cofto di qual- 
fivoglia gran perdita de' beni delle fottanze_# - 9 
dell' onore 5 e della vita : Conforme fono fla- 
ti difefi per (' intero fpazio ornai di 17. fecoli 
da infiniti Martiri d'ogni feflb , età , flato , e con- 
dizione: Dimodoché poffiamo efclama re a ragione 
con S. Gregorio { boni. 17. in Evangelia :) Tot uni 

t t ì Mnn- 
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ptéè tot , qui <videumu$ non jf /tinto: qttot Martyrls 
Cbrtftìàn* mentati* tefles , babemus . 

Il terzo mezzo, del quale fi ferve il benigfrifllmai 
8ignore , e Salvadore s deftderandofineeramentèj 
che tutto il Mondo fi falvi, è chiamare a cogmzioa 
ne del filo Nonìe , così importante per il confegirr* 
mento della faivezza,a!cuni dell' Ebreifmo,pa«ico-* 
larmcnte Fanciulli, non ancora imbrattati di (celle* 
ragginejpropria,e pcrfonalej avanti che il loro intel- 
letto refti pervertito dalla malizia de' fuoi Fredderai 
tì,e la volontà ingannata dalla finzione de' R abbini* 1 
c refti ottenebrato il fenfo , e la loro mente^ dalle 
ciance \ e dalle inezie de' Talmudici . Quelli adun- 
que fuole il -benigniamo Redentore ,rifveghare, 
£on iftraòrdinarie illuminazioni interne dell' In- 
telletto , e con pie mozioni , ed ifpirazioni delia- 
Volontà , a ricercare , e poi a ricevere la S. Fede 
Criftiana, e neceifita quelli in certo modo, coru 
impulfi così gagliardi , che, conforme molti Fan- 
ciulli , e Donzellette hanno fpefle fiate aflerito, 
avendo elfi conceputa , fenza eflfere da veruna 
cltrinfeeamente perfuafi ,per folo ìftinto del loro 
interno , naufea (traordinaria alla fuperftizion^ 
Giudaica , non potevano aver quiete nel loroanii- 
mo , finattantochè fuperato , e vinto il naturale^ 
affetto ver/o i Genitori , e confanguinei , e deprez- 
zato ogni pencolo delle battiture, che loro fov ra- 
fia vano , e il timore di perdere anche la vita-., 
fi ricoverarorio tra ' Criltiani , per effere piena- 
mente ne ' Dogmi della S. Fede iftruiti y e pofeia 

col 
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col Sbgrofahro l&ttefiftio* a -(Sci-fio* ricattati \ 
Uno y ed il princifxale dì quefti,fu quell'amata, 
da Dio, e fcelto «asnoke oiigIiaia.daiÌ*Ìbrtilm(S 
SIMONE ABELES * Figliuolo di JU^z^ro À£>e}$s 3 
Uomo affai ricco , e pertinaciflìmo Ebreo diErag^ 
contro il confueto , e V esperienza d' ogni giorno, 
Figliuolo buoniifimo , d'un Padre si fcellerato. 
.11 racconto dcrlla cai Vita , combattimento , e 
morte gloriofa , da tanti , e tanti con bramosi u 
defiderata , per obbedire a' cenni (della gloriofa 
memoria ) del Reverendiflimo , e Gelfiium.) Prin- 
cipe, e Signore Conte Gio: Federigo Valdeirei/u 
Arcivefcovo di Praga, cavato in buona parte da 
propria , certa , e fperimentale mia feienza ( l.e_* 
quali cole mi protetto d'eflfer pronto a conte*? 
marie legalmente in fede di Sacerdote, e coL cor- 
porale Giuramento, ogni qualvolta , ed in quali 
(Svoglia luogo, che convenine, ) ed in parte dallii 
Notizia avuta dagl' Iftrumenti autentici comuni-» 
catimi dadi verfi Tribunali e Sagri , e Pulitici, fcru- 
j:o :da me fedelmente T Anno trafeorfp y rifolvo 
ackflb mandare pubblicamente alle Stampe , per 
ubbidire a' comandamenti de' Superiori , a roafgr 
gior Gloria di Dio , ed Efaitazione della Santa^ 
fede Cattolica. ' v*.fainO 



•I. 



^Ijk-O , Ululili DÒ^l ,2 vlli/b itfiSQìl '^t! 
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A CHI L E G <j E; 1 - bl ■} 

/» »i'i{:c.I»'K»''.»'i )''• '..;,.f. it u , i- ) 
k Opo avervi (benigno Lettore) prefema-U 
to negli Anni tralcorfi,un picciol Catalo J 

x go de* Neofiti Illuftri , col quale ho pre^ 

tefp invitar voi ad ammirare la Mifericordia de* 
oDio, che non ifdegna riguardare conoc* 
benigno alcuni di quelli ^ . che hanno con* 
tratti i natali dalla Sinagoga infelice , eccedo per 
altro sì prodigiofo di Sua Clemenza , che la San** 
Chiefa Romana , illuminata , ed affiliata dallo Spi- 
ri t oliamo , in porgendo fervorofe fuppliche all'Ali 
tiflimo per la Converfione delTEbreifmo , fx fer- 
ve di quella formula ad ognuno troppo palefe^ 
cioè : Omnipotens fentft terne Deus , qui etianu 
Judaicam ferfidtam à tua Mtfertcordia. non refellù\ 
hp rifoluto offerirvi la prefente Iftoria 5 per viepiù 
indurvi ad ammirare , ed a lodare affieme la Du 
vina Mifericordia . Imperocché fe tanto rifplende 
la Bontà , e la Clemenza di Dio nella Converfione 
de* Giudei induriti , e pertinaci per loro condi- 
zione , e natura , quanto fpiccherà V Onnipotenza 
djl eflb Dio , e la Verità della Religione Cattolica 
ideila confiderazione della prefente Iftoria , per la 
cpftanza , ed intrepida generofità d* un Fanciullo 
Ebreo di dodici Anni, fenza elfere flato, nè per?, 
, : fuàfo, 
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(hafo , ne molto iftruito antecedentemente ne Sa«f 
grofanti Miiterj del Cnitianjiìmo -, per i quali 
difprezza e le minacce , e le 1 u fi nghe paterna* , 
e la prolungata aitinenza , e la macerazione della 
fame, e le replicate percolTe per T intero fpazio di 
fette Meli, Erettamente rinchiufo in una domeftica 
Carcere , e poi finalmente con fommo coraggio, 
fopporta dalle mani del Genitore medefimo , da 
cui nconofeeva la vita , in autentica del fao fan- 
t ) proponimento , la Morte? Non ho dubbio , 
clie la lettura dell* avvenimento quivi rapprefen- 
tato , fervi rà di fomma confolazione al Cnltiano, 
ed in certo modo , di fprone per vivere efatta- 
mente neirolTervanza intera de'Comandamenti di 
Dio , per non eifere nel giorno tremendo dell' 
Univerfaie Giudizio , dal fommo , e retto Giu- 
dice, dairefempio d'un Fanciullo rimproverato. 
Air Ebreo poi , fe il prefente racconto non fer- 
virà d' efficace perfuafione per convertirlo , e far- 
gli deporre la pertinace orinazione , e la perfidia , 
almeno , quando lì degnerà di riflettere 'ad uru 
Cafo di frefeo accaduto , alla prefenza , ardifeo 
dire , d' un Mondo tutto , renduto certo , e ve- 
ritiero dalla teitimonianza di quanti furono fpet- 
tatori del fupplizio del Complice , dove pubbli- 
camente avanti di terminare gli ultimi periodi 
della fua vita , alla prefenza di tuttti , depofe_# , 
qualmente Simone era flato dal Padre, e da lui 
uccifo in odio della Fede CriiHana , perchè non 
volle mutare i fuoi inabiliti proponimenti di bat- 
tezzarli . Se non fi darà per vinto dall 1 efempio 

così 
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sviìf 

ctó,j>óflenté d' un Fanciullo , almeno fr renderà 
nfeggiormente nel Divino cofpetto inefcufabile . 
Per quello , che a me s- afpetta, pretendo colla 
relazione della prefente Iftoria , il bene 5 ed il 
vantaggio , non folo del Cnftianefimo y ma» 
eziandio dell' Ebreifmo . Vi prego dunque ad ac- 
cettare queft* Opera , con queir ifteffa cordialità 
d*affetto ? colla quale ve V ofFerifco . Ed aiutarmi 
a ringraziare Iddio , che tanto prodigo > e libe- 
ale Ti fia meco moftrato , ed affieme pregarlo 
a darmi forza , c talento , acciò giufta i impul- 
fo della chiamata y che fento fare al mio cuore 
continuamente da etto Dio > e V adempimento del 
mio miniftero di Lettor Pubblico della Lingua* 
Santa ( al quale , in conformità del Sagro Con- 
cilio Vienenfe , s* appartiene attendere alla Con- 
vertane degr Infedeli , ed in fpecic degli Ebrei , 
che vivono famigliarmente con cflò noi j come.» 
apparifee nella Clementina fittilo de Magtftns 
poffa proccurare la Converfione , e la ialute di 
chi vive nell'ombre della Morte , che è quello, 
che in tutte le mie operazioni , o fieno di Predi- 
che , o di famigliari Ragionamenti , o di Libri 
comporti, unicamente, ed anfiofamente defidero. 
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PROTESTATIO 

C/y\f SS. Di K. Urbani/ Pop* Pili die i*. Mirtij 
1625. ri* Srfrn* C$ngregatione S. R. & Univerfalts 
[ Inqurfitionis Decretum edidtrit , idemque confirma- 




veyit die y. Jul j 1634. <j*o inibuit imprimi Libros k 

Sttm , <?»r Sancl'ttate , /«? MtfrAjm «lebres l vita 
ùgraverunt % getta y miracula , nd reveiaìiones , 4»*^ 
cumquc beneficia, tamquam eorum interccffionibus à Deo ac-\ 
cepta continente! , fine recognitione , atque approbatione 
Ordinarti , & qua battenti fine ea imprejfa funt , nuli*' 
modo vulr cenferi approbata . Idem autem Sanfttfltnus 
die 5. Junii 16 jt. rto explicaverit , *tf »/Wniw *o* di- 
mittantur elogia Sancii -, vel Beati abfolute , ér //r/* c*- 
dunt fttpet perfonam , ta* f**re» f* * <yif<e ftttiMf /i/per 
worw , (Sr opinionem ; cum protesatene in principio 9 quod 
tir nulla adfit auttoritas ab Ecclefia Romana , fed fide 
tantùm fitpcnes au fioretti. Huic Decreto, eiufque confir- 
mationi , ér declarationi , obfervxntia , & reverenti* , qua 
par ett y infittendo ; profiteor me baud alio (enfi, quidqutd 
in hoc libro refero, aceipere acci pi ab ullo velie , quàm 
quo ea folent , qua bumana dumtaxìt autloritate y non-, 
autem Divina Catbolica Romana Ecclefia , aut Sancla 
Sedis Apoflolica nituntur. ìis tantummodò exccptis , quos 
eadem Sanfia Sedes , Santtorum , Beatorum } aut Mar- 
tyrum Catalogo adfcripfit . 
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Ad E X cellennfs. at q ueAdmodum'Re V . * 

- MEDICI 

u >»-, EPIGRAMMA. - f *-„ » 

DE MORTE SIMONIS ABELIS.' ' * 

IJi£/j!**x r*r/V#* federati vittima fratrit^ 
X flWM Ci* />5/W/Vi cecidi* alter Alti. k >, 
Frim* eaufa necis fuera* mens Umida Caiu % 

Labari & alteri* t eadis origo furor • i*t i < #"<l 
Oderà* infatua fratris libami na frater r ; * 

Oderat & nati dogmata fanfta pater , : ^ 
Votali* toto patefeet* in a* bere crime* ^ rt /^ 
^ Dum poevam expofeens clama* ad *ftr* cruori * 
Tu tamen buiut Abel diffundts , FauU crxortm > j 

V* <vi**m tr*d*s frafnbas inde *uis.< .. - ^y 

Joannes Maria Medici *wt 
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RAGGVAGLIO ISTORICO 

DELLA MARAVIGLiOSA VOCAZIONE 

ALLA FEDE CATTOLICA, 

DF PATIMEHTI , E D£LLA MORTE 
Data da Lazzero Abeles Ebreo di Praga 

À SIMONE ABELES 

SUO FIGLIUOLO 

FANCIULLO DI DODICI ANNI 
Per la fua coitanza nella medefima S. Fede 

Dell* maravìgliofa Travide»?* 'Dhina intorno 
ali* dtjpoji^ione di Simone Abeles . 

CAM.' 

Are , che la Provvidenza Increata, 
che il tutto penetra , e fuavemen- 
te difpone , fcegliefle per iftru- 
mento della fua Olona , Simone 
Abeles nella Città di Praga Ca- 
po della Boemia, si per diitrug- 
gere con efficacia la malizia de* 
pertinaci Giudei , colla quale bene fpeflb fi ftu- 
tliano d' impedire a' Figliuoli , ed a* loro Com- 

A pagni, 
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* TATIMEKTI , E MORTE 
pagni , che afpirano alle Acque Battefimàli il lo- 
ro confeguimento * ficcome ancora per confer- 
mare ne* loro proponimenti i Catecumeni , ed i 
Neofiti , a* quali fece Iddio vedere nello zelo , 
c mirabil coftanza del noftro Simone un' efempio 
tanto infignc frefcamente accaduto , che non può 
dall' empietà degli Ebrei nè occultarli , nè ren- 
derli in alcun modo dubbiofo , affinchè i Catecu- 
meni fprezzando ogni pericolo unto delia perdi- 
ta delle fullanze , che della fama , e vita propria, 

gerfiftano nel propofito d' abbracciare la Verità 
vangelica , ed i Neofiti fi dimoftrin fedeli neli" 
efatta offervanza della Santa Fede già ricevuta.., 
bandita da loro con generofità , e la fperanza di 
fare acqui ito delle Ricchezze , ed il timore di 
perderle 5 ai che per altro 1* Ebreifmo fi dimoilra 
molto propenfo , contento folo de* beni di que- 
fta Terra , a.feeno tale , che fdegna di ncono- 
feere il Verbo dinoftra carne veilito , per il Mef- 
fia nelle Scritture prometto , folo perchè ante- 
pofe mai fempre e colle parole , e cogli efempj , 
alle ricchezze la povertà , a* piaceri il doloro , 
e agli onori T umiltà , e difprezzo . 

Piacque al clementiffimo Dio , quale nefluno 
fcaccia dalla fua mifericordia, chiamar fempre dall' 
Ebraica perfidia al iume della wra Fede , ed alla 
grazia del Battefimo molti , e molti in divertì 
luoghi , particolarmente in Praga nello fpasio di 
queiti quindici ultimi Anni , da che la Pelle in- 
crudelì , particolarmente nell'abitazione de* Giur 
dei in effa Città dimorami > fu il numero degli 

Ebrei 



m SIMONE ABELE f 
Ebrei convertiti sì grande , che per tralafciarno 
molti altri , che furono rigenerati al Battefimo 
nel Collegio del Salvadore della Compagnia di 
Giesù , ed in altre Chiefe di quefta Città , per 

* miniftero di più Sacerdoti , e Prelati ,-fi fa , che 
un fol Giefuita , nella fuddetta Chiefa del Salva- 
dorè ne battezzò in sì poco tempo 17J. di feflb, 
età , e condizione diverfa . Quali foiTero gli arti* 
fìzzj della perfìdia Giudaica , ufaci per, impedire-» 
la^Converlione de'* Nazionali > lo fanno jjpr pro- 
pria efperienza gli Apoitolici Operai , tanto quelli 
della noftra Compagnia , qhe bruivano i Catecù* 
• meni , difponendo quelli al ricevimento del Bat-. 
tefimo , quanto i Giudici di tutti i Tribunali , 
da' quali non ceflà vano i noflri Operai implorare 
il braccio , e V alnitenza per ifcher mi rfì dagli ar- 
dimenti , e temerità degli Ebrei . Cominciai io 
fteiTo a fperimentare la loro violenza , mentre-» 
nell'Anno 1692. ritrovandomi Lettor Pubblico 
in Praga delle Controverse della Fede , m' ac- 
cadde dover' infìnuare i pnncipj di noftra Reli- 

. gione ad un tale Ebreo , chiamato per nome-» 
Samuel Nezzel, detto poi Enrico Venceslao, per 
1 nomi de' Patrini nel aio Bat te fimo . 

Quefti e (Tendo Padre di quattro Figliuoli , allora 
di età piccola , generati neir Ebreifmo , quali con 
zelo di buon Cattolico portò feco , acciò ancora 
effi partecipando della fua grande avventura iru 
•deporre il giogo della Giudaica fuperftizione f 
ed infieme con lui foffero rigenerati nelle Acque 
Sagrofantc del Battcfirao. Occoxfe allora , che la 

A z MOm 
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4 TA TIMENTI , E MORTE 

Moglie fila , detta Rofiha Mezelin , contrariflima 
in quel tempo a volere abbracciare il Criitiane- 
fimo , riculando con indegno rifiuto gli amorolì 
inviti a lei fatti più volte con efficacia dal Cri- 
ftiano Marko , addolorata , ed inviperita per ve- 
deri! priva de' quattro Figli , dalla medefima par- 
toriti , citò il Marito in Giudizio alla prefenza_. 
d^l Venerabile Conditolo Arcivefcovale 5 e fece 
iitanza di volere , come Madre , almeno due de' 
quattro # foprannomina ti Figliuoli . Non attefe^, 
però* quel rettilfimo Tribunale air ingiufta Do- 
manda della divifione della Prole , ma decretò , 
giufta la dccifione de* Sagri Canoni c. ex Uteri* • 
tuss de Converfione Infideltum , che al folo Mari- 
to , che gli errori dell* Ebreifmo abbandonato 
aveva , s' appartenere la Prole tutta . Non è pof- 
fibile il perfuaderfi quanto fmaniaffe la rea Fem- 
mina al ientirfi incimare F inappellabil Sentenza^ 
della perdita de' quattro fuoi Figliuoli . Ritrova- 
vafi ella allora gravida , perlochè tentò con tutti 
gli sforzi di celare a' Criiiiani il Parto , temendo 
ella di retar priva anche di quello \ e per effet- 
tuar quefto , mutò la prima fua Abitazione molto 
•nota al Manto,ed a' Figliuoli già Catecumeni \ ma 
ben troppo s'avvera indetto : Non eft confili um 
c otitr a Dominion,. Prov. 21. 30. , imperocché indi 
a non molto avendo dato alla luce un Mafchio , 
quantunque ftudiafle la Madre Ebrea ogni arti- 
fizio di nafconderlo , e di celarlo , pur nondime- • 
no venne alla notizia del Padre già Battezzato , 
avviatone da una innocente Bambina rigenerata. 

an- 
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DI SIMONE ABELES . f 
ancor* ella per mezzo del Battefimo poco dianzi 
aflìeme col Padre , e tre Fratelli ritrovandófi 
allora ella in Cafa duna Criftiana , fu non fo come 
fpettatrice del nafcondiglio fatto da quella Don- 
na per aborrimento di nolira Fede . Avutafi dun- 
que quefta notizia , e fcoperto il luogo , dov.^» 
trovavafi il Bambino , infittendo alla prima deri- 
lione del Venerabile Conciftoro, cioè 5 che la Pro- 
le appartenete al Padre Criltiano j implorai io 
T affiitenza , ed aiuto del Sig. Giorgio Lodovico 
Kuczera d 1 Olterbergh Giudice Cefareo della Cit- 
tà famofa di Praga , il quale fpedì fubito il fuo 
•Cancelliere , e fece iltanza prima alla Madre., ,> 
e quella non obbedendo a* comandi , anzi con- 
tradicendo , efigè pofcia dagli Anziani delia Sina- 
goga il Bambino di frefco nato , che fecondo la 
Dottrina de* Sagri Canoni , apparteneva al Padre 
già convertito. Replicò la medelima Iltanza un' 
altro , mandato dal Sig. Ferdinando Ernelto Ni- 
ferie Barone di Codaù allora Prefidente della.. 
Regia Camera di Boemia , per la podelri , e do- 
mimo , che egli aveva de' Giudei , come fog- 
gerei alla Camera Regia . 

Dilfimulavano i Giudei attuti con pretefe dir." 
colta, e queliti colon y e differivano la pronta., 
efecuzione di quelti comandi , nè potendofi per 
allora adoprare altio efficace rimedio per rintuz- 
zare il loro orgoglio , fu inviata in quefto fpazio ; 
di tempo una Levatrice Criltiana in Cafa della^: 
Madre Ebrea 5 acciò ella olTervafle con gli occhi 
proprj jfefi verificava un remore inforto di frefco • 

tra 
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& PATIMENTI, E MORTE 
tra il Popolo , cioè , che il Bambino fi ritrovava: 
così oppreflb dal male , che forfè prima di po-^ 
terlo amicabilmente battezzare, farebbe morto , ed 
anco acciò ella vedette , fe con pia frode donnefca 
potette di nafcofto feparar dalla Madre quel de- 
siderato Fanciullo . 

S* accompagnarono fpontaneamente colla fò- 
prannominata Levatrice alcune Matrone Cruciane, 
tra le quali una ve ne fu non folo Compagna.., 
ma Condottiera dell'altre , chiamata per nome 
Ludmilla Donna famofa per lo zelo ftraordinar 
rio , e pietà Angolare moitrara per lo fpazio di 
trentadue anni nel condurre alla S- Sede i Care- • 
eumeni , ed allevare con ìfpeciale follecitudiaft.* 
i Neofiti , Moglie del fu Venceslao Vimbersky, 
ufeito dall' Lbraifmo , e lavato coir Acque falci- 
fere del Battefimo , e poi famofo , per aver eoa- 
fella ta la Fede collo fpargimentó del proprio fan- 
gue j mentre dopo aver fatto con fomma confu- 
iione della Sinagoga, e giubbilo della Chiefa $ 
econcorfo di tutta la Città nel dì 1 8. Luglio 1664*. 
battezzare per mano dell * EminentiJfimo Cardi* 
naie Arcivefcovo di Praga cinque Figliuoli* dopa 
un'Anno, e mezzo fu dal Giudaico furore uccifo 
in odio della Fede Cattolica , imperciocché fre- 
meva la Sinagoga maligna contro la Famiglia del* 
fopraceitato Vimbersky, per aver veduto in pochi 
anni del folo fuo Parentado venuti alla cogni- 
zione del Vangelo 18. perfone : Inviperivano 
per avere onervato nello fteflb anno 1664. tre- 
dici Famiglie intere, d'aUri J&brei ,. che raoffi , <l* 

per- 
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perfuafi dalPefempio di quefti, avevano abbando- 
nato la Giudaica iuperftizione. Caufa principale 
però di quella grande avv^rfione , * odio fu, 
perchè Venceslao fuddetto profeffava particolare 
venerazione ad un' Immagine del Crocififfo col- 
locata in una fua Bottega di Mercatura , dovcL-» 
erano aftretti alla giornata venire molti Ebrei , 
e vedevano l'Immagine pubblicamente efpo&L* 
onorata da Venceslao , tenendo a queft' effetto 
ogni Venerdì una Lampana in onore di quella^ 
Immagine twwo il giorno accefa * per 4e quali 
cofe fi rendeva fommamente efbfo alla feccia Giu- 
daica* ed eflèndo irato più volte angheriato con 
ingiurie , vituperj , e villanie * finalmente ne il* 
Anno di nolha falute 1666. diciotto Mefi dopo 
il fuo Battefimo nella Vigilia della Nafcita dei 
Redentore, (accaduta in queir Anno «4 Venerdì 
giorno fpecialmente dedicato al Crocififlb ) tnen* 
tre quefto pio Neofico , e più divoto di motti an- 
tichi Criftiani ^ fecondo il fuo eo&utne laudevole 
d' ogni giorno , * incammina un' ora , e mezza 
avanti giorno alla Bafihca Tey«enfe per udire la 
Meflà , col Servitore avanti , e lume accefo , af- 
fa Irto da tre Sicar) Ebrei , e ferito a morte eoa* 
un tiro di Schioppo eotrovi due Palle avvelenate, 
e dopo cinque giorni , cioè nella Feà& degV In* 
fioccati . morì criftianamente , dopo e fiere flato 
munito oc' Diviniffimà Sagramenti , ed avere più 
volte replicato la Profetinone della Fede , guida- 
la Formula del Sagro Concilio di Trento, tra gli 
ampieffi dei Groatìflò > dopo avere ad efcmpio 

del 
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8 PATIMENTI, E MORTE 
del Salvadore pregato ardentemente per i fuoi 
Uccifori 3 e condonata loro T ingiuria , di modo 
tale , che avendo egli conofciuto affai bene e al 
volto , e al nome quegli Affatimi , non fu pofli- 
bilc con alcuna ragione indurlo a palefargli , ve- 
ro è y che dopo la morte di Venceslao , il prin- 
cipale Omicida Ebreo , detto per nome Salomone 
Otozenarfek per alcuni indizzj fu prefo y e carce- 
rato , e dipoi convinto del delitto , condannato 
alla Ruota i Quefto fia detto per modo di di- 
greflìone . Ritorniamo adeilò al noftro ragiona- 
mento , dal quale ci fiamo poco dianzi partiti . 
• Ludmilla Moglie del fuddetto Venceslao gui- 
dava la compagnia di quelle Donne devote , ma 
non poterono quefte Criltiane Amazzoni entrare 
sì di nafcoito nella Cafa di quefta Partoriente-» 
Ebrea , che non fofTero oflervate dagli occhi lin- 
cei degli Ebrei 5 molti de' quali radunatifi in un 
momento , dubitando di quello , che con Ango- 
lare ftrattagemma meditavano le pie Femmine , 
entrarono nella ftanza medefima j Ludmilla però 
non fpaventata dalla prefenza di quefti , e di- 
fprezzato ogni pericolo , che in fimili congiun- 
ture prudentemente fi può temere , mentre ofler- 
va il Bambino in feno di fua Madre , fuor di mo- 
do indebolito , porge alla Levatrice Criltiana_. 
l'Acqua Benedetta , che a tal' effetto feco portata 
aveva y prega quella con grand' enfafi di parole, 
e le comanda , che fenza indugio battezzi colla.* 
cirimonia foftanziale privatamente il Bambino af- 
fai debole , fecondo f obbligo giurato delle Le- 
va- 

- 
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DI SIMONE AEMLES . 1 fr* 
vatricf, mentre dal Venerabile Conciftoro &sL 
già desinata al folenne Battefimo > détto, e fatto*. ? 
La Levatrice con accortezza toglie il Bambino 
dal feno della Madre , e benché foflero prefenti 
moki Ebrei , attoniti per T impenfato fpettaco- 
lo, battezza il Bambino colla confueta forma del 
Battefimo dalla Chiefa praticata j Infuriata per 
tanto la Madre, falta fuori con grand' impeto dal 
letto , rapifce con violenza dalle mani della Le- 
vatrice il Fanciullo e fcioccamente afferifce con 
urli, non eflèr valido quel Battefimo , perchè con- . 
ferito da una femmina y ignorava , o non -ricor- 
da vafi , che anche Sefora Conforte dell' Ebreo 
Lcgiflarore , in calo di ne celli tà , valida , e leci- 
tamente cif concilo aveva uno de 1 fuoi figliuoli. 
Ter minar a queffau funzione dalle Femmine , fo-, 
praggmnfe il Giudice della jGttà , che era flato 
informato deli tsatteiimo dalia Levatrice ammini- 
ftratò con molta gente armata , per. voler feparare 
il Fanciullo già Criftiano dalla Madre infedele 5 
ma proroppecin tali /marne la Madre , e s'accefe > 
di tanto idegno , che ltrinfe coti ie braccia sì fat- 
tamente il Fanciullo, che filmarono 1 circolanti, 
che voleiTe più tofto fofFogarhp , che cònfegnarlo . 
ar'Crlffiani v II Giudice adunque ftimò prudente- 
mente dover ceflaxe per allóra dal torlo via con 



violenza, contènto folo di rad^iur* i-Primi della 
Sinagoga, e intimar loro con fe vero comandamen- 
to 1, che neffuno fòfTe cotanto a rdimentofo di tir-, 
concidere nell'ottavo giorno.dellafua nafcita quel 
Fanciullo già com^aratocol carattere. dd SegroJan-. 
to Battefimo. B w P Ef- ' 
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^Efltèitdo fiato riferito il tutto efatsameitte all' II* 
luftriffimo , ed Eccellenrifs. Sig. Adolfo Uratiflao 
Conte del Sagro Romano Impero , come Prima- 
rio Luogotenente Regio de^Rcgnodi Boemia, fu 
fubito pubblicato un rigorofo Decreto per au- 
torità degr liluftruTimi , ed Eccelientilfimi Liipr 
gotenenri della Sagra Maeità Cefarea , col pieno 
Con figlio della Regia Cancelleria y di dover con- 
fegnare quello quinto Figliuolo al Padre già Cri- 
ftiano v ai quar Decreto analmente cede h perfi- 
dia della Sinagoga oninata : E quel Fanciullo, 
che la Levatrice dentro V ottava di S. Gxoz Batifta- 
battezzato àvevaanfignito col nome di Giovanni, 
congegnato pofem a' Criitiani , poco dopo , cioè 
nel giorno due di Luglio , Fella della Votazione 
della Madre di Dio a Santa Elilabetta, pubblicar 
niente nella Chic fa del noitro Collegio del Salva- 
dor c col Rito folcirne della Santa Chiefa Romana, 
furongli fatte le cirimonie, ed eforcifinieonrueti 
aefarfi avanti il Battefimo » e poi per maggior fi- 
erezza ( meitóc fi ddbitava , che per -Ràteo*. 
ftanze f addette , ed in fpecie per la prefenza degli 
Ebrei infieriti , che fi folfe alquanto turbata > o 
fotte ftata alquanto perpleflk la Levatrice , e inav- 
vedutamente avene lafciata qualche cofa del fo- 
ilanziale nella funzione J fu ribattezzato fub con*» 
ditione , ùluo pofeia colè 1 Olia Santo , e col 
Crifma , fa pienamente aggregane* alla Milizia 
Criftiana. fndi i non moko la Madre, benché 
tena.ciflìina della fua Setta , per le continue preci 
(come piamente fi può credere > offerte all' Altifc* 
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fimo per la di 1 ei conversione , da! Marito, e da' 
figliuoli già convertiti , ammollita la durezza del 
fuo cuore riconobbe la verità , fi arrolò ancor' ella 
fotto lo ftendardo del CrocififTo > e così in poco 
fpazio di tempo fette Perfone , che la Famiglia.. 
Mezzeliana componevano, riceverono nella Cat- 
tolica Chiefa le Acque Battefimali , e fi afenflero fe- 
licemente all' obbedienza del Sagrofanto Vangeli. 

Animati dall'efempio di quelti, molti Ebrei dell' 
uno , e T altro feffo defideravano venire al Cri- 
ftiahefimo , e molti fi convertivano , ed alcune 
Partorienti Ebree bene inclinate alla noltra Reli- 
gione , perchè era pervenuto alla loro notizia, 
che il Venerabile Conciftoro dell' Arcivefcovo , 
decretato aveva , che apparteneffero al Genitore 
Criftiano i Fanciulli non ancora arrivati all' ufo 
della ragione > chiamavan Donne Criftiane , e da- 
vano loro 1 Pargoletti per battezzargli , fe lima- 
vano , che fofTero in eitremo pericolo , e vicini 
alla morte . Non celiava pertanto la perfidia Giu- 
daica d' impedire con arte , e con induftria uru 
elterminio si grande della Sinagoga , perlochè fis 
ofTervavano i Domelhci bene inclinati al Cnftia- 
nefimo , procuravano atterrirgli con minacce , e 
con battiture \ 1 Catecumeni ufciti già fuori del 
Ghetto fi ftudiavano di richiamargli con carezze, 
e con buone promeffe > i Figliuoli poi de' Cate- 
cumeni , e de' Neofiti erano riporti in fotterranei 
nascondigli , ovvero mandati per maggior ficu- 
rezza fuori di Piaga , acciò non feguitaflero le 
-veftigie de' loro Padri , con tale aftuzia , e tanta 

B 2 avve- 
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i% PATIMENTI , E* MORTE ^ 
avvedutézza , che è in problema fé in* tonile stu- 
fare fpiccafle più T aftuzia dell' intelletto GiudaP 
co , ovvero la malizia della volontà oitinata . 
< Tali inganni , fe non gli toccava con mano , 
almeno gli vedeva , e gli udiva Simone , dotato 
di grand* accortezza d' ingegno 5 indovino al certo 
<li quanto in breve accader gli doveva , fapendo 
egli quanto fotte fofpetto a Ilio Padre per la gran 
propenfione moftrata fempre verfo i Criltiani , e-» 
.verio i sagri Riti,e cirimonie della Cattolica Chiefa* 

4 • . . . • . 

Velia gran propenfione , che aveva Simone 
al Cnfttancfim . 

• . . CAP. II. 

FU Madre di Simone Eva , fu fuo Padre Lazze- 
ro di Mose Abeles , Uomo confpicuo nelT 
Ebraifmo per le onorevoli cariche per lungo tenv> 

Eo nella Sinagoga efercitate . Da quella Pianta.* 
>inofa pullulò quello vago Giglio , punto pò- 
feia indi a non molto dall' aculeo della crudeltà, 
e barbarie paterna . Non fi potè però dopo lungo 
tempo , e ftrstordinaria ricerca rinvergare una 
certa , e autentica notizia dell* anno , e giorno , 
nel quale fortifle il noilro Simone i fuoi natali: 
Imperocché aderivano fattamente gli Ebrei , che 
Bel grand* incendio occorfo nel 1689. foflero rir 
marti inceneriti infieme con undici Sinagoghe** * 
% molte Cafe anche i Libri , ne' quali efattaments 
ti regiftravano i nomi de* nati Fanciulli , particq- 

lar- 
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larmente de* Circoncifi : Un 1 Ebreo vecchio però 
affermava > che il noftro Simone folTe nato nel 
.giorno 6. d' Agofto 1682. Rendevano il detto di 
quefto Vecchio probabilmente credibile le co- 
nietture della maturiti del giudizio , della ftatura,. . 
de* delineamenti del volto , della voce , e della 
fimetria , e difpofizione del corpo , le quali cofe 
tutte davano a divedere , che adi 1 anno , nel quale 
fu egli da fuo Padre uccifo fotte d' età di dodici 
anni in circa . Ma finalmente dopo replicate men- 
zogne moftrarono gli Ebrei il Libro , nel quale 
regiftrata era la nafeita di Simone , feguita neir 
anno , mefe , e giorno , aflferito prima dair Ebreo 
fopraccitato. Riluceva in Simone ancora fanciul- 
lo una certa pia inclinazione verfo de* Criftiani , 
come fi ha per depofto fatto dopo la di lui morte 
da moiri Criftiani dimoranti verfo i confini delL* 
abitazione de' Giudei , ficcome da divedi Cate- 
cumeni > e Neofiti. Abboniva al più alto fegno 
Simone la converfazione de'fuoi Nazionali , e per 
-quanto poteva introducevafi in compagnia de' fan- 
ciuiletti Criftiani , ed affieme con eiìb loro fcher- 
zavà con giuochi , e trattenimenti puerili , ftu- 
diando di conciliarfi la loro benevolenza , con 
fomminiftrar loro confetti , e quanto dal proprio 
foitentamento fopravanza vagii : Era inefplicabile 
l' avverfione , e il contragenio , eh* aveva di por- 
tare il Collare Giudaico ( cio£ il fegno , che nel 
veftire per diftinguergli da' Criftiani , in confor- 
mità de' Sagri Canoni , fi feorge in elfi , mentre 
al pubblico compariamo ) ne fu mai poiJibiJe , 

che 
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1 4 TjfTISfENTT, E MOTTE 
che né con minacce , o con battiture potettero 
indurlo i Genitori a portare il Collare fuddetto , 
fegno protettati vò della Giudaica fuperftizione^ 
elea cafo da altrui mano a viva forza ne era ve- 
ftito , con pianto , con urli , e con dimoftrazione 
di fdegno dava a divedere quanta pena egli fen- 
tifle , e quale forte la repugnanza , che in le ftertb 
in quel tempo fperimentafle . Crefceva il Fanciullo 
negli anni , e con erti nel raziocinio dell' intellet^ 
to , e non ceflava a qualsivoglia occafione , che 
avanti fe gli porgefle , d* indagare con diligènza 
le cofe sagre de' Criitiani , quafi prefagire fin da 
quel tempo volefle i fuoi futuri avvenimenti. 
Spefle fiate accadeva , che da Lazzero fuo Padre 
fofle mandato in Cafa d* un certo Criftiano detto 
per nome Criltofano Hoffman di profeflione^ 
Guantaio , mentre il fuddetto Lazzero efercitava 
il traffico , e mercatura de* Guanti , nella di cui 
Cafa oflervava Simone , e fuor di modo fi diletta- 
va nel confideràre varie Pitture di sacre Immagi- 
ni y niente curandofi di reflettere ad alcune profa- 
ne , tutto che fi rendeffero effe all'afpetto più va- 
ghe e perla leggiadria della pittura , e per la bel- 
lezza degli ornamenti, con fama cui ioli tà, e con 
particolar defiderio procurava Simone di reftare 
appieno informato da* CriHiani abitatori di quella 
Cafa quali foffero i mifterj dalle fuddette Imma- 
gini rapprefentati , ed eflendogli ftato rifpofto-, 
che alcune efprimevano il Figliuol di Dio per la 
falute del Mondo umanato , altre la SS. Vergine 
Madre del Divin Verbo , altre §. Antonio da Pa- 
dova, 
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• VI SIMONE ABELES. 15 
dova , etliverfi Santi s attonito al fentirfi kuo- , 
nare quefte parole , dal profondo del cuore get-, 
tava con gran fentimento un fofpiro , ed efcla- 
mava : Oh fe poterti farmi Criihano ! e molte., 
volte accadeva , che nel far fimili ragionamenti 
confumafle Simone gran tempo , e tornato pofcia 
a Cafa , foflè con improperi dal Padre ingiuriato, 
e acerbamente battuto per cagione della prolun- 
gata dimora > nè per quefto egli punto atterrito, 
mai tralafciava di ricercare le fignificazioni del 
rimanente di quelle sagre Immagini > anziché ri- 
tornato più volte nella Cala fuddetta , le confide-, 
rava , e di nuovo informa vafi del fignificato delle 
fopraddette Immagini sagre \ e avendo un giorno 
veduta un' Immagine del Grocififlo itampata ìxl. 
certe Fifofofiche Conclufioni nell* anno. i6$z» 
interrogò i Criftiani del fignificato di eflTa, e aven* 
do udito ciò , che fi rapprefentava , e da e(Ta^ 
Immagine , e dal fuo Titolo , Giesù Nazzare-*. 
no Rè de.* Giudei , e vero Meflia , ma non ac- 
cettato dalla Giudaica orinazione , anzi in : utu 
Tronco di Croce confitto > confefsò con gran 
copia di lagrime , che queir Immagine più di 
tutte a lui piaceva, e replicò il fuo foiito detto: 
Oh fe io potefli farmi Criftiano ! Depofe dopo la, 
morte di Simone un certo Ebreo detto per nome 
Rebbe Liebman in pubblica teftimonianza , che 
Simone bene fpeflb reftava fuori della Cafa pater- 
na di notte tempo , confumando le notti intere 
tra* Criftiani , e che una volta eflèndo tornato a 
Cafa a ua ora tarda ^ e non effendi flato intra* 

dotto 



Digitized by Google 



1 6 PA TIMEmi ; E MORTE ' . 
dótto in Cafa da* Domenici , Cu corretto a pren- 
der fonno tra lo fterco , e il letame . 

Quelta gran propenfione , c particolare affetto 
verfo le cole de'Criftiani dimoitrata nell'età fan- 
ciullefca dal noltro Simone , contro alla confue- 
tadine univerfale dell' Ebreifmo , nudrito tra fe:> 
maladizioni , e imprecazioni del Criftianefimo , 
e fino dalla culla accottimato a fentirc Canzoni, 
c dalle Madri , e dalle Balie , intente a dimoftrar , 
l'odio -, che profeffano ai Criftianefìmo , con e vini 
dente certezza li ravvifava , procedente dall' on-t 
nipotente deftra di Dio . Attribuivano molti 1& 
Caufa della fua pia inclinazione verfo la S. Fede 
alla virtù fopr^nnaturale del Sagrofanto Battefi- 
ma, amminiìtratogli celatamente mentre infante, 
non ancor balbuziente nella culla fi ritrovava, 1 
da un certo Criftiano , entrato cafualmente nella 
fua Cafa , come pubblicamente per voce comune 
del popolo dopo la fua morte fi difeorreva , 
volendofi rinvergare di dove avefle avuto princi- 
pio T inforta voce , fi ritrovò finalmente , che 
veniva di Cafa del Sig. Matteo Boifath , Uoma 
letterato , e Mercante di Praga , il quale affieme*' 
con la fua Conforte , e i domeftici teitificava , che v 
Giorgio Stefano Huller allora Studente , e per lo 
fpazio di fett' anni Maeftro de' fuoi Figliuoli , fre-* 
quentando fpeflfe fiate la Cafa di Lazzero Abeles, 
per efigere per parte di erto Boifath qualche cre- 
dito di denaro , vi andò altresì nelP arino 1682. 
( fenza ricordarfi però del giorno ) ne potendo.* 
effettuare V intento della rjfcoffione- fuddetta^ 
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' T>1 SIMONE ASElES . \ 7 
per nim aver trovato Lazzero in Cafa , nel ritor- 
no', che fece alla Cafa di Boifath, raccontò , che 
avendo trovato un fanciullo folo in una culla, 
allettato dalla prefente congiuntura , dante non 
xitrovarfi Ebrei ivi prefenti , ma molto più gui- 
dato da un certo interno impulfo , avendo tro- 
•vato un vara d* acqua pura 'jT'avèva fenz* alcuna 
dimora rigenerato a Crrfta co ^1 Battemmo \ ma 
perchè il detto Boifath , é i fuoidsmeftici non fi 
ricordavano fe il Maeftro fuddetto avefle deter- 
minatamente attènto , che quel Fanciullo da lui 
battezzato fotte il Figliuolo di Lazzero Abeles^ 
eflendo per '\ altro coìa affai mani folta , che nd 
Ghetto di Praga abitano nella medefima Cafa-., 
anzi talvolta nella medefima ftanza diveirfe fami*- 

!;lie , però, il Tribunale dell' Arcivefcovado vo- 
endo con ogni diligenza indagare la verità di tal 
facto ,v perchè correva voce , che il Maeftixrfó- 
praccitato , fatto gii Sacerdote^ foffc andato per 
Cappellano nella Diocefi di LiterrTfcritz , fcrifle Jet- 
teie ai quel Vefcovo ; acciò folle il fudd. Maeftro 
•efaminato intorno al punto del conferito Battem- 
mo y e di tutte le di lui ci rcoiianze ,1 particolar- 
mente di quella, che riguardava la perfona del bat- 
tezzato Fanciullo , ma eflendo flato per lungo 
tempo cercato in quella vafta Diocefi , è non tro- • 
vato , finalmente fi feppe , che era tornato nella 
Diocefi delF Arcivefcovado di Praga , parimente 
per Cappellano nella Chiefa di Falkenaù , fu ivi 
per comandamento Arci vefcovale efaminato dall* 
Arcidiacono di quel luogo , e Vicario Foraneo 

C intor- 
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*t FATIMZHTI ' , E MORTE 
intorno a* fuddetti articoli il giorno 22. di Gen- 
naio deiranno 1695., depofc con giuramento di 
Sacerdote, d'aver battezzato alcuni anni addietro, 
un certo Fanciullo Ebreo , efiftente in una Culla, 
►ma che non fapeva fe quello fotte figliuolo di 
-Lazzero Abeles , anzi più torto gli pareva figliuo- 
lo d' un certo Sarto Ebreo j e così con quell'am- 
bigua ri fpolta lafciò la cofa dubbia come prima , 
dopo eflerfi fatte tutte le diligenze , per vedere fe 
il romore nel popolo inforto intorno al Battefi- 
mo di Simone , fi doveva rigettare come falfo , 
o confermare come vero > imperocché farebbe fla- 
to di' non piccolo giovamento per V efaltazione 
della S. Fede , eper la lode d* un tal Sagramento 
un* infallibil certezza del Battefimo a Simone^ 
ancor pargoletto nella fua culla amminiftrato , 
perchè oltre molte refleffioni di gran momento y 
fi potrebbe ragionevolmente attribuire alla virtù 
del Battefimale Carattere, la fingo lare inclinazione 
d' affetto , e il genio particolare da Simone di- 
moftrato verfo la Cattolica Religione j efiendo 
fiata da* medefimi Ebrei giudicata una fimile pro- 
penfione al Criftianefimo oflèrvata in una Bambi-. 
na Ebrea abitante fuori di Praga , procedente 
da una femplice Benedizione ricevuta da un Sa* 
cerdote Cattolico . Racconterò con ogni brevità 
un tal fatto , cavato dall' Iftoria della Compagnia 
di Gesù della Città di Klatrovjaj nell*ànno 1693. 
nella Città di Rinkovia una certa Ebrea alcuni an- 
ni addietro portava una Bambina fua figliuola tra 
le fue braccia ; incontrato acafo in unpiccolBor* 

- .v . ' go un 
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DI SIMONE AEE1ES . i<? 
go un Sacerdote Cattolico , moltrò al medefimo 
la Fanciulletta , fcoprendo a quelt' effetto jl velo, 
che gli copriva il volto , fece quello con qualche 
iattanza , quafi pavoneggiandoti d* aver dato alla 
luce un parto così fpeciofo : Il Sacerdote ciò of- 
fervato , e moffo da queir improvvifa confidenza 
di quella Donna Ebrea , benedì quella tenera^ 
Pargoletta, formando fopra di quella il Segno fa- 
lutifero della Croce , ammonendo la Madre con 
ferio ragionamento , ad educar quella prole col 
timore di Dio , e che del rimanente lafciaiTe ope-» 
rare alla provvidenza di Dio : ed ecco , che appe- 
na comincia a muovere i primi pafli la Fanciullata 
Ebrea , che fommamente s' affeziona alle Bambine 
Criltiane , i* introduce nelle loro adunanze , fi ge^. 
nuflette , canta con effe , feconda quelle per le 
felve , e per i prati , raccoglie con effe loro V erbe, 
apprende da quelle Y Orazione del Pater nolter, 
la Salutazione Angelica , il Simbolo della Fede, 
e il Decalogo > in fomma dichiarafi Catecumena, 
e defìdera fenza veruna dimora effer rigenerala 
col Sagrofanto Battefìmo : fecondo il di lei genio 
T Illuftriffima Sig. Conteffa di Rinkovia Tintro- 
duffe con fommo giubbilo nella propria Carrozza 
in Praga , acciò fuori della Cafa paterna poteffe 
con maggior ficurezza efser battezzata : ìntefa^ 
dopo da' Parenti la dilfimulazione così prolifsa , 
c tanto cauta della Bambina , fino al confegui- 
mento del fuo Battefìmo , e la ferie tutta dell* 
operato , alla mifura del dolore , che in fe ftefli 
provavano , per vedere la propria Figlia nel Sa- 
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gra Ponte' rigenerata , correva altresì lo fdegne 
concepito (opra il falutifero Segno della Croce,' 
formato (opra di efla dal Sacerdote fopraccitato, 
al qual fogno , e non ad altr<vat.trjbuivano tutta, 
la prope^Qnft dell* Bambina aite jcpfe sagre jiet 
£àfiftS4nefiino . E * ornai tempo, però ^,<^j*ft 
torniamo ali* Jftoria di Simone > eli dove con bb 
prefente digreflìoae ci fiamo alquanto allontanaci* 

...... ' • J V : * J ^ 

I 7)el Càtnhìfm, % e del Hétte/im* Ì4 XM - t ^ 

M 

C A P. I I I. ^ 

■ • ■ .- 

GRefceva femprepii alla giornata il pi&i genio* 
verfo del Cri thanc fimo nell'animo di iurno-» 
jie a taLmifura > che non più 1 fuoij Domenici nét 
♦dubitavano , ma .con ogni evidenza ito cono/ce* 
vano: Prevedeva altres) l'accorto Fanciullo, che: 
,così il -Padre ^ quanto i Parenti tutti , non h do- 
bevano, pendonaie» a; vcrun tentativo* per fcpporfi, 
ni fuo volere >é chiùdere aflatto la ftrada di po- 
-tere effettuai per T avvenire .il. fuo così bramate* 
intento, pcrlochè fentendofi da nuovo, c beru 
gagliardo impulfo della. Divina Grazia accefo , ; 
itabilì voler prevenire le diaboliche macchino , 
ed invenzioni de' Giudei , coli* intraprendere ge& 
nerofamente la fuga dalla pateiEnà Gafe y e rinunt» 
ziare al fangue , e parentela deli* Ebreifmo * r 

Pertanto nel dì 25. di Luglio 169 g. giorno di 
Sabato , mentre JLazzero fuo Padre celebrava con 

x 0 tutu 
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tutta fupcrftizionc nella Sinagoga il detto Saba- 
to i volle Simone folcnnizzàre co 1 Crutiani la_. 
Felta di S. Jacopo Apoftolo ; per la qual codi fi 
ricoverò in una Cafa coniglia al GSecco tT uru. 
tal Danielle fìeneka Cittadino di Pra^a , abitira* 
però da un certo per nome detto Giorgio Kauka 
novellamente convertito, conofeiuto da efTb Si- 
mone , avanti che deponeflb la fuperitizione deli* 
Ebreifmo : Quivi fece verfo la fera chiamare a fe 
un tal Giovanni Fama , venuto molti anni avanti 
alla cognizione del Vangelo , dalle tenebre del 
Giudaifmo , e con un fuo figliuolo unico battezza- 
to, uomo veramente pio, e zelantiifimo della Santa 
Fede , per atterrato , e pubblica fama de* medefì- 
mi Ebrei , come da elfi Simone aveva udito 3 e_# 
molto follecito a. trarre dalla perfidia molte ani* 
me L ed incamminarle per il diritto fentiero della 
faiute . E vaglia il vero , quello pio Neofito po- 
nevafi a manifefto pencolo della vita nel ricer- 
care con ogni diligenza ne' nascondigli più re- 
conditi degli Ebrei i figliuoli de' Catecumeni , 
e de' Neofiti , e felicemente fottrattigli i gli con- 
duceva al Collegio di S. Clemente de' Gefuiti , 
acciò follerò ne' principi di noitra Fede ìitruiti , 
e per quanto la povertà fila gli permetteva , prov- 
vedeva loro di vitto, e di velhto , e d'abitazio- 
ne , e del neceflano per il foltentamento della.» 
loro vita , e per più ore il giorno efercitavafi 
nelT infegnar loro con grand' affetto leggere Li- 
bri fpintuali , e particolarmente la Vita del Sal- 
vadare 3 proccurava in fomma i mezzi tutti per 
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it PATIMENTI y E MOTTE 
guadagnare a Chilo le Anime de ' Nazionali Tuoi 
Fratelli, brillava pofeia dall'allegrezza , quando 
vedeva quelli nel Sagro Fonte rigenerati . 

Eflendo dunque comparfo alla di lui prefenza 
Giovanni , palesò Simone con grand' enfafi di pa- 
role T ardente defiderio del fuo cuore , afferman- 
do d f avere già feriamente deliberato di rinun- 
ziare pubblicamente alla fuperftizione Giudaica , 
e di arrolarfi , mediante il carattere battefimale-. , 
al Criitianefìmo , ed aflìcurare in quefta guifa l'im- 
portante negozio della fempiterna Aia falvezza , 
però pregava Giovanni a dimoltrare anche a prò 
dell' Anima Tua gli effetti di quell' ardente carità, 
che morto dal (incero amor di Dio , e, del Proifi- 
mo aveva fino a quel giorno dimoftrato a favo- 
re d'innumerabili Catecumeni , e che fenza punto 
d'indugio lo conduceffe al Collegio de' Gefuiti , 
per efler prontamente iftruito ne ' Mifterj della-* 
Cattolica Religione . Non fi richiedevano gran 
fuppliche a perfuadere Giovanni , quando fi trat- 
tava di negozzj di Religione , mentre fempre di- 
moftrofli intento ad abbracciare qualunque occa- 
fione fe gli offeriva attenente alla propagazione^ 
della Fede -, perlochè prefo in prefto un' Abito dal 
figliuolo di Giorgio , lo travefte , lo cinge con una 
Spada al fianco ,gii pone in capo una Parrucca^cciò 
fe fi foffe a cafo incontrato con qualche Ebreo , 
non potette da quello efler riconolciuto , ed aven^ 
dolo in tal forma traveftito , brillando per una^ 
foverchia allegrezza, s'incammina col Fanciullo; 
alla volta del Collegio , facendolo paflare per .'.la* 

-, . § ran 
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gran Piazza della Citta Vecchia : Nel mezzo di 
efla Piazza vedefi una Colonna afTai alca, d'una 
fol pietra comporta , eretta dalla divozione , e* 
magnificenza Auftriaca dell' Auguftiffimo Impera- 
dore Ferdinando, Terzo di quefto nome, ficuata 
fopra una bafe molto grande di figura quadra , 
adornata colla figura di quattro Angeli , con ogni 
più nobile leggiadria ne* fuoi angoli intagliata.. , 
la qual Colonna regge una Statua d'oro finitimo 
introitata , della Gran Vergine Madre, rapprefen- 
tante il Miftero della fua Concezione Immacolata, 
in oflequio , e venerazione della quale è ben gran- 
de il numero del Popolo , che proceflìonalmente 
in ogni Sabato vi concorre * nelle Fette pofeia- 
dalla Chiefa iftituite in onore di eflTa Vergine, 
dal nottro Collegio del Salvadore fi trafportano 
a quella Immagine cinque delle noftre Confrater- 
nite, che eccèdono il numero di duemila pedone 
con torce , e lumi accefi con inelplicabile pompa^ 
per ivi offerire pubbliche Preci . A vvicinatofi dun- 
que a quello luogo Giovanni coi luo novellamen- 
te convertito Simone , infinuogli , che quella Sta- 
tua indorata rapprefentava la Regina del Cielo , 
e la Madre Immacolata del Salvadore , intercedi- 
trice apprefTo Dio , ed Avvocata particolare de* 
Criftiani , che però elfi nel pafTar per la Piazza in 
fegno di venerazione fcuoprono ij capo, e chinano 
il corpo , raccomandando a quella grande Impera- 
trice e con fofpiri, e con preghiere le loro pedone, 
c tutti i loro più urgenti bifogni > le quali cofe 
udite con grand* aófietà da Simone , ben tofto 

kvoia 



x 4 PATIMENTI, E MORTE 
levoflì il cappello , e con profondo inchino fallir 
tò la Gran Vergine, dedicando tutto fe fteflb eoa 
grand' affetto , e con fofpiri al di lei efficacnTimo", 
ed autorevole patrocinio : Il che avendo efegui- 
to , rivolto a Giovanni fuo Conduttore , foggiunfe 
quefte precife parole : Se mio Taire f off e quivi 
frefente , e wedeffe quello , che faceto , tofto m amr 
mangerebbe * col qual ragionamento dimoftrò con 
evidente chiarezza, quanto fofle egli appieno ia- 
formato dell' odio , che profetava il Padre alle^ 
Cofe Sagre de * Criftiani , mentre avrebbe fenza 
alcun dubbio tramata la morte al Figlio , fubito 
che aveffe faputo la partenza di elfo Figlio dall' 
Ebreifmo, per abbracciare la Santa Fede j e nello, 
fteffo tempo fece palefe , dimoftrando pubblica-* 
mente aver' egli un faido , e ftabile proponimene 
to di volere abbracciare la Cattolica Religione , 
niente apprezzando qualfivoglia pericolo , benché 
dovefTe perdere la vita medefima. 
I Giunfe finalmente al noftro Collegio Simone^ 
tra l'ora fettima , e ottava dopo il Mezzo giorno, 
(cioè dalle ventitre alle ventiquattro del nottrq 
Orivolo Italiano ) dopo aver camminato quafi 1q 
fpazio di due miglia, e fattomi chiamare alla Por* 
ra , per mezzo di Giovanni Fanta fuo condottie- 
je , mi rapprefentò con mirabil facondia l'arden- 
te fuo, delìderio , che nudriva di ricevere il Sa* 
grofanto Eattefimo , e chiefe con tal fervore ite^ 
ordinario d'etere iftruito .ne ' Mifterj della Fed* 
Criftiana, chs io avendo ammirato in un Fanciub 
Ip sì tenero una bramosia così fervente della* 
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Santa Fede , e del Battefmoo , ftimai cofa fpe- 
dienté condurlo nello fteflb tempo al P. Rettore 
del Collegio , avendo chiamato per efaminare la 
volontà del Fanciullo il P. Prefetto Maggiore^ 
degli Stucfj ,.ed uno de* Profeflbri della Teologia 
{peculati va, molto verfato nella cognizione della 
Lingua. Santa : Sembrava in certo modo a* circo- 
franti quello Fanciullo di dodici anni , che favel- 
lava con quattro intigni Teologi , che imitaflfe^ 
Gesù Fanciullo de' medefimi anni , quando fe- 
deva tra i Dottori 3 alle molte , ed intrigate que- 
ftioni da noi propoftegli , per indagare con dili- 
genza ? quale folTe F intenzione , quali i motivi f 
che r inducevano a convertirà dali 1 Ebreifmo , 
ei rifpondeva con tal facondia , ed energia , che^ 
neir ingegno , e net giudizio inoltra vali ìuperiore 
air età così tenera , nella quale fi ritrovava > arte- 
riva collantemente , che *l%iua converfione noo* 
procedeva da umana petifuafione, ovvero da/pe* 
ranza, o timóre di acquiltare , © perdere cofe-* 
mondane , ma kensl da un particolare iftinto , 
procedente folo da Dio > ed in fe fteflb per lun- 
go tempo fperimentato * 

Tra le molte interrogazioni, che per indagare 
la fua mente gli furono latte, è la feguente , cioè, 
per qual cagione folle nel giorno di Sabato ufeito 
dal Ghetto , e camminato avelie quafi lo fpazio di 
due miglia jper inviarft alla volta di quel Colle-* 
gio , eflendo quefto proibito nella Legge Mofai- 
ca , mentre neH'J£fodo cap> 16. così fta fcritto: 
In die ftp imo Sabbatnm efi Domini j frofttr hoc f 
..: D mSm 
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maneat ùnufattifqtitijtpud Ttmctiffam , Ù°nniinst 
ègrediatur de dotò r fuó die- (c firmò \ iailà ' *jaale i èfori 
terrogaziòrie prontamente * rifpofc T ingcgàdfò 
Fanciullo , dicendo j clie quella Legge antica dell* 
òflervanza del Sabato non era oflervata nè pure 
dagli oftinati Giadd y mentre in :tah giorno van T < 
no non foìamente nelle Cafe de r Criitiani , 
eziandio ne* pubblici Tribunali per negozzj , ed 1 
intereffi di Liti , perlochè elTer' egli molto jneno' 
obbligato all' ouervanza di quelèa Legge , che^* 
unicamente afpirava alhringerìì all'oflTervanza del- 
la Santa Legge di Crifto , e che aveva fermamene 
te già Inabilito di non più volere V oflervanza del 
Sabato > con Giudaica fuperftizione dalla Sinago- 
ga folcnnizzato .' ^ ■ ■- "" • v 
' Replicò prontamente il Padre ^xlie T eflèrfi ri- 
coverato in ora sì tarda al Collegio ì> dava a di-. 
v&Aer& d* aver commeHbi qualthe t deUtto^ tra i 
Giudei <'<é : che f andaflè pertanto cercando immu* 
nità , ed asilo; nella Cafa de' Religiòfi > ©Ila qual 
cofa rifpofe Simone con volto ^'meoo; Se dubi^ 
tate , cV io abbia commetto qualche misfatto ( 
potrà domani reftare ognuno informato dei vero^ 
iacehdofi il folito Proclama per tutta T Abitazio- 
ne de' Giudei y e Te la finderefi mi; riraproveraffe, 
ch' io fuffi reo di qualche commetto delitto , fa- 
rei più ficuro ftando tra -gii Ebrei ^ che tra i Cri- 
itiani , imperocché fono Nipote di Mosè; Abeles, 
che è attualmente Primate della Sinagoga , e Pre- 
fidente y L' effèr poi io venuto per: k Irruzioni 
.della Fede , verfo il crepufcolò della fera } caula 

u ne fu 
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Tie fu un' impulfo ftraordinario del mio inferno*, 
che non mi permettè fino a domani V indugio . 
Tornò di bel nuovo a foggiugnere il Religiofo, 
che dubitava , che la caufa , per- la quale egli ve- 
niva ad annoverarli tra 1 Criitianr, f offe per por- 
tare fenza rimprovero la Parrucca , e la Spada.., 
e andar veftito alla moda j allora con volto fde- 
gnofo , e quali infunato il Fanciullo rifpofe_, : 
ConfelTo il vero di non aver portato per lungo 
tempo il xontraflegno Giudaico , e d'avere fom- 
mamente in abominio il rito j e il veihto ufato 
da' miei Connazionali , e ij aver contraggenio con 
i medefimi Ebrei., ltante la loro peilìma vit/ttf, 
e fcandolofa s del rcito non defidero leggiadri», 

0 pompa d'Abiti tra^LCrilhaTu , contento d ui\a 
velie , quantunque lacera > e ciò detto , fi cavò 

1 Guanti , la Spada, e la Parrucca , fi sbottonò ia 
Giubba, dicendo : Jo nudo ( quando fofle bifogno) 
voglio feguitar Gesù nudo s la qual rifpolta^ , 
mercè che inafpettata , e per la risoluzione gene- 
rofa di viver povero tra i Criftiani , intenerì di 
tal maniera i Circoiianti , che fece quelli pro- 
rompere in dirottillimo pianto . 

Riprefe pofcia , come gli fu ordinato , le fue 
Velli , con parole molto precinti , fi proteftava , 
e fpefle fiate ripeteva , 'di partirli egli da* Giudei, 
{tante la vita loro frana 1 ololilfima , e che s' arro- 
gava al Criltianefimo , per aificurare V, importante 
negozio di fua falvezza , e che fapeva ; che fenza 
•il Battefimo , neffuno poteva confeguire l'eterna 
fallite . Interrogato pofcia.., donde ciò egli fapeflè, 

Dz e di 
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e di dove a vette apprefa li neceflkà del Bactefi- 

ino | alzati gii occhi al Cielo , e battutofi ferite f 
o otto volte con ambe le mani il petto , altrettante 
volte efclamò con fofpiri : Iddio , Iddio , Iddio , 
folo Iddio , e volgendoli ora ad uno , ed ora^ 
all'altro de* Sacerdoti quivi prefenti * baciando 
loro le mani , abbracciando teneramente ad altri 
le loro ginocchia , diceva : Di grazia non mi vo- 
gliate abbandonare , non mi rimandate un' akttu 
volta tra gli Ebrei, (e quafi prefagire volefle quei 
tanto , che gli i ~o vraita va ) iàruitemi prontamente 
diceva , battezzatemi pretto . Vedendo i Circo- 
lanti la dimanda tanto fervente , e così follccita 
del Catechifmo , e del Battefimo , grandemente fi 
confo larono , benedicendo tutti V ineffabile bontà 
della Provvidenza Divina nella vocazione sì rara, 
in quefto Fanciullo fperimentata . 

Aificurato Simone dal Padre Rettore d' eflcr già 
dato arrotato tra i Catecumeni , faltava per V al* 
feg rezza , e con dimoibrazione di foramo giub- 
bilo , patteggiava rutto foftofo per quella Stanza. 
Avendogii ano de* Sacerdoti iuddetti formato il 
Segno falutifero della Croce nella fronte , nella 
bocca , enei petto , avendo invocato al folito 
le Divine Pedone \ ben tolto Simone (mercè che 
di capaciffima indole ) ad imitazione del Religio- 
so , formò anch' egli tre , o quattro volte , lo 4tef- 
fo Segno Óà Croce , pronunziando la formula^ 
confueta : /* Marnine Fatris , & FUij , & Sprint 
Sancii . Il Sacerdote adunque volendo porge- 
ie nuova occafione di mento al Catecumeno , 

aven- 
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DT SIMOKE A2E11S . * 9 
avendo ammirata Y eroica fua refoluzione , ri- 
volto al Fanciullo , in quella guifa gli diflt^: 
Caro mio Simoncino , vorrei , che cu fapeffi , che 
dopo che ti è fiato impreflb quello Salutifero 
Segno nella tua fronte , e molto più dopo cho 
a v crai ricevuto il Battefrmo , che con tanta folle- 
dtudine tu dimandi , devi accingerti a fopportare 
molte tribolazioni, e molte croci \ abbandonando 
tuo Padre , farai altresì dal me de fimo abbando- 
nato , ed allontanandoti da 1 Parenti mediante il 
Battemmo , noti devi fperare da quelli fovve- 
nimenro di forte alcuna ; dimmi , chi ti fommini- 
ftrerà vitto , c veftito ? qual modo averai per 
procacciarti il neceflario foftentamento tra i Cri- 
ftiani ? 

A quelle cofe Simone con volto allegro , e con 
parole acconce rifpofe : Anche nella Sinagoga-, 
ho molte volte fentito , che mai Iddio abbandona 
chi in lui confida , nè mai ho fentito , che ve- 
nendo un' Ebreo dall' Infedeltà al Criftianefimo 
fiafi morto di fame : Per quello , che rifguarda., 
a me , fe mi giudicherete idoneo per gli Studj , 
vi attenderò volentieri, e mendicherò per le Por- 
te con gli altri voitri Studenti poveri , o cantan- 
do fotto alle finestre, mi procaccerò in cotal guifa 
il foftentamento : Se poi mi tornerete inabile per 
le Lettere , e però mi desinerete a qualche Arte, 
o a qualche ler vizio , al tutto pronto fempre mi 
troverete , mi confegno alla voitra difpofizione , 
rimettendomi . tutto alla Provvidenza di Dio : 
Non mi fpaventano gl'incomodi , o le rniferie del 

cor- 
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corpo , niente curo la morte ifteflk , purché io 
aflkuri il negozio di mia fallite . Dette le quali 
<:ofe ,e molte altre con franchezza, come fe luii- 

S amente le aveffe premeditate , ammirandolo uno 
e * Sacerdoti prefenti , rivolto agli altri , ditik* 
•neir idioma Latino, (per non eflere da Simone in- 
tefo : ) Quefto Fanciullo ha dottrina , e fapienza, 
fe non foprannaturale , almeno fuperiore ali ' età 
iua j e fe in età di giovane fi ritrovaife tra' fuoi, 
farebbe al certo Primate dell' Ebreifmo . r; n 

*r . . . . • ■ -:r'J 

Del Tradimento , col quale Simone Catecumeno 

fu mejfo in mano a gli 

C A P. I V. 
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SI prolungò quefto pio ragionamento ( da nef- 
iuno creduto primo , e ultimo ) per efami- 
nare , e confermare il Catecumeno nel fuo fanto 
propofito , per lo fpazio di più d' un' ora, e fo- 
pravvenendo la notte , nè potendofr per allorai. 
.provvedere al Catecumeno d* alloggio più can- 
Facevole , fu mandato col fuo Condottièro (non 
fenza gran repugnanza del mio interno) alla Cafa 
di Giorgio Kauka Neofito , dalla quale poco 
dianzi s* era partito , per incamminarli verfo il 
Collegio , acciò ivi dormiffe per quella notte j 
perlochè chiamato Giorgio alla porta , gii fu con- 
gegnato il Fanciullo, e con ordine eiprefTo im- 
pollo, eh' effondo la Cafa fua contigua air abita- 
zione de 1 Giudei, per fottrarfi da. ogni pericolo, 
... che 
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DI SIMONE JBELES. 3 1 
che dall' Ebraica perfidia fovraftare potette , ri- 
conducete la feguentc rriatrina afTai per tempo Si- 
mone al Collegio , per collocarlo pofeia in luo*. 
go più ficuro , e meno efpoito alle fraudi , e ga> 
villazioni de i medefimi . 

Lazzero fuo Padre vedendo/! mancare il Figlio 
di Cafa , avendole! con fommo ftudio ricercato 
tra' Parenti , e nelle Cafe de' Giudei , nò avendolo 
ritrovato , fatta feria , e matura refleffione a gì' in- 
dizzj antecedenti della ftraordmaria , ed eviden- 
tiifima inclinazione del Figlio al Criftanefimo , 
giudicò , che fenz" alcun dubbio fi folle egli tìccn 
verato tra Criftiani , e deliberò con ogni folleci- 
tudine tra* medefimi ricercarlo . Fu foprarTarto 
da uri gran dubbio , che egli fi ritrovane- al pre»- 
fente in Gafa di Criftofano HofFman Guantaio , 
dove era frequentemente Simone inviato da eflfo 
Lazzero ( tome fi è^diffufamente nel Secondo 
Capitolo riferito) e dove fi compiaceva nel va- 
gheggiare le Sagre Immagini , interrogando gli 
Abitatori del , lignificato ddlle medeme $ per le_* 
quali cofe tardando a far ritorno alla pròpria 
Gafa, eia fpefse fiate dal fuddetto fuo Padre con 
ingiurie rimproverato , e fieramente percofso» 
Entrato dunque Lazzero verfo lo fpuntare dell* 
aurora in quella Cafa in giorno di Domenica.*, 
nel quale correva la Feifca di S. Anna* (io- non 
sò, fe con ìitudiato precetto di favellar. con Cri- 
ftofano del ,loro Commercio , ovvero, coq men- 
dicato colore d* augurare ad Anna , Conforte di 
Crilfofano fopraccitato , felicilTimo il giorno ari* . 

niver- 
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niverfario della fua nafcita ) non avendo ivi tro- 
vato , quello , che in realtà ei cercava , diffitrralò 
il cordoglio , che 1* opprimeva , dello fmarrimen- 
to dei Figlio , e dubitando non vanamente , che 
egli fofse in queir altra, Cafa a quella contigua , 
prega Anna Conforte di quel Guantaio , che vo- 
glia chiamare a se Giorgio Kauka Aio novello 
vicino , col quale , mercè che fuo debitore , do* 
vea trattare d* un negozio di gran rilievo. Era 
ella inconfapevole di quanto nel giorno antece- 
dente con Simone era accaduto : chiamò dun- 
que con buona fede Giorgio Neofito , e mentre 
s' accinge al ritorno , vede limone , che colla,* 
folita confidenza gli viene incontro , dalla quale 
dolcemente interrogato ciò. che ivi facefse, egli 
con volto allegro rifpofe , d' avere pur una*, 
volta nella fera antecedente cominciato ad efe- 
guire , per impulfo particolare! di Dio, quello, 
che per lungo tempo avea defi derato , conforme 
ella fiefsa ne era pienamente informata , e che_# 
avea , aflìeme colla Paterna Cafa , abbandonata 
J' abitazione tutta dell* Ebreifmo , e che venuto 
era ad annoverarli fra i Criftiani , co* quali co- 
llantemente volea vivere fino alla morte , e già 
nella fera antecedente, era andato al Collegio de* 
Gefuiti,per fare iftanza d' efsere ne* Mifterj della 
Fede ìftruito, c pofcia coli' Acque Battefimali rige- 
nerato, e. che in queiriftcfso giorno dovea di bel 
nuovo a quella volta incamminarli , per efsere.» 
con più chiara notizia degl' irrefragabili Dogmi 
di noitra Fede fornito . Confermava la verità 

del 
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del liso* de tt o , col m oli ra re a I la me de fima con ec- 
«efso di gmhfcdiorun* Cotona Divpca del Rofa^ 
rio, dai Padre Rettote donatagli , con una Medau 
glia ed un'Immagine del Crocififso 4 le quali 
cofe con fomma diraolèrazione d' ofsequio ei ve?» 
nerava , imprimendo fopra di quelle , divoti > fj# 
tencnilimi baci. »« . ■ > - 

Mentre Anna Moglie del Guantaio fuddetto fi 
tratteneva in fimile ragionamento col fopraddetto 
Simone y comparve Giorgio nella di lei Cafa^r, 
parlò ivi per lungo tempo coni Lazzero , tiell* 
Idioma Ebraico , acciò non fòflèro i loro difeorfi 
da' Criftiani ivi preferiti capiti . Venne poi Gior T 
gio tutto affannato al Collegio , ma (confommo 
mio cordoglio ) fenza il caro pegno del Catecu- 
meno congegnatogli > e fenz' accennarmi il lungo 
difeorfo con Lazzero confabulato y dimoftrava-, 
grandi inquietudine nei fuo intento 4 e diceva > 
die Simone non era molto ficuro in Aia Cafa , 
e che potè vali con ogni verità dubitare , che non 
folfe dall' induftriofe gavillazioni de* Giudei da. 
quel luogo a viva forsa strappato i e avendolo io 
altramente npref o , perchè non avelie ricondotta 
al Collegio il Fanciullo y giuita l' ordine nel gior- 
no antecedente avuto > per cagione dello licito 
pencolo , già da noi molto ben pre villo , i\ ret- 
tamente gjl' ingkmfi y che ritornalTe prontamente 
a Cafa > ciche ricbnducefle zi Collegio Siamone, 
per collocarlo in un altra Cftfa Criftiana gj^ pre- 
parargli^ dàveficuro foffe dalle paterne infidie: 
promeffe d'. eieguire ciò prontamente , ma noiv 

l E venne 
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venne giammai all' dedizione d'un tale comanda- 
mento : oflfervando io uno ilraordinario indugia 
nel ricondurre il foprannominato Fanciullo , e^ 
dovendo , mercè che Prendente della Congre- 
gazione Maggiore della SS. Vergine Annunziata, 
fare fecondo il folito un' efortazione a Fratelli 
già radunati , effondo due ore dopo pattato il 
mezzo giorno , inviai in Cafa di Giorgio , acciò 
s* affrettate a ricondurre il Fanciullo , uno di 
qtie' Confrati , per nome detto Michele Lache vitz, 
Studente di Medicina , da me altre volte impie- 
gato in varj uffizzj di Criftiana pietà intorno a i 
negozzj de* Catecumeni, e de' Neofiti * quelU, non 
confapevole che poco dianzi, Giorgio avefse mu- 
tata abitazione , lo cerca nella Cafa ove prima 
abitava , e non trovatolo , giudicando , che per 
qualche altra ftrada fi fofse con Simone al Col- 
legio incamminato , terminate alcune fue faccen- 
de , fe ne ritorna al Collegio , fupponendo di 
dover fenz* alcun dubbio ritrovare ivi Simone ; 
ma con fuo fommo cordoglio, avendo intefo, 
che nè Giorgio , nè Simone erano ivi compartì , 
ritornò fubito alla medema Cafa per interrogare 
1 Vicini ( il che la prima volta non gli era cadu* 
to in mente) fc Giorgio ufeito fofse di Cafa con 
Simone , e quando , e a qual volta fi fofscro in- 
viati j sbalordito rimafe da una inafpettata ri- 
fpofta , quando fentì dirfi , che Giorgio alcuni 
giorni avanti avea mutata abitazione , nè poten» 
do da quei Vicini fapere dove fi fofse andato, 
ed in qual parte della Città fi fofse. trafportato f 

mofso 
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tnofso da un gran zelo , fe ne va per le Cafe-» 
circonvicine per interrogare gli Abitatori , e tutti \ 
quegli , che gli fi facevano incontro , dove fofic 
la nuova abitazione di Giorgio; efsendo V ora*, 
già tarda j e foprav venendo la fera , fu corretto 
afpct rare fino al feguente giorno , per farne più 
diligente , e più efatta ricerca . 

Quale poi fofle T ardente brama , e V accefo 
dcfideno del foprannominato Fanciullo di prose- 
guire neiF iftruzione del Gatechifmo nel giorno 
antecedente già principiata^ e da qual dolore egli 
foffe oppreflo , perchè Giorgio in tutto quel gior- 
no diDomenica, mediante mendicate alcune finte 
faccende, cbnfumaffe il giorno tutto fuori di Cafa, 
e non Taveflè ricondotto al Collegio , e quan- 
to finalmente egli temette di reftar preda dell* 
Ebreifino , non è potàbile con umano difcorfo 

-appieno rapprefentarfi . >'WV 

t Alcuni Ebrei accollandoti alla foglia dell' ufcio 
©flervavano il ritorno di Giorgio , altri paleg- 
giando frequentemente per quella Piazza , pareva 
che macchinai 1 ero in li die all'innocente Fanciullo; 
perlochè non folo non ardiva òimone porre un > 

-piede fuori dell' ufcio , ma cercava di ricoverarti 
nel più recondito nafcondigho di quella Gafa . 

< Nel feguente giorno di Lunedi 27. di Luglio, 
mentre Giorgio, un' ora dopo la levata del Sole 

-fi prepara per andare , come egli diceva , a udire 
la MefTa / Simone quafi prefago dell' imminente 
fuo tradimento , fupplica il detto Giorgio , e lo 
Scongiura con lagiime , e con preghiere; a non* 
-01 E % volerlo 

— ■ • 
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a ciurlo abbandonale * acciò non /offe prefo da 
vGiucki , che erano per infi diario anche in quel 
-giorno ^ ma che infierne feco andane prima alla> 
.Chkfa , indi pofeia. al Collegio de Gefuiti . 
AccoiKgendQfi però il Fanciullo , che con finto 
:menzognc non erano axtcfe le fue iflanze , t ot- 
tono dopo la partenza di Giorgio fi ricoverò ne* 
foli ti nascondigli per fua maggior ficurezza . • 

Appena Giorgio ufeito era di Gafa ., tornando 
<a .Praga di fuori una Pigionale di effa Cafa, detta 
per nome Caterina Kantorka , dovendo entrare 
nella Cua ftanza contigua a quella dove flava ap- 
piattato Simone , vedendo quella u*> Fanciullo ivi 
nafcofbo , e da Ebreo veitito , (perchè Giorno gì* 
•aveva fatjto deporre levefli del Figlio impreca- 
tegli aggiorno di Sabato, per andare al Colle- 
gio y « colrrenolo a riprender le proprie^ed aven- 
do poco dianzi nella ìtrada da'. : Giudei , ebe fuori 
dell' ufeio afpettavano , udir© , che cerca>V8Jlt0 un 
Fanciullo Ebreo fuggito da fuo Padre 9 dubitan- 
do ^chj& fofle quello yjqè per aha?o.if|^»do , x$ 
, egli iofle Catecumeno > f come ppfwA jcaftaarto- 
.mente aflèrì , efamitiata in Giudizio nè potè ieJTqr 
convinta in contrario ; toltolo fuori da quel nar 
fcondigliò , lo condurle nel primo andato della^ 
Caia , viario alla pubblica (Strada > ed efsendo tìa to 
veduto da L azzero ino Padre , offe rie alla Donna 
trenta Monete di Magonza , che e qui vagli ono ad 
un Fiorino* del Reno , e facilmente ottenne , clic 
fpingefse fuori della porta quel Fanciullo ìmpo- 
iente a reiiitexe alla for za d'una Donna molto 
Ua^Ic/ c i robu- 
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fobufta . Simone con alte grida fi proteibva, che 
quella era violenza Giudaica , fatta a lui per efler.fi 
dichiarato già Catecumeno > e mentre chiedeva^ 
da* Criftiani anfiofamentje foccorfo , ecco, che due 
forzuti Ebrei follevatolo da terra , ftringendofelo 
tra le braccia , (tuttoché ritnproverafse un talGiur 
daico ardimento con autorevoli grida , e con mi- 
nacce! a quelli fatte dalla fi neftra il Sig. Simone^ 
Konik Collettore de' Tributi Cefarei) s' incammi- 
narono con gran fretta al loro Ghetto, riportando 
il Fanciullo alla Cafa paterna ; Seguiva a palli lenti 
il Fanciullo , Lazzero aftjuto Padre , il quale per 
tor via dalia mente de'Griftiani la concepita opi- 
nione per le grida da molti udite , che Simone fof- 
fe Catecumeno , andava ad ognuno dicendo , che 
jl Figlio , fi fofse nella Cafa da quei Criftiani ricom- 
perato, folo per fottrarfì da unfaeritato gaftigos 
uè vi fu gran difficoltà ad infinuar quello alla^ 
Plebe non confapevole di quanto per Y innanzi 
nel Catechifmo era occorfo . Così andava men- 
.tendo Uizsero a' Criftiani > forfè anche a me avrìt 
Giorgio in firmi guifa mentito? Lo lafcio giudica^ 
re agh altri : Mi comparve davanti, poco dopo fe- 
guitta la Tragedia , ed il cafo funelro del furto di 
Simone > fatto ardirne ntofamente da' Giudet, nàiy 
x omini il Cafo avvenuto , da lui ( diceva ) noti» 



giorno ^UCcillegio il Fanciullo , tra le molte fri^ 
vole ragtoai-da lui addotte , difse ., dae dovendo 
il fu£>figUuftb«tser yeiUto ; di quegli Abiti da lui 




pre- 
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PATIMENTI > E MORTE 
prcftati due giorni prima a Simone, perchè il detté 
Selio doveva , come Criftiano andare alla Chiefa, 
•e udir Mefsa , nè avendo altre vefti per farlo rive- 
nire di efse , non aveva giudicato cofa fpediente 
far comparire Simone in pubblico e per le Piazze, 
c per le Strade in giorno di Domenica coli' Abito 
<li Ebreo , e che aveva già deliberato di prefen- 
targlielo il Lunedì , fubito dopo la Mefsa coru 
gli Abiti da Criftiano , co' quali aveva nel Sa- 
bato effo Simone veftito h Ma avendolo io rim- 

S rovereto , e inoltratagli TinfuHìftenza delle Aie 
ifcolpe , e che per molte circoftanze non teme- 
rariamente giudicavo , che egli foffe complice in 
quefto affare con gli Ebrei > inettamente gV im- 
pofi , che fe non voleva confermare il mio lofpet- 
to , ed efler giudicato complice del Tradimento y 
fenza alcuno indugio , e con ogni diligenza , ri* 
cercato anche quando ne averte bifogno , il brac- 
cio de* Tribunali Criftiani , proccuraffe con tutti 
gli sforzi di liberare il Catecumeno dalle mani 
lagrileghe degli Ebrei j e pareva in vero , che-, 
con ogni follecitudine efeguiflè il comandamene 
to ingiuntogli , mentre per molti giorni girava 
per il Ghetto , andando per tutte le Cafe a ri> 
cercarlo , (come afferi vano alcuni da lui affiniti 
Compagni ) > e tante diligenze faceva , che, 
j*ià quah purgato aveva quel fofpetto , che di lui 
2 aveva del Tradimento > ma non trovato Simo* 
ne , confermò il rumore da 1 Giudei fufeitato , che 
foffe ftato il Fanciullo occultamente mandato in 
Polloni* . Dopo la morte di Simone venne ini 

chiaro 
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DI SIMONE ABELES . & 
chiaro , e la falfità del romore dagli Ebrei rifve* 
gliato , e la verità del fofpetto di lui concepito , 
mentre fatta dal Supremo Tribunale delle Appel- 
lazioni rigida ricerca degli fcellerati Autori , 
così della Morte , come del Tradimento , e de* 
fuoi Complici, fi feppe , che Giorgio conofcendofi 
reo , era partito di Praga , e fe n' era fuggito iru 
Pollonia . Si dice , e fi tiene comunemente per 
certo , che egli abbia confegnato il Fanciullo al 
Padre , avendogli quello condonato un debito 
di 30. Monete Imperiali, che feco contratto ave va, 
c così il fortunato Fanciullo fi rendè in certo mo- 
do fimile a Crifto, da Giuda per 30. danari a' 
Giudei venduto / mentre per 30. Monete Impe- 
riali fu dal perfido Giorgio tradito, e per 30. Mo- 
nete di Magonza fu dalla Donna, non confapevo** 
le della frode ,.al Padre Ebreo riconfegnato . 

Delt ìirvitta Ta%jen%a da Simone efercieata 9 
quando fu ricondotto con tradimento 
nella Cafa T aterna. 

• ••••• *• • ■* • ^ 

^ CAP. V. 

w 

SParfa maliziofamente la voce da' Giudei , e da* 
Criftiani innocentemente creduta , che Simone 
fotte ftato fuori di Praga da fuo Padre inviato, 
ne concepirono tutti itraordinario cordoglio j 
in modo particolare i Sacerdoti del noltro Colv 
legio , i quali erano informati del defiderio ftra- 
ordinariOjda etto Simone inoltrato verfo la Reli- 
gione 
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4* TJTIMENTI , E MORTE 
gione Criftiana ; Quantunque però foflc più che 
ordinario il loro interno rammarico, per vedere: . 
quella tenera Pecorella , che doveva di giotrno in 
giorno nel Gregge del Salvadore annoverarti, ed 
arruolarli all' Ovile di Crifto, nelle fauci del Lupa 
inferamente oppreflà > concepivano nondimeno* 
tutti grande fperanza, fondata nello zelo ftraordi-. 
nario , da e ili in quel Fanciullo fperimentato, che 
alla prima occafione , che fofle per prefemarfeglr 
d' ulcire dalla tirannia de* Giudei , e di ricevere 
il Sagrofanto Battemmo , folte al certo il zelanr 
tiflimo Catecumeno per corrifpondere , ed ab* 
bracciarla . - . . 

Effendo adunque Simone con gran violenza^ 
ricondotto alla Cafa Paterna , lo cullodivano con. 
tal vigilanza , e sì Grettamente era rinchiufo , che? 
non gli fu più da quel giorno in poi pennello, 
fare un fol paflb fuori di Ghetto , anzi nè puro 
fuori della Cafa Paterna , fe dalla villa di molti 
diligenti ili mi indagatori non era con ogni , e più 
ngorofa ofler vazione accompagnato . Oltre di che, 
per tutto quello fpazio di tempo , che fu nella-, 
propria Cafa , come in ; una ttrettiflima Carcere 
chiufo , oltre lo ftento , che egli foffriva fUlhu 
fcarfezza del cibo fomminiftratogli , era dall' inu- 
manità , e barbarie paterna con crudeliflime bat- 
titure continuamente percoiTo , acciò deponefse 
una volta il fuo più che ltabile proponimento, 
e T invitta fua coitanza in mezzo a tanti inco- 
modi , ed inauditi ftrapazzi reftafse vinta . Ma 
quantunque un si fiero turbine fi rifvegliafsc* 

a dan- 
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DI SIMONE ABELES. 41 
a' danni di quella tenera Pianta , nel bel terreno • 
di Chi eia Santa novellamente introdotta , nonu 
' potè mai con tutta la fua maligna pofsanza Avel- 
lerla , o per foverchia furia abbatterla > anzi più 
. tofto , con influfso particolare della Grazia Divi- 
. • na , profondando in terra le fue radici , crebbe , 
e fuor di mifura fi fece grande , e pofe in chiaro 
- con una nuova , ed in fe ftefso provata ifperien- 
za , che le Palme , che per il Cielo più che per la 
terra nella loro altezza fon definiate , con raiprez- 
za fi abbellifcono , per decorare pofcia con ^fse 
gl'Invitti Campioni, e i Trionfanti. 

L* empietà , che nel Padre alla giornata cre- 
fceva , e la pazienza , e fingolar coitanza , che nel 
Figliuolo s* efercitava , non fi rendè a noi palefe, 
ne fummo di ciò confapevoL , fe non dopo la_» 
morte ingiuftamente dal Padre data al pargoletto 
Simone . La prima notizia , che ci pervenne di 
quello fatto , procedè da una relazione avuta* 
da una certa Fanciulla Ebrea d' età d' anni 14. 
detta per nome Sara Urefìn , la quale fi ritrovava . 
al fer vizio d' un* altro Ebreo pigionale del fo- 
praccitato Abeles , che per nome David Stum- 
mes s' addimandava, e con gli occhi proprj ofser- 
vato avea i crudeliifimi trattamenti di Lazzero 
fuo Padre contro l'Innocente fuo Figliuolo , co- 
sì nel giorno , che alla Paterna Caia fu ricon- * 
dotto , come nel rimanente del tempo della fua 
carcerazione efercitati , e mofla con prodigiosa 
chiamata del Cielo , e con gagliardi impulh del 
fuo interno ad abbracciare la Sagrofanta Eedc_# 

F Ciiftia* 
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• Criiiiana» , per folamente aver villa la fofferehza; 
invitta di quel Fanciullo , avea poi efeguito it 
fùo intento, con arrolarfi ali* Ovile di Crifto , 
poche fettimane avanti che feguùTe quello fpie* 
tato ammazzamento . Quefta Fanciulla adunque, 
dopo che per la Città di Praga corfe la voce^. 
della morte violenta feguita dei noftro zelantiifi* 
mo Catecameno , e giùnfe a fu* notizia V: l nqui- 
fizione , clie fi faceva dalla Giuftizia, sì degli Au- 
tori , come de 1 Complici dell' Omicidio , ipinta^ 
da un* occulto , e ponente iftinto del fuo inter- 
no , andofsene a ritrovare il Primo de* Signori 
Comminar) Deputati, cui con ogni fedeltà mani- 
feftò fuccintamente tutto quel tanto, che e (Tendo 
ella con gli occhi proprj fpettatrice , feguito era 
a Simone , dopo che nella Cafa Paterna fu ricon- 
dotto , replicando lo fteffb detto a me, coater^ 
mini più diffufi , con,altre niokuTime circoitanze^ 
in .quel fetio . alla di iui prefenza accadute* e-* 
legalmente pofeia efaminata nella Curia dell ■ An- 
tica Città di Praga , e porta in divertì Tribunali 
a petto a petto in varj Efarai, ora con L azzera 
Abeles , ora colla di lui Con forte , e colla Cuoca, 
fempre co ir ante mente depofe, qualmente Lazzero 
alla prefenza di molti Ebrei occorfi nella fua Ca- 
fa, molli dalla curiofità di rimirare Simone, dopo 
la fuga ripirefo,e riportato, volendo moftrar loro 
lo zelo , che alla Giudaica fuperftizione , e Y im- 
placabile abborrimento , che al Criftianefimo ei 
professava , non folo con vituperj , e villania 
l'aveva afpramente rimproverato , ma ofserva- 

tolo 
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nimento di rinunziare all' Ebreifmo , con tal crii- 
àeltà gli percofse con uno fchiaffo il volto , che 
da 1 Circolanti fi vcdde e dal nafo , e dalla bocca 
Scaturire in grand* abbondanza il fangue j ed aven- 
do con varj tentativi provato , ora rimproverar*- 



tendolo in più parti , ora con battiture ben re- 
plicate, d* atterrare la ftabile rifoluzione del Fi- 
glio , fu poi da alcuni di quegli Ebrei prefenti 
configliato , a reprimere alquanto V impeto dell' 
<accefa bile troppo fervente , ed a rinchiuder e_r 
il Fanciullo per qualche Settimana in una ftanza, 
macerandolo col digiuno , porgendogli folo Pa- 
ne , ed Acqua per Aio quotidiano foftentamento^ 
Ma non potendo più Lazzero trattenere il fu- 
rore y dal quale era diabolicamente forprefo i per 
Jo fdegno tutto sbuffante <, prefe un; battone , ó 
fenz' alcuna pietà , o clemenza tanto incrudeli 
contro dèi proprio Figlio , che fembrava», che-» 
feordatofi cTefser Padre ì, volefse fenza indugio 
ucciderlo y ed afserì Sara , che Simone più volte al- 
lora efclamava,e diceva: Oh mio Padre non vo- 
gliate ammazzarmi > E che alcurii Giudei circon- 
vicini , moffi da quefte grida eran comparii , e di- 
mandando a Lazzero , qual fofse la caufa di ua, 
tale fpietato percuotimento , ed avendo loro re- 
plicato che» Tùnica caufa era <, perchè il Figliuolo 
una volta fuggito tra! Cxiltiani , ir a bile periìfteva 
nella volontà del Battefimo , approvarono quelli 
il furore y e lo fdegno di Lazzero y e piuttoft© 



dolo con ingiurie , ora con forti 
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■T animarono a profegirire le battiture con quel 
baitene già cominciate j e che fianco pofeia il Pa- 
dre per una sì crudele .operazione y era ufeito di 
Ofa , ed iì Fanciullo cercando qaalcae luogo oo- 
•culto per ivi nafconderfi,fcefo era giù bafso , ove 
spella Fanciulla Ebrea £ ritrovava , cm moit ra- 
to aveva il dorfo livido , e le fue carni già lacerar 
-te, e che dopo lo fpazio di qualche ora tornato 
Lazze ro a Cafa , tolto fuori il Fanciullo dal na^ 
fcondiglio, lo ricondufse nella Tua itanza ; e che 
un certo Ebreo gli fuggerì unconfiglio , che non 
più tcntafse di mutare iLFanciullo con sì crudeli 
«percofse , ma piuttofto con prolungato digiuno > 
onde ne avvenne , che rinchiudendole* tolto in* 
un luogo angafto per molte fetdmane , con lui*. 

fame l' affhfce , il che era a Simone d' indici* 
«i tormento , frante 1* età Aia tenera , che per 
1* incremento del corpo , di più frequente cibo è 
bifognofa . < 
v Quefto racconto l'abbiamo cavato dalla fedeJ 
«notizia a noi data dalla fuddetta Fanciulla Sarai» 
Lbrea , chiamata poi nel Battemmo Anna Maria . 
Ottava folo il ditetto degli anni y che non potefr 
-fe in Giudizio legalizzare le cofe dette con giu- 
ramento folenne > ma dopo lunga tergi venazio- 
ne ? effondo porta in Giudizio la fuddetta Fanciul- 
la a confronto con due altre Donne Ebree , cioè 
colla Conforte di Lazzero > e colla: di lui Cuoca 3 
yofe quella con giuramento il detto di &ara» 
tm quanto alla foitanza della lunga carcerazione 
«lei Fanciullo , e delia macerazione col prohuv 
t c gato 
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gato digiuno , e delle percofse ben implicate , ri* 
cevutc. dalle mairi del Padre , per Vavverfione^, 
che al Criilianefimo ei profefsava . Depofero pa- 
rimente con folcnne giuramento , ed attutarono, 
che Simone in mezzo a tante tribolazioni di car- 
cere , di fame, e di pexcofse, moftrato s'era fempre 
coitante nel defiderio del fuo Battefima conce- 



intrepido pubblicamente si era proteftato d* ave- 
re ftabilito con immutabil decreto nella fua. men- 
te d'abbandonare l'Ebreifmo, ed. arruolarli al 
Criilianefimo j le quali cofe appunto, teftificò con 
giuramento Rebbe Liebman Compagno di Laz- 
zero nel lavoro de' Guanti > foggi unge rido nel 
fuo Deporto d'aver porro aiuto al detto Lazze- 
ro, quando ricondusse il Fanciullo dalla Cafa di 
Giorgio Kauka , e che Simone per la fuddetta* 
cauf* era ibrettaraente nella Paterna Cafa rinchiu- 
do, c che fortemente temeva Lazzero, che Gior- 
gio pentendofi , ndn rivolefse a viva forza il Ca- 
tecumeno , e che un certo Ebreo fuo Parente-» , 
detto per nome Levi Kurzando , andava bene fpef- 
fo , ed anche più volte il giorno in Cafa di elfo 
Lazzero , ed alla Carcere di Simone , non per altro 
fine , fe non per fovverure colle fue chiacchiere , 
e colte dottrine il collante Fanciullo dal propo- 
filo ratto d' abbracciare & Santa Fede , e ftabi* * 
lirlo nella fuperliizione dell'Ebreifoio .. Finalmen- 
te quelle cole tutte furono generalmente confer- 
mate fenza. menzogna , perchè dette pubblica- 
mente nel fupphzio della Kuota, avvidnandofi i) 




punto 
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punto dèlia morte , c replicate volte , così aliai 
prefenza de ' Signori Commifsarj , e tre Giudici 
della Città di Praga , ficcome alla prefenza d' in* 
numerabile Popolo concorfo allo fpettacolo , daj 
Levi Kurzando , Complice nel delitto *illorachè 
dìfle e (Ter vero tutto quel tanto ,che Lia Moglie 
di Lazzero , la fua Cuoca , e Rebbe Liebman, ave- 
vano in qu cfta Caufa giudicialmente depofto , ed 
anche in faccia dell' Omicida teftificato. r i 

. T)cll* crudele Ucci/ione di Simmim* » 

CAP. VI. ^ : 

ICriftiani vanno in traccia della Virtù,, e per 
confeguirla fi vagliono di quei mezzi, che .gli 
riducono alla libertà di Figliuoli di Dio , cioè , 
delle cofe al genio oppofte , norr altrimenti 
delle propizie , e confacevoli . La Vite. Evange- 
lica , quantunque per la fua Divinità fertiliuìma , 
nulladimeno, perchè unita alla fralezza di noftra 
creta , fu d'uopo il potarla, per V impenetrabil 
configlio del Celefte Agricoltore, nel tempo della 
dolorofa Paffione , acciò producefle copiofiffimo 
il frutto della Redenzione dell' Uman Genere.* > 
nè mai i Criftiani, o i Catecumeni potranno ere- 
' feere , e divenire tralci miftici , e fruttuofi di 
quefta Vite, fe prima con duro , e tagliente fer- 
ro di traversie non faranno e potati , e coltivati 
a viva forza di tagli , con angultie , ed interne^ 
opprelfioni dell' animo , e fpefTc fiate con ferite 

efter- 
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eternamente nel corpo. Il frutto della Vite.» , 
c de* fermenti, ie non tutto , almeno in buona, 
parte procede dal taglio , e dalla ferita di chi 
la pota . 

- Per quefta medéfima caufa , eflenda flato Si- 
mone fpietatamcnte trattato , e dalla mano del 
orudel Padre inumanamente potato , quantunque- 

K:r altrui malizia fofle negato a quella tenera-, 
amali tanto defiderato annaffiamento, alla man- 
canza dell'Acqua Battesimale y fuppll e col de fi- 
de no , e col fangue , e potè in tal guifa crefcere 
in miltico Serme nto del Redentore , e meritare-, 
fui bel principio , e nella Primavera degli anni , 
cfTer frutto maturo d* un' Autunno fruttuofo del 
Paradifo Celefte , con una forte invidiabile 'allear: 
Piante più antiche , e veterane . In quefta guifa 
adunque ilnoftro zelantifTimo Catecumenò per lo 
fpazio di fette Mefi quali compiti , cioè dal gior- 
no 27. di Luglio 1693. fino al dì £1. Febbraio 
1694. appena novello Soldato di Crifto ,come^ 
fe foflè un* anziano , e ben* efperto nelle Armi , . 
intrepido nel combattimento, riportò la vittoria, 
e dal tormento contmovo d' un prolungato di- 
da un faftidiofo erganolo d' una dome- 
» , e da mnumerabili villanie , ed im- 
properi , che dall'infuriato , e maligno fuo Padre 
gli erano bene fpeffo gettate fui volto , e dalla.* 
morte ogni giorno afpettata , e dal Genitore pro- 
vocata con cnideliifime battiture , e lacerato con- 
tinuamente dalle punture delle domeniche fpine 
per mezzo di tante tribolazioni con invitta pa- 




4* TATIMEmi , E MORTE 
zienza (offerte , raccogliendo bellilfime da qatì 
Terreno le Rofe f per collocarle pofeia collo 
Palme de* fuoi Trionfi nella Corona dell' Eterna 

_ 

Tua Gloria . 

Il Padre pertanto sbuffava di' sdegno , per ve- 
dere l'animo del Figliuolo non abbattuto da tan- 
te tribolazioni , e che perfifteva immobile nella* 
ftabilito proponimento di ricevere il Battefimo , 
moffo dalla propria malizia , e dal configli^ dell* 
infame Levi fcurzandù (conforme depote la Con- 
forte di effo Lazzero con giuramento ) empia* 
mente deliberò di voler dar la morte ali* I nuo- 
cente Simone , togliendogli con violenza quella 
Vita y che come Genitore gli aveva data , mentre 
non poteva con alcuna arte indurre il Figliuolo, 
che P impiegafle nella fuperftizione deirEbreifmo. 
E jgià tfe fettimane prima averebbe Lazzero tol- 
to dal Mondo il Figlio col Veleno , fe Lia Mo- 
glie di effo Lazzero , e Matrigna di Simone , de* 
tettando , come inumano un tal misfatto , non_. 
aveffe gettato via la Poi vere avvelenata* allora^ 
appunto y quando do ve ano porgerla in bevanda 
all'Innocente Fanciullo , conforme mamfeftò ella, 
mentre *ra rinchiufa nella Carcere di Praga , a* 
Signori Commiflarj > ed infieme per autenticare il 
fuo detto , palesò a* medefimi d* aver nella Aanza 
della propria fua Cala una Cefta > {otto la quale 
aveva riporta la fuddetta Polvere avvelenata^ y 
ed e (Tendo ftata trovata da alcuni , inviati a quella 
Cafa da ' Comminar) , fu mandato dal Regio Tri- 
bunale delle Appellazioni al Collegio de 1 Medici > 
. ... acciò 
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acciò fòrte dalla loro perizia la fuddettà Polvere 

riconosciuta '.. > 

Non avendo dunque iLPadre fortito T intento 
defiderato d'avvelenare il Figlio , ed efsendofi Si- 
mone nel Sabato antecedente alla Domenica della 
Quinquagefima , conforme nel Capitolo Quinto 
s'è dimostrato , intrepidamente prò tettato coni 
fuoi Domeftici d' eflere più che coftante nel pro- 
pofito di volere abbracciare la S. Fede, il che aveva 
incrudelito Y animo dell 1 oftinato fuo Padre * de- 
liberò finalmente di porre in efecuzione il fuo ma- 
ligno intento , col dare la morte al Figlio > defti- 
tiò per tanto il tempo , eleggendo fenza più por* 
vi indugio , la Domenica della Quinquageuma.; 
verfo il terminare del giorno. Ed acciocché Tamo-r 
re, che pure è connaturale anche alle beftie verfo 
la prole , non trattenere la refoluzione già fatta, 
e im^diffe contro fua voglia dalla paterna mano 
il colpo , volle avere per compagno de] fuo ini- 
quo misfatto un fuo Connazionale , quello ap* 
punto , che l'aveva con ifcellerato configlio in- 
dotto ad uccidere la fua Prole . Quefti era Levi 
Kurzandi, Giovane é per la compleflìone , e per 
gli anni affai robuftoynon meno all' afpetto , che 
neiranimo fpietato , e veramente inumano . Quefti 
poco avanti di commettere quella barbara fcelle- 
ratezza , finfe una certa mentita benevolenza ver- 
fo il Fanciullo , invitandolo a mangiar feco un' 
Aringa nella ftanza della Matrigna , condita alla 
"foggia degli Ebrei, coli' Aceto , e colla Cipolla, 
preparala al certo per invigorire le fòrze, per 
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impiegarle nel dar la morte ali * innocente Fan* 
ciullo : Non volle Simone prendere di quei cibo 
dagli Ebrei preparato , contento folo di cibarfi 
con poco pane; introdotto pofcia da Levi un di- 
fcorfo con infegnamenti , dall' empia , e bugiarda 
dottrina de* Talmudifti dedotti , per iftravolgere 
1 animo del zelanti ili mo Catecumeno : e avendo ciìi 
ofTervato Simone feraprepiù (labile , e coftante nel 
volere efficacemente il Battesimo , fu prima acer* 
baraente percoflb dall' infame Kurzandi , e fu poi 
ftrafeinato , e condotto in una vicina ftanza da- 
Lazzero , e dal fopraccitato Kurzandi j nel qua] 
luogo darifi l'uno, e l'altro in preda alla feeiic- 
raggine , e trasportati dalle Furie Infernali , afla- 
lifcono con empietà deteltabile il Catecumeno 
invitto , niente atterrito dal pericolo della mora- 
te imminente , ne punto allentato dal fuo primo 
itabilimcnto 9 invocando egli i Sancitimi Nomi di 
Gesù, e di Maria (come fi dice per pubblica Ama J 
• ftringendogli fortemente la gola , e fpezzandogti 
la feconda vertebra del collo , e nello fteflb tem- . 
po con un colpo violento percuotendogli la- 
tempia finiftra ad una tettala d 1 una Cefta di le- 
gno , crudelmente l'uccidono. 

Mentre con fomma barbarie nella ftanza f luì- 
detta tale empietà commettevano , Lia occupata^ 
con itebbe Liebman a cucire i Guanti in una 
ftanza vicina a quella , moflà <5 da 1 gemiti del Fi- 
gliaftzo.,* da' fremiti dogli Uccifori , fopraggiunfe 
allo 'mprovvifb io quel luogo , dove il commet- 
teva tal fellone, e vedendo il corpo di Simono 

efan- 
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efangue , sbatacchiato per terra , ed amendue gli 
Uccifon , che opprimevano colle loro ginocchia il 
cadavcro , e colle mani facevano gli ultimi sforzi, 
per vedere di confumare , fe pur foflero ancora.* 
rimafti alcuni fpiriti vitali in quel tenero corpic- 
ciuolo , e finire di forTogarlo 3 tramortì air or- 
rore di queir enorme misfatto , ed ufcita fuori 
de* fenfi , con un totale deliquio di forze , fu rinve- 
nuta dal fopraddetto Kurzandi , col reftante dell* 
Aceto , che fervito era al condimento delle fud- 
dette Aringhe , perchè temeva , che dovefse in- 
fallibilmente feguir la morte di quella , ftante_* 
f ecceffivo dolore concepito per vedere empia- 
mente, e crudelmente il fuo Figliaftro uccjfo. 

Terminata la crudele Tragedia , fece ritorno 
a Cafa , Ennela Cuciniera di Lazzero , che era ftata 
mandata fuori a fpafso con altri Figliuoli pic- 
coli , acciocché più ilcuramente potefse dare la^ 
morte al Catecumeno , fenza che fofse impedito 
dalla compatitone di coloro , o dalle ftrida,per 
vedere uccidere un loro Fratello. Avvicinatali 
Torà di Cena, dimandò con molta follecitudine, 
<ìove Simone fi ritrovale , e fentì replicarfi da_» 
Lazzero , avendo prima da lei richiedo il giura- 
mento di fedeltà, e fegretezza 5 qualmente aveva 
in compagnia di Levi Kurzandi uccrfb il Fanciul- 
lo , come Apoftata della Legge Mofaica , e perti- 
nacemente inclinato verfo il Criftianefimo , men- 
tre T aveva trovato immobile , c coftante per lo 
fpazio di fette Mefi nel fuo proponimento di vo- 
lere afsolutamente il Battefimp , fenza aver tro~ 

. G t vato 
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vatb alcun giovamento, nè da molte , e ferie^ 
efo «azioni a lui fatte , rù dagli itrapazzi conti- 



Dopo feguito il fatto , Lazzero co riva coi 
fopraddetto Levi , ed inveitigava con ogni fol- 
lecituiine , con quali arti , o invenzioni poterti^ 
nafeondere un tal misfatto, non follmente alla no- 
tizia de* Criftiani , ma eziandio a' medefimi Ebrei, 
efsendovi la Famiglia Bauriana, capitale nemica di 
Tua Cafa > ed in modo particolare rinvergavano 
dove , e come dovefsero Seppellire il Cadavero 
del zekntiffimo Catecumeno j tant* oltre era giun- 
to il temerario ardimento del fopraddetto Kuf- 
zandi , che voleva in quella notte medefima^, 
mentre tutti erano opprefli dal fonno, trafportare 
il Cadavero di frefeo uccifo , dalia Cafa Paterna-, 
alla fua , ed ivi Seppellirlo colle proprit fue ma* 
ni, facendo una fofsa in una Cantina fotterranea, 
€ profonda . Non piacque però a Lazzero quella 



Avverfarj , che egli nafeofamente avefse nella* 
Cantina della propria fua Cafa fatta la fofsa , po- 
tevano venire in cognizione per una prefunzione 
non temeraria , ma fondata fui veriUmile , della 
fcelleraggine da lui commefsa neir ammazzamen- 
to dell', innocente fuo Figlio . Mutato adunque 
p'enfiero , rifolvè feppellirlo nel pubblico Cimi- 
tero Giudaico , « tanto più , che avendo diligen- 
temente offervato il Cadavero del Figliuolo , non 
appariva contraiTegno nell* efterno di ferita^, 





che fe fofse venuto 
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o piaga aperta , ma fellamente uri livido incorna 
al collo , ed alla gola , di-circonferenza quanto 
uno" feudo j acciò dunque fi confervaffc più fogre-i 
umente la fresie chiamò a fe i Domenici , e prefe 
da eifi con mille efecrazioni il giuramento , info* 
gnò loro a divulgare cfàeSa menzogna y CiòZ l 
che Simone fotfc itato percoflb da Dio, in pen£ 
del fuo pertinace proponimento di volere il Bat- 
tefimo , e dopo otto giorni di naufea di ftomaco 
fofTe ftaco forprefo- da una improvvifa fcabbio 
nella tdfca , e. che dalpoteiitìflìma' Frenesia afTafiro,' 
in un tratto cadette , e telk>:fteflb tempo fpiràfte ; 

Fatta in quella notte V istruzione a* Domeihci,- 
al comparire dell'Alba dei giorno feguente de* 
2i. di Febbraio , chiamò a fe un' Ebreo , dcttcÉpetf 
nome V oiff S dire 1 les , gli racconta colla ttabilifcu 
finzione la morte del Figlio , feguìta -dall' aed*^ 
dente di frenesia y e glielo conferma' , con chia- 
in teftimonio i iubornati Domenici , e coi* 
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vero nel pubblico. Gimiteroìyda' Deputati- fopr* 
gl'Infermi , e i Defunti , ma fenza le folennita 
confuete , e fenza le pubbliche cef infiorile cà:tu- 
mate farfi dalla Sinagoga nel feppellire i Morti , 
perchè Tempio Figliuolo (diceva ) era indegno 
di tal pompa funejbrV, ptìr aver* dalla Legg^ 
Mofaica apoftatato , e per la Paterna difobbe* 
dienzain tanto tempo ben dimoftrata + Bttfof 
e fatto , il gloriofo Campione di Cnito fu coa£. 
fommo filenzio fépolta nafeofanaente lo iteflfo 

gior- 
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54 PATIMENTI, E MORTE 
giorno molto per tempo da due Ebrei , cioè Je« 



gi' Infermi , e i Defunti . 

Ma non fono mutoli (come il volgo fi perfiia* 
de ) i misfatti , quantunque cornmeflì fra le tene-* 
tre ne' nascondigli : Si fece fentire di fotto terrai 
il fangue del Catecumeno innocente , e mandava 
voci al Divin Tribunale contro il crudele fuo 
Padre, più di Caino fpietato , per la fcelleraggine 
commeflà nelT ammazzamento del proprio Figlio* 
ma ben toftola Provvidenza Divina volle con mi- 
rabil modo far palefe al Mondo tutto il misfatto 
nafeofamente commeflb , per prendere la meri- 
tata vendetta d' un sì crudele delitto, per mamfe- 
ftare a tutti, Y ìlluftre virtù di Simone , e la Auu 
virile coftanza nel proposto d* abbracciare la 
Santa Fede col Sagrofanto Battefimo , fino allo 
fpargimento del proprio fangue , per un .nobile, 
e raro efempio de' Catecumeni , per comune con-? 
Illazione de' Neofiti , e degli antichi Criftiani , 
per pubblica efaltàzione di noftra Fede , e con- 
fusone della Giudaica perfidia . -Auq izt v 

2)el maraviglio/o [coprirne» f del commejfo 
' ' Misfatto 9 e de Malfattori . 

. k' C A P. Vii. 

* ; 

DOpa che Simone fu feppeilito, il primo, che 
come Minile ro della Divina Giuftizia co- 
minciane a prender vendetta dei Parricida , fu il 

verme 
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verme della fmderefi , che ufeito fuori del fepoU 
ero , dove trovavafi il Corpo incorrotto del Fi- 
glio , mordeva , e lacerava continuamente il cuore 

di Lazzero in pena dell' atroce , e già commeilb 
delitto . Imperocché quelto fuol' cflere il coitami 
della Divina vendetta nel punire gli fcellerari > chs 
la colpa concepita nz\V animo , iia madre della 
pena , e produca nel medeiimo parto , con eccefr 
(ivo dolore , aifieme e la colpa , e la pena , e la 
madre peggiore affai della figlia , nafea con fom- 
mo travaglio dall' empio utero della volontà di 
chi pecca , e in tal guifa , non ritrovi il malfat- 
tore asilo dentro di le , ne ricovero dove polTu 
eirere immune , o poflà con invenzioni fcampare 
da queir acerba tortura , che fenza interrompi^ 
mento rende il cuore per un' ecceifivo dolor fpa-» 
limante , mercè che come compagnia infeparabile 
feco porta dovunque fi volge il torm^mofo hip- 
plizio della cofcieiua 9 che lo rimprovera. 

Era oppreffo adunque il Parricida infame dalla 
continua memoria dell' atrocilfima colpa , poco 
dianzi commetta, e fpvente rivolgeva nell'anima 
1' acertiitÀ della pena , che fe CQrnpariva alla luce 
il fuo enorme delitto, anche dall' umilia giuùNzia 
gli fovraitava: Gli faceva crefeere fuor di mifura 
li cordoglio della fua mente pur troppo afflitta, 
Rebbe Liebman Compagno del Parricida nelTefer* 
ozio de' Guanti *il quale trovandofi la fera ante- 
cedente nella medefima ftanza con Lia Conforte 
di Lazzero , applicato al ludi lavoro de' Guanti, 
ellèndofi accorto della ftrage, fatta da Lazzero de] 

prò- 
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Eroprio Figlio , e dagli urli mortali del £ anciul-' 
:tto con violenza nella vicina Camera ftrafcinato, 
c dallo fvenimento venuto alla Matrigna , quando 
accorfe a rimirare quel funefto fpettacolo , per 
non eflere giudicato Complice di quel Misfatto 5 
quando alla Giuftizia fi palefafle , incontinente^ 
partiffi dalla Cafa d'Abelcs, nè tornò a profegui- 
re il lavoro già cominciato , prima che il dì fe- 
guente a mezzo giorno , quando già avevano fep- 
pellito il Cadavero , e volendofi Lazzero fcufare 
del delitto , nel giorno innanzi commeflò , e pan-* 
cipiandogli a raccontare , qualmente col configlio, 
e aiuto del Kurzandi , aveva imbrattate le mani 
nei l'angue del proprio Figliuolo \ Rebbe inter- 
roppe il principiato ragionamento , e difle y che 
non voleva afcoltare altro dalla fua bocca intor- 
no a quel delitto , mentre aveva adito poco dian- 
zi nel ritornare al lavoro alcuni Fanciulli Ebrei 
che nella pubblica^ Piaz^ difcórre vano clélfofpet- 
to /che vi era , dèi misfatto da lui riell* ahtece- 
dente giorno feguito l fentito un tal raccontò dal 
fuo Compagno , T* animo fuo di già sbalordì- 
to per il continuo rimprovero ideila- fellonia^ ? 
fu percoffo da nuovo fulmine ^ e di r tal maniera 
abbattuto /che' pensò prontamente radunare k 
fue Maflerizie trafportàbili , vendere quella Cafa$ 
che nel Ghetto di Praga ei pofledeva , e tederé 
con Mn Contrattò ad un' Ebreo-; ima Bottega *U 
Merfei/prefa a pigione in Cafa d'un certo Sig. Cri- 
stiano, pblta vicino 1 alla Piazza, dove fi vendono 
i Panni vecchi , fotto^pretefto difehivare le per- 
-cin fecu- 
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fecuzioni de' fuoi neinici della, .F^tx^^yBaux^.na, 
e di voler cangiare jaj"^ ahitazacvne > e dijrnor^rè 
per T'avvenire ìnP^llpnia. £ farebbe flatopiorjto 
a/j&render la f uga , e far pajtenz^, nel giooip ( .fe- 
guente , h<non f V ave/Te cratt^nuppr/fp^/difpoTi-- 
zWe pencolar* jdìf|ia Provvidenza piyina.,. quél 
fiignofe, Padrone della Bottega fuddetra y il qua- 

-Ic.jefferfdo (lato ai&hto da una fiera .fluflione fli 
Gotta, gì 1 inchiodò fortemente le rrum , e gì' im- 
pedì il fottofcrjvqre di proprio 1 pugno il Con- 
tratto di Ceffi o ne , da Lazzero ftipulato . . ~ 

Frattanto y 4 H- di Febbraio, (che, fu;n;tej- 
zo giorno dopo il. commetto delitto,, ed il fecon- 
do dopo ,av«r n («Bpe.IljtQ il.Cadavic.ro ) pattando 

1 un certa Jjfofe^j jp^tp pei; norne Joel , ben* af- 
fetto alquanto a' Criftiani )f pei una Porta del Ghét- 
to ^volgarmente chiamata Porta Solare > oflervò, 
ohe certi Fanciulli Ebrei ivi fcherzavano , e vi- 

^ceaide^volrncnte con una tal quale compiacenza., 
raccontavano , qualmente. Simone Abelés v che 
javeva, àefiderato .per mezzo del Battefimo anno- 
verar*! tra Criftiani , eflendo. tre giorni prirria.. 
.fano e gagliardo , era di prefente già morto y e che 

-fera ftaro nel giorno antecedente , al comparire^ 
•dell'Alba, fenza le folite cerimonie, privatamente 
fepolto . Quefti Te n' entrò prontamente net Ci- 
mitero, e vi ofTervò il Sepolcro fatto di frefeo, 
c quivi penfofo , fi pofe tra fe medejìmo a riflet- 

< tere intornoa qucfto fatto , ad alcune confi dera- 
pili qircoftanze ; pondera fedamente , che Simone 
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per lo fpazio continuo di fette Meli era flato cru- 
delmente riattato dal Padre per. il Ilio coftant^*» 
proponimento di volere il BattefimOj anzi y( 69- 
me correva voce ) con lenti Yeleni àttofficato > 
e che Lazzero aveva con gran preftezza vendute 
le MafTerizie, epenfava di far partenza di Praga, 
Formò una prefunzione prudente , che egli ve- 
ramente avelTe colle fue mani data la morte ai 
Figlio j perlochè fi portò fenza indugio alla pre? 
fenza del NobililTimo Co ft a nt ino Frencking di 
Hohenberg Anziano nella Cancelleria de\Regj 
Luogotenenti , detto volgarmente il Concepita , 
cui manifeltò le cofe fucceffe , pregandolo ìitan- 
temente, d'unaitrettiffima fegretezza , che noru 
volefle palefare a chi che fia il Nome , o la Perfo* 
na di chi tali cofe denunziava ftante le infalli- 
bili, e inevitabili infidie,che fovraftavano a' dan- 
ni della fua vita, da tramarli da' Giudei , quando 
avellerò faputo il fuo già raccontato Depoito. . > 

Il fuddetto Sig. Coltantino volendo procedere 
in quello fatto con * maggior ficurezfcà , avencfà 
già per altro fentito', che Simone l'Anno trafoorr 
io fi era ricoverato nel Collegio di S. Clementi» 
de' Gefuiti , ed aveva con ogni più viv> iltanza 
chiefto il Sagrofanto Battefimo r e che già eTa^ 
ftato arruolato nel numero del Catecumeni > e che 
da alcuni Criftiani era flato con tradimento nelle 
mani *iel Padre riconfegriato r e che per le fud- 
dette caufe era Simone incorfo nello Idegno im- 
placabile di elfo Padre , fpedVben tolto un fuo 
Domenico at nofiro Collegio > per intendere dal- 

- j * & lamia 
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farmi* informazione con ogni prontezza la verità 
d* un tal fatto . Dopo aver' io comunicatagli 
quella 'notizia più certa di quelle cofe , che alla^ 

mia prefenza eran feguite > e di più avvertito y 
con replicate protette V Ebreo Dcnunziante fud- 
detto ,a raccontar fedelmente y fenza mifchiaraen- 
to di menzogne il fatto , prontamente nel feguen- 
•te giorno diede una pronta contezza dell' enorme 
accidente feguito a grilluftriflimi ,ed Ecce Uen tifimi 
■Signori Luogotenenti s il che avendo elfi udito , 
commeiTeroairilluièriffimo Sig. Enrico di Gut- 
teftein Conte del Sagro Romano Impero , Capi- 
tano di Praga Vecchia 5 che facefle difotterrare^* 
il Corpo di Simone nel Cimitero Giudaico fe- 
polto, alla prefenza de' Commi flarj deputati dal 
Magiftrato della Città Vecchia di Praga , e pofeia 
io facefle vifitare con ogni fquifitezza da alcuni 
-Signori Medici , e periti Cerufici ,.per vedere, fe 
a^pariffero in quel Cadavero alcuni indizzj di 
morte violenta , e finalmente facefle prendere da* 
"Ministri della Giuftizia , e cufiodire in ficura Car- 
cere , le Perfone di tal delitto fofpette , ed ì loro 
.Complici . ' : \\\ q oir 
- Pértanto il di 27. di Febbraio > che cadeva in 
-queir Anne* il primo Sabato di Qiiarefima, tre 
•Nobili > ed filatoi Signori dell' Ilfuftriffimo Ma- 
giftrato di Città Vecchia . eletti fpecialmente iiu 
^queftò negozio per CommifTarj j cioè il Sig. Gio. 
Federigo Sax, Primate degniamo di Città Vec- 
chia , il Sig. Carlo Agricola,, ed il Sig. Bohuslao 
Vorzikousky , amendue infignid colla Dignità, di 
Cì:;^ H z Se- 
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Senatore ,«e di.Confole atliemc- col Giudice- ed' 
Ufiziali. della Gittate gran quantità^ gente* ar-j 
mata ^ incamminano al Qmitexsx comune de<3 
gli Ebrei £i «iella mattina di l Safeat©>-moko pet> 
tempo, quando .gli Ebrei occupali indie. -loro do-' 
dici Sinagoghe nelle 'funzioni di tSb SaJiatoV 
non potevamo .eflere confàpevoiU dtUa voluta nelì 
Cirajxerorfel Magistrato . ' Sopraggiunfero in quel* 
tempo medefimo quattro del Collegio de-' -Medi*., 
ci peffiqat&gihfe Datosi cu Mediana , e due :C«*<; 
rufici giurati del Regno , i, n'orni de.* -quali faran-. 
no più a bafro notati nella l©tfo>fottofcrizioneJ. . 
Ma q uantunque grande folle fiata-la diligenza tifata 
pertfarp ii tutto con fegretezza , pur nondimeno 3 
non fu potàbile il trattenere un numero ben-.' 
grande d' Ebrei , quali ufciti dalla Sinagoga vicina , 
in un fubito ivi comparfero ,< a quali rivolti i Si*» 
gnori Commiflarj , con enfafi di dominio diman- 
darono , chi fottk quello , che fei giorni prima.» 
era ilato fotterratoin quel nuovo Sepolcro? Udi-j 
ta la qual domanda , alcuni Ebrei fc ne fuggiro- 
no , altri tacquero, fingendo di non avere di ciò ' 
notizia. Un Vecchio poi finalmente rifpofe.,,. 
cneàvà jiel Lunedì paflàto era flato fepQko.SimcHj 
ne/Figliuolo di Lazzaro Abeles, e Nipote di Mose*. 
Aheies, attualmente Primate degli Ebxei . Ed aven* 
dc/j^uei Signori foggiunto , di qual Malattia fofle 
morto il Fanciullo ? dopo un notabijej indugio,/ 
d\ un lungo filenzip > rifpofera alcuni , che vSimO- . 
ne aveva patino, nel capo ^1 m*J*rc& fc*obÌÉU* »c 
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iriaticyptudéntcmente^ ballante taufà 'Ai mórte^" 
chiamalo un cerraMedicux:cio Ebf eo ,'dteeva , che 
Siróone' era :moxto,. perchè oltre alla fcabbia Ad- 
detta y era flato affali to da impetuofiflìma tfrencsia^ 
Per mettèr dunque ola verità, oia me^z<^ri&:<i'éi 
lorxj-detto in chiaro, i fuddetti Signori 'Gommiti 
farj, irwpofero a «quelli Ebrei,, 1* ufizio de quah,Jefce- 
fepps&lkre i-Morti , che difottcrra-ffèro il FigliuoW 
diLafeiéròj fepolto Tei giorni - prima y e fu veduto 
unr prodiero maggiore di quello di Lazzeró qit atr i- 
duanoiriTufcitato da>Ciifto, là; nel Vangelo, perchè^ 
cflèndo pattati fer giorni dopo la fila mdrté, non trà^ 
mandava immaginano fetore: il qual Cada veto pcÈJ 
fto non nella Tornba:giù fiotta, rfìa fopfa à f un'AflTé! 
femplice , {«come coittumno i Giudei feppellircL/ 
i,Morti y dopo efserriftacou dif©!ter7à<t©< , fu* diligi 
gentemente cònfiderato:daVSjgnori Medici , e Ce 5 --' 
rufici y che.prefentt G uirrovavand ; e non àvehdòì 
trovato indizzj alcuni', eorifo#ne r af&rivano it3k*^ 
dei ; Jiècdi Scabbia puè di frenesia ; ma derisi cori-' 
traflegni manffeflilfimi'xd'^una «hiorxer Violetirai.^ 
Fu -da* Signori Commiflii^ pix>ntAm(itte impoftóy 
cjiej foflero carcerati, quelli ,-ì:he ^rano fofpettp 
dVeflereltatr gli autori, e i coniplici'debdelittò y 
e^nomirfatarnepré J-azzerct, Padt^detFanduHó 'Sf»- 
raone, leggìi iicici ,« allarcuraye' qaali* s* àppà'rtie- 1 - 
ne il tfeopellà* ir Morti >oe vcdJpro , che 11 G£d a- 
vcr^dilòtterrato^faflfe trafportatòfeiltoldrÀGd^ia) 
eAiSignori Modici , e Gerufici cUedkr<fr\Sn' fér&to 
a' Signori CommnTar) fuddetti la Relazione Te- 
gnente /della f udd e t ul recagmzione-di ^uèl^Gafl a- ■ - 
vero^cioc. Noi 
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NOI infrascritti y per comandamento degV Ulte- 
JiriJJimi , ed Eccellentifftmi SS. Luogotenenti 
del Regno y e SS. del Magtfirato dì Praga Vecchi a<> 
abbiamo vifitato oggi il Cadavero di Simone Abeles, 
difotterrato alla noftra f refenda y e /' abbiamo ri- 
trovato in tale coftit unione y che non appariva fi- 
glio alcuno di Scabbia y o Prenefia {còme gli Ebrei 
pretendevano ) o d altra informità y ma abbiamo 
effervato primieramente y nella fintftra Tempia un 
ammaccamento fatto dt frefco y rotondo y e grande 
quanto un Grojfo y cagionato da qualche colpo : Se- 
condariamente ti Capo molto pendente j V avendone 
Noi ricercata la caufa y con fare un taglio preffo 
alla Collottola , abbiamo trovato , che la feconda^ 
Vertebra del collo era cotanto infranta y che ci ab- 
bt amo potuto porre un dito y e di qui chiaramente 
•ne de duchi amo y che Simone non fia morto per caufa 
di Malattia , ma per caufa di qualche colpo molto 
violento : -5 perchè quefle cofo in Verità fono coi), 
■e non altrimenti ? teftificbitoo^it detto colla noftra 
Sottofori^ione di propria mano , acolV impreffion^ 
.del noftro Sigillo . Data in Praga a y 27. dt feb- 
braio 1694. . ubup l'teii.? oijut' — 

- Carlo Valentino Kirchmayer di Reychuiti? 
-, . ; Dottore di Ftlofofia , e di Medicina i 

Venceflao Paulousky Dottore dt Medicina, 
t tifico del Regno. ' ' • 
c * Paolo Freiflem giurato Cerufico del Regno * 

- ; ; Francefco Fritfch giurato Anp4no y e'Cò- 

f*Jic*difraga. - ^ 1 
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pi -SIMONE ABELES . * 6 j 

• 1 * - . "li ■ \ * ' * * Z w m * t à 

ZW Cadmerò di S mone moftrato alt empio Lacero 
fuo Tadre , dopo la feconda *vtfita de Medici 

nella- Curia della Città Vecchia 1 , per 
~ < riconofiere il corpo del Delitto . 

C A P. Vili. 

« f - . • . 

VEnivaa poco a poco alla luce il /atto com- 
raeflp d^nafcofto, e nelle tenebre j tentava 
la Sinagoga maligna colle confuete gatrillazioni 
impedire il profeguimento del Procedo Inquifi- 
torio > perlochè comparvero i Precidenti dell * 
Ebjreifmo alla prefenza, dell'I lluftriffimo Tribunale 
delle Regie Appellazioni , nel primo giorno di 
Marzo,, cioè, tre giorni dopo difotterrato.il Ca- 
da vero di' Simone , e trafportato alla Curia di 
Praga Vecchia . Si lamentarono quefti con un_* 
ragionamento affai -frivolo* , ma protervo , della» 
violenza nel trafcorfp Sabato ricevuta da* Signori 
Commi (Far \ di Praga , e del. parere, che 1 Si-* 
gnori Medici , da una femplice vifta fiiperficiale* 
e con tumulto, di quel Cadavero avevano depo- 
rto colle Anellazioni in Giudizio, che fofTe ftato 
con violenta^ mc*rté uccifo > però con ogni im- 
portunità djmar>d*và#o , che&fle loro reitituito 
il fuddettq Cadavero di Simone dal Cimitero Giu- 
daico difotterratò. Non furono però attefe le.» 
loro iftanze j anzi fu loro impofto j che afpettaf- 
fero l'ultima nfoluzione di quel Proceffo, fino 
a tanto, che da' Signori Cpmmiflarj fi aveflè au- 
. . * ten- 



« 
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'fazióni " Acfivtìtòtf Tw óiyre' tr^fttèitó 
mtftatt» il P&fctffo inqliifitórib S Untbfto^dépfc- 



•tarono tre dVlÒTO perComTniiraY? ,è v fdi*J ^eftr 
"f llluftriè'. Sé 1 ftonéèfcÓ Wàffntfliaho Hartman 
* Barone 'di Klarftetà, ed il Nobi*iffirfic$\ e Chriflìrrto 
?^<3ìbvantó ÉbeTih'Dòttore^dcir una , e J' alura 
L^ge; ambedue* ednfiglieri- Sella Sagra Cefanfc, 
e Regia Itiàeftk ' ilei Tribunale fuddettb , e pan- 



Giudei, ed *v ere una incontraftabil certezza , non 
piiV tergi vèrfabile dall' Ebraici perfidia che Si- 
mone non foflTe* morto' per taufà d' infermitàma- 
turale, (come gli Ebrei- con pertinacia follemen- 
te aprivano , ) ma con morte violenta * (come-, 
già avevanò'^ófto i fuddcttt Ipriti-, «dopfc auer 
difotterrato il Càdavero , e attèntamente confide- 
làtolo) fofle flato màliziofartiente uccifo, determi- 
narono' vifitaré di nuòvo , e fcòtìfiderare nel rae- 
denmòSeiorno anatomicamente il fuddetto Gada- 
vero . Sbpracchiàmaronò in qtaefta fectfftda Vifita, 
oltx!e i* due' primi foptaccitati ,doè, rEcoellemifs. 
5ig.ì)ottore Kirchmayer ,ed ilSig. Paolo Ereislein 
'Ceruficb del Regno , anche il Nòbiliflimo^ed Ec- 
celientiflimb Sig. Dottor Caffihi Letto* Pubblico 
di Medicina /decano ^drtfuel -C^Hegio , ed il 
Sig. Jacopo Schùttbseth Certifico giurato deLHe- 
, " gno, 
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DI SIMONE ABELES ; 6 y 
no , i quali alla prefenza de' fopraddetti Signori 
lommifìTarj dei Regio Tribunale delle Appella- 
zioni , dopo T eftrinieca oflèrvazione del Corpo , 
vollero con ogni diligenza fpararlo , tagliare il 
Tefchio, aprire il Petto , dividere il Ventricolo , 
cfporre le Vifcere , ed attentamente confiderarle j 
diederq pofcia in fcritto il loro fentimento colla 
feguente Informazione . 

*. . ' • « • • . ,« 

NOI infrascritti attefiiamo qualmente dopo ef- 
fere flati il dì z.diMar^o del 1694. frementi 
nella Curia della Città Vecchia ^per comandamento 
degP llluftriffimi y ed Eccellentijftmt SS. Regj Luo- 
gotenenti y alla prefenra de* Commijfarj deputati 
dal famofo Tribunale delle Regte Appellazioni y alla 
Vtfita y e aprimento del Cadavero di Simone Abeles y 
fajfato da quefla vita il dì il. di Febbraio y de IP 
anno predente 5 dopo avere con ogni diligenza vifi- 
tato il fuddetto Cadavero y e confederate con tutta 
f attenzione tutte le co/e , abbiamo ritrovato quan- 
to, qui fegue . Primo . Nella fuperficie del Corpo, 
* nella Pelle tutto il Corpo netto y privo d' ogni 
macchia y e fcabbia y eccetto che nella parte Jiniftra 
delle Tempie abbiamo offervato una Piaga di gran- 
dina quanto un Groffo y caudata da qualche vio- 
lenta contttfione > in oltre alcune piccole feortica- 
-ture fotto del nafo y ed alcune piccole cicatrici nelle 
dita della Mano deftra » Secondo. F fiata da Noi- 
ojfervata nella Nuca tra la prima y e feconda Ver- 
tebra del Collo un voto procedente da frattura y 0 da 
fiogamento. Ters^p. Abbiamo aperto il Cranio fopra 
» ♦ . - : I ìdCol- 
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hk iGpllbZCòla werfa -il-Cervello, , , dg-oe abbiamo tra.- 
nrato ti {angue rapprefo .y'f due vafi interni f angui* 
fifa *verfode\ Tempie infido alla, cjma del Capo, ,fo- 
4 frk n^odikganfh + ripiani di f angue , Quarto t% Ab* 
rbianto: aperto iti Petto, ed* il Ventricolo , e rimirate 
-attèntamente le Vincere i le abbiamo ritrovate fané 
néMa-hroMt arale coftt t unione % eccetto che .HVe,ni 
tri colo nella parte di J opra apparve alquanto nero , 
e. amenui* il Chilo crudo , e gran quantità di pane*, 
non digerito , le quali cofe atteftiamo con la pre- 
fentè* ejfer vere y e occorrendo y fiamQ pronti a con* 
fcrjuatle co 7 Giuramento corporale , fen^a intac- 
care Ift poftra cofeien^a > in fede di che ciaf cu no di 
Noi ha munito il Prefente Atteftato con la fua Sot* 
. taf cripton* , e -coir imprefftone del Sigillo . Dato in 
.Fraga a? 3. M Mar^o 1694. 

Gio: Antonio Caffini di Suggella Dottore di 
• ,\ Medicina, e Profejfore da effa y e Decano* 
Carlo Valentino Kirchmayer di Rejcbuit^ 

. Dottore di Filojofia , e di Medicina . 
Paolo Fre/Jiem Cittadino y e giurato Cerar 
C-i • . fico del Regno. , .. n . 

-.j . " Gip: Jacopo Scbut^breth giurato Cerufice 
• del Regno. . c .s 

t " . - , ..... 

• • • • 

La caufa poi , perchè fi è ritrovato nel ventri- 
colo gran quantità di pane ancora non digerito , 
erebè Simone abborriva al fommo i cibi iny» 
banditi dagli £brei , e viveva fi può dire .di^ folo 
. Pane > P e *^è %cva ,.che.^uell9.era >g rajiiolat9 1 

a i 'ecoctb 
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' ÈV SIMONE AMLES\ - 6^ 
e cotto da' Criftiani, e poco avanti che feguiflè 
la Aia niorte ( conforme dopo depofe con tefti- 
monianza , e giuramento Rebbe Lkbman ) rifiu- 
tato aveva quella porzione d'Aringa offertagli dal 
Kumndi , e folo di poco Pane s* era cibato. 
» Del rimanente , nel giorno medefimo 2. di Mar- 
zo , appena terminata la fuddetta Funzione del Ga* 
da vero ,< per la feconda volta vifitato , fu con- 
dotto a vederlo , alla prefen2a de 1 SS. Comminar;, 
"Lazzero Abeles , per iltabilire da vantaggio il fon- 
damento , di proseguire la cominciata perquifiziò- 
ne , ed acciò in vedendo.il Cadavero dei Figliò 
defunto , riconofccfle il corpo del delitto, colle 
paterne mani commetto . Quefti alla prima vifta 
del fuddetto Cadavero impallidì nel volto , e tre-, 
mando con tutto il corpo, rimafe di tal manierai 
sbigottito , e turbato , che divenne quafi mutolo; 
e per buono fpàzio di tempo non potè articolare 
parola veruna per fùfficìentemente rifpondert> 
alle Interrogazioni incominciàte > «coftretto pofeia 
da' Signóri Commi (Far j a confettare, :fe conofee* 
va il prefente Cadavero del Fanciullo , finalmen- 
te con un movimento di tefta , e, con voce aflai 
languida, e alquanto intelligibile , dopo" qualche 
internilo y ditte , ch& quello era il Cadavero di 
Simone Aio Figlio. Interrogato pofeia fe erai 
'mòrtò di' 4uàlcne Infermità , ie . quale eMà fotte? 
rffpofe-', che di Er*néffó* ^uJltt^ókt^incerrogà- 
~tQ'/dòiid^éfcgiofa^ ntlk tem* 

■ pia fihiftra ? ' E fo g gì linfe ' dòn una nuova fi n t a ggì- 
tne, che ^ufellà'rimafta ei^cklk Scabbia ^elCa^é, 
- ~ ; - - J 1 1 me- . 
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' medicatagli pòco avanti la fua morte da un certo 
Ebreo Certifico*. Gli fu comandato , che palefafTe 
il nome di quel Certifico , e dove egli abitaflfe ^ 
ma vacava molto nelle rifpofle , òir nominando- 
ne uno , etLora un altro , e diceva , che nov era 
a fua notizia , dove folle 1 * abitazione deli' uno , 

0 deir altro . Fu dopo quefto rimandato Lazzero 
alla prima Carcere , ed il Corpo dell'Innocente 
Simone , che fino allora era ltato in una fempli- 
ce alfe , fopra la quale alla foggia Giudaica era^ 
flato fepolto-, fu chiufo ih una Cada fatta da un-. 
Legnaiolo Criftiano , il quale fpontaneamente , 
fenza che da alcuno gli fotte ftato importo , U fé- 
gnò nel coperchio col falutifero Segno della Cro-> 
ce , e fu npolto in una Stanza profonda della^ 
Curia , infino a tanto , che deliberaflero , fe gli 
il dovevano gli onori del Criftiano fotferramento. 
Dopo di che ,i Signori Commiflarj eoa indefefli 
fatica , e diligenza -ftraordinaria , cominciarono 
F Efame nella. parte fupérioxe di efia Curia , così 
de' Criftiani , come degli Ebrei , de' quali fi du-> 
bitava , clae afflerò qualche notizia o del Tra- 
dimento, cohqyajfc.era ftato Simone alla Paterna. 
Cafa condotto.,4>yyero della fi*a Morte,*, : - 

1 / Il primo de' Cri ih a m ? che. fofse chiamato air 
Efame fu Daniel Beneka Muratore , e Cittadino 
di Praga , dalla di. cui Cafa l'aveva Lazzero xh 
condotto al Ghetto, il d\ 317. *dj Luglio 1693* 
effondo Simone già Catecumeno, ma non altro ei- 
■feppe dire , fe non che era ftaco veduto il Fanciul- 
lo per lo fpazio di quafi tre giorni appreso Giorgia 




Fu 
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DI SIMONE ABELE? . 6 9 
Fu il fecondo Vinceslao Konik Cittadino , ti 
. Rifquotitore delle Cefareq, Contribuzioni di Città 
Vecchia > raccontò quelle cofe da noi fopra nei 
Capitolo Quarto riferite 5 mentre abbiamo più 
toitp ofTervato 1* ordine ,e la ferie dell'operato, 
che delle notizie avute. Intorno al fatto di (Te adun- 
que , qualmente due Ebrei dalla Cafa di Daniel 
BeneJca , contigua alla fua Abitazione , avevano 
a viva forza cavato Simone , poco dianzi ivi con- 
dótto , riportandofelo nel loro Ghetto > teftificò 
parimente il veloce corfo degli Ebrei , che lo ri- 
conducevano , non trattenuti nè dalle protette fat- 
te <:on altajvoce dal Catecumeno, nè dalle molte 
minacce, che egli ad elfi aveva fatte dalla fineftra ,? 
- In terzo luogo fu chiamata Anna , Conforte di 
Criftofano Hoifman Guantaio , depofe quella ciò 
che nel Capitolo Quarto abbiamo detto intorno 
a Giorgio Kauka da lei chiamato con buona fede' 
in Cafa di etto Hoffman , mentre Lazzero l'atten- 
deva > parimente d' aver ivi ritrovato il Fanciullo 
fuori d* ogni fua afpettazione , e che gl! aveva»* 
con molta allegrezza efpofto d'aver cominciato 
ad efeguire il propofito per lungo tempo nudri-, 
to , di ricevere il Sagrofanto Bàttefimo , e final- 
mente , che il Catecumeno era flato tradito du 
Kauka , acciecato dalla cupidigia della Moneta» 
ilqual pùnto del Tradimento lo rendè effo Kauha 
a tutto il Mondo credibiliffimo , per eflTer fuggito 
colla Moglie , e quattro Figli, fuori della Città, 
e del Regno . 
In quarto luogo fu efaminata Caterina Cantorka 



* Digitized by Google 

1 



7 o Tjftimmr p£ motcte 

ptftèr*J Pigionale della medefima Cafà 'del "fo- 
precitato Beneka , e cpnfefsò , che efsendo ellaj 
cornata in quel giorno di fìto.ra a Praga , ne fa- 
pendo in conto alcuno , che Simone fofse Cate-' 
cumeno , allettata da Una Donazione fattale di un 
Fiorino , confegnò il Fanciullo al Padre , il qua ? e 
afseriva, che Simone fiera ricoverato in Cafa de* 
Criftiarti, folamente per ifeanfare un meritato 5 
gaftigo. ' • ■'<''. ' '"• 1 - ' K 

-v 11 quinto j ed ultimo efaminato , fu il zelantiffi- 
mo Neofitp ,' e fedel guida di Simone al Colle** 
già 4i^.reiemente de* Géfuiti , Giovanni Fama, 
Sellaio^., il quale tre giorni prima era flato ini- 
quamente , e maliziosa mente da Lazzero nel fu€f- 
primo Efame fatto alla prefenza de** Signori Co m- 
mifsarj , deputati dai Magi lira to di Città Vecchia^ 
incolpato dell* infame confegnamento fatto dei- 
Fanciullo al proprio Padre j egli però ben pre-* 
fto,e con molta facilità ,pofé in chiaro la calun- 
nia , da nefsuno per altro creduta , mentre ivi fu- 
bito per lina forte , e gagliarda anellazione della 
fua Innocenza , tintuzzò la menzogna proferita^ 
dallo sfacciato , e già ammutolito Lazzero ivi 
prefente , e per abbondanza di fua difcolpa,chie- 
£e poi da* Padri del noftro Collegio una teftimo- 
nianza del fup zelo co ftante , e a tutti troppo pa- 
le le , nel condurre i Catecumeni , e nel dar loro 
1- umano fovvenimento . ' J " ! ' { 

s Dopo quelli fu di bel nuovo efaminato Lazzero 
con lommo iludio , e con interrogazioni artifi-* 
oofe , ma da quello -duro macigno,, non fi potè 

cavar 
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cavar notizia, veruna d?ll$ Morte, violenta <Ut*< 
al Qfscumeno a , mentre ; pertinaqemerité afferivt f 
che Simone non ,er* fuggito dalla Patema :Cafa^ 
con intenzione, .di non, tornate*, e di .annoyerarS 
tra*. Criftiani > che per (lungo tempo era- ttato.mo- 
Iettato .dalla Scabbia, e da, molte Volatiche nejla 
.tetta ^ e che finalmente dopo otto giorni in circa 
.di fovcrchia naufea di ogni cibo-, forprcfo da* 
fìrenefiar, era caduto in terra , e morto : ma per» 
cbè.Lazzeto allegava per Teftimonj i fuoi Do- 
menici , cioè , la Moglie , e. la Cuoca , però pron-. 
taràente, andarono T ; fuddettf Uluftriffimi -Signori 
Cpmmifsarjad efaminarle*, camminando a quett* 
effetto per lungo tratto di ftrada * mentre parti- 
tifi, dalla Curia di Città Vecchia , andarono alla 
Curia di Città Nuo\{a , /|o\Jfe qrbvavafi Lia Con* 
forte di Lazzero, di lì poi s'incamminarono alla 
Curia di Praga piccola i ove era rinchiufa Ennela 
Cuoca della fuddetta Lia, in una Carcere di ttret- 
: tiffima guardia , non permecrendofi r accattarvi!* 
,a chi che fofse „ fuorché a' .Sopralianti di jqaelleJ 
.Carceri. L'una ., e V altra però rifyofe appunto 
quel tanto , che L azzero aveva detto./ciòè, chsu 
il Fanciullo era ftato prima dalla Scabbia j pofci* 
dalia naufea di itomaco moietta to ^ forptefo fi- 
nalmente da , frehefia y nè trovando miglioramen- 
to da yatj Medicamene /eanminiftratigli da-' Dò4. 
mettici , cioè , applicando alle narici del Fanciullo 
fumo ,di Zolfo, e Cuoio ve^chio,exiftoratolo con 
Aceto , e Acque medicinali?, era poi con fommo 
cordoglio *e jnantO:di cu^ lo^ alla fine fpirato. 
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7* PATIMENTI, E MORTE 
Efaminarono in ultimo luogo i Becchini Ebrei, 
> ,che avevano feppeliito il Cadavero di Simone-, * 
ina non potendoti* nè pur da quefti aver' alcuna 
notizia di queir iniquo Ammazzamento , nè re- 
candovi più alcuno da efaminarfi , che fofle o da 
qualche denunziazione , o.d,a pubblica fama , o da 
altri indizzj renduto fofpetto dei Fatto , i fud- 
detti Signori Commifsarj , prefentarono tutti gii 
Atti del Procefso Inquifitorio al Regio Tribu- 
nale delle Appellazioni . 

. . ' , • ' • r ' . • ri , ' 

"Dell' mentita. Attefta%ione fatta ia tutto il 
Collegio de Medici /opra la Morte ; 

violenta di Simone . 

-.••> • . 

CAP. IX. 1 

IL Regio Tribunale delle Appellazioni, trafmef- 
fe nel giorno j.di Marzo , al Magnifico Ret- 
tere , ed al Magiftrato Accademico , e quello al 
Collegio tutto de * Medici , il feruimento firmato 
da due Vifite fatte privatamente da alcuni Si- 
gnori Medici , e Cerufici intorno alla morte vio- 
lenta deir Innocente Simone, per alcuni fegni ri- 
trovati nel fuo Cadavero , avendolo e vifitato , ed 
aperto* ad effetto però di ricavare maggior certez- 
za d'un fatto cotanto arduo , e sì difficile, volle, 
che il Decano del Collegio de* Medici convo- 
cane prontamente a Configlio quanti de* fuoi Col- 
leghi , e Cerufici giurati ei ritrovare potefse^ 
.acciò quefti fpiegaisero informa autentica.il loro 

pa- 



' m SIMONE ABELE?. lt 
parere ed .afserjfsero , fe dagF indizz] in quel 
Cadavero ritrovati , fi dovefse , e fi potefse for- 
mare la confeguenza legittima y evidente , ed in* 
fallibile della Morte violenta del Catecumeno : 
Del qual fatto , il fuddetto Sig. Decano inviò a.» 
nome di tutto il Collegio nel dì undici di Marzo 
la feguentc Rjfpoite. 

Al Rettore Magnìfico y ed all'Accademico Magtftrato. 

IN efecu^ione del Comando y che ricevei dalla Vo- 
ftra Magnificenza y e dal Senato Accademico il 
dì 5. di Marro del prefente Anno 1694. , fo y come 
attuale Decano del Collegio de* Medici y ho fatto 
radunare al Configlio di Mediana nel giorno ot- 
tavo del Mefe y e Anno fuddetto ' y oltre a quei Me- 
dici , e Cerufici y i quali vifitarono il fuddetto Ca- 
davero la prima volta nel Cimitero Giudaico y e lo 
fpararono nella feconda Vtfita nella Curia Ai Praga 
Vecchia y tredici altri Periti j i Nomi de' quali fo- 
no i feguenti y Gio. Gafpero Ignazio Voigt y Carlo 
Valentino Kirchmayer y Gio. Francefco Polenei , 
Venceslao Ignazio Paulouskf , Bouslao Valentino 
Brideìi y Francefco Gabbrjètlo Grufi , tutti Dot- 
tori di Medicina y e Lettori di Filofofia y e giurati 
Fifici del Regno . Parimente Paolo Friefhe , Gto. 
Giorgio Rinckert y Giovanni ScLt^breth y Giovanni 
Spingher y Francefco Fritfch y lobbia Ledeteti , 
e Gto. Giorgio Schericht y Cerufici tutti giurati 
e del Regno y e di Praga j ed avendo io ietto alla-, 
f refenda di tutti già radunati , ed il Comando ri- 
cevuto in carta dal Tribunale delle Regie Appellar 
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74 PATIMENTI y E MORTE 
ìrioni y ed il pentimento dato già due volte priva- 
tamente e da Medici y e da Cer tifici y abbiamo dal- 
la lettura di quella Lettera intefo y qualmente^ 
Larderò Ab eie 5 y creduto Ucctfore del Figlio y ajfe- 
rifa pertinacemente , ajfieme con i fuoi Djmejltci y 
che Simone fuo Figliuolo , paffuto da quejla vita y 
per lo fpa^i'ó d* otto giorni antecedenti alla fua 
morte y fi fia fpejfo doluto di qualche malattia oc- 
culta y ed avendo in tal tempo fomma avver- 
sione ad ogni cibo y non fi fia di cofa alcuna paf cia- 
to , e che finalmente fopr aggiunto da improvvido 
accidente di frenefia , in termine di me%£ ora y fpi- 4 
ruffe y e che pertanto il Famofo Tribunale dellc^. 
Hegie Appellazioni y de fulcri da* Dottori del Noftro 
Collegio ti loro pentimento , dato in autentica for- 
ma y per fapere in primo luogo y fe da contraffegni 
ritrovati nel Capo y e nel rimanente del Corpo ne- 
cejfaria y ed evidentemente s* inferi fca la Morte^ 
violenta di quel Fanciullo , procedente da cofa % 
eftrinfeca-y e fecondariamente y fe la P^er coffa y fhe 
fi vede nella Tempia finiftra y poffa effer cagionata^ 
da Scabbia , o da Volatiche della Tefta . 

Per rispondere adunque con fondamento alle pro- 
pofie Queftioni y ed affteme per dare un efficace y o 
perentoria confutazione alle menzogne Giudaiche^ 
abbiamo giudicato vene notar quivi due confide ra- 
dili circoftan^e tralafciate per trafeorfo di penna.* 
nella feconda Relazione y fatta nello fparare il fo* 
pr accennato Cadavero . Prima y offendo , tutte /e^ 
membra di quel Cadavero vifitato immobili ■ ed in- 
Urinate) ti Capo folo vacillava pendente in qua-, 

lun- 
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lunque delle quattro farti y che fi volt offe. Se con* 
da, avendo noi confederato con ogni attenutone /o 
Vi f cere y abbiamo trovato escrementi da foco tèmfo 
formati nella parte eftrema dell' Intefttno . 

Da quali fegni y e da moli altri trovati nella 
Vijita del Cadavero , e fenttti nel duplicato Defor 
fio de* Medici , e de y Cerujici , dopo a* aver noi nel 
comune configlto y con ogni ponderazione esaminato 
qnanto intorno a quefto doviamo deliberare , deter- 
miniamo frimieramentc y che fia mera fimrione^ 
quanto Latrerò con i Domefiici offerivano , che- il 
Fanciullo fer lo fp<t%io d' otto giorni avanti la fua 
morte y aveffe patito una grande infermità y naufea y 
ed inaff e fetida di ftomàco > tmf eroe che avendo noi 
vifìtato con ogni diligenza il Cadavero y cos) nella 
fuferficie y quanto nelV interno y avendolo a queft* 
effetto aperto 5 e anatomicamente ff arato , l'abbia* 
mo trovato nelle farti interne totalmente fano y 
* f cn Z a *Q*f a antecedente y 0 ver un eontraffegno di 
•malattia > /' aver trovato poi nel Ventricolo tanta 
quantità di Pane ancora non digerito y quanto ba- 
fta ad una giufta mifura di cibo , il chilo y e gli 
efer ementi ancora frefehi , fanno con evidenza co- 
nofeere la menzogna ae Giudei offerita y della non- 
fea di ftomaco fer lo fpa^io a" otto giorni fegu ita y 
e la totale ajltnen^a da ognr forte di cibo . 

Ne meno può effer vera , che il Fanciullo fi cu 
morto di Frenefia , 0 a* accidente di Male aduco , 
mentre in tutto il fuo Corpo y non i è trovato alcu- 
no indìzio y 0 eontraffegno di Frenefia y o di Eftlefia y 
eosì aelr efterno , quanto nelf interno ', e quando 
• • . K z anche' 
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*j8 PATIMENTI, E MORTE 
anche nel morihondo Fanciullo y f off e fiata offervatu 
qualche convnlfione di membro ,fimtle alquanto a i 
fìntomi proveniènti dalla Frenefta , o Malcadnco , 
nel prefente cafo Yton potrebbe da altra caufa ' proce- 
dere y che da qnahhe\viólenra efierna y cioè da un 
violente flogamento nel Collo della feconda Vertebra., 
e xlalV efferne fegnita un off e fa gravijftma y della 
fpinal Midolla molto compre/fa j parimente lo d edu- 
chiamo dalla Contnfione y e Fraga , che nella Tempia 
finijira con ognt evidenza appartfee . 

In ter^o luogo y che quefta Piaga non poffa e/fere 
ragionata da Scabbia , o daV ola ti che nella Tefta y fi 
dtmofit a con evidenza y imperocché effendo il Corpo 
furo y e mondo nella cute y e fuperficie di tutte le di 
ini parti \ non moftra contraffegni veruni ài Se abbi a y 
ne pub per altro tal fòrte di Scabbia trar V origine 
dalleTempte y an^t avendo femprefeco anneffe e fero- 
fe y embolie y e piaghe y ofrefche y ovvero fecche y e gtàr in- 
dotte in crofta y non fi trovami preferite cafo veruna 
delle fuddette cofe y ma bensì una nuova 5 r fangaia 
nofa Ferita y e la pelle affi t me con molti peli dalla fi- 
ni ftr a Tempia verfo il mufcoloCrotafite y per cagione 
di qualche violenta per coffa fiaccata , conforme han- 
no offervato i Vtfitatori del fopraddetto Cadavero . 

Finalmente rispondiamo in quarto luogo alla prin- 
cipale dimanda y intorno Ma morte violenta del Ca- 
tecumeno y e dichiamo : Primo, che in tutta la cofii- 
t unione del Corpo y così interna y come efierna , non 
appartfee fegno veruno di morte naturale y e cagionata 
da caufa intrinfeca . Secondo y <an%i &IV oppofto y gli 
escrementi erano calati fino ait 'infimo dell Intefi tuo. 

Ter^o, 
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Ter?o , le Membra tutte inserivate , e folamente • 
il Capo fer tutte le parti veaevafi ' vacillante*** 
Quarto, avendo Noi aperto il Cranio , ritrovammo 
il fangue Jlravafatq , * rapprefo verfo il Cervello , 
e i due rvaji fanguigni verfo le Tempie y fino alla* 
fommità del Capo y gonfi del x COnfuèto \ per là 
gran copia di J angue tvtàoncorfo y le quali Cofe eh io* 
rumente dimoflrano y la violenta al Corpo fatta da 
qualche confa efitiHféc»V^inPu* % oltre la* nuova , 
e ' gra ve feri t a ' della Tempia fin* ift#a y anche la fé* 
conda Vertebra dai GollQ era pefftttameHte jlogata y 
e la fpiaal MsJolld grave mente ojfefa i ori è cofaA 
certa y che gli Autori 'tufiti ìlajftci y e approvati) 
finitamente cmfeffano y >che il óolpo delle Tempie y fia 
fer coffa mortale y ficcome y che il perfetto jlogamento 
del Collo , fia della vittH* morte infallibilmente la 
caufa , il cb*i* Jair efperien?a y >e dalla ragione vien 
comprovata ferlochè ' avendo >-Nói bielle noftr e Adu- 
nante , tutte quefte cofe con-opkifijfìbttc attenzione 
confide rat e y ni ettt* olirò in-hvionàcofcienra y editi 
vigore del giuramento y col quale fiamo tutti co- 
rretti y poffìamo giudicare y e conchiudere ,fc non* 
-che quefto Fanciullo non fia morto per caufa natu- 
rale , ma violenta . Q^efio è ilnoftro parere , e unir- 
forme; coafenfo y con maturo Configli o ben ponderato y 
quale fi amo pronti a fofienè'rc atta prefenra di Dto y 
4 di tutto' il Mondo erudito y e onorato . • * 
Della Voftra Magnificenza 7 e dell' Ampli (f, Magifirato 
Accademico ' Ojfequiofo 

Gèo: Antonio Cajfmi Decano y con tutti i fo- 
prannomtnati DD> di Medie ina y eCerufick . 

Dopo > 

- 
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<7 8 TMimmi , E MORTE 
„ Dopo, che il Regio Tribunale delle Appella- 
zioni , per quefto pubblico attcftato di tutcò il 
Collegio de* Medici , autenticato dal Rettore Ma 4 
gnifico , e dall'Accademico Magiftrato , col Sigil- 
lo deirUniverfità , ebbe acquiftato una piena cer-r 
tezza della Morte violenta data a Simone , liceo- 
me delle molte bugie proferite da L azzero , dal- 
la fua Conforte , e dalla Cuoca , negli Efami fe- 
guiti, potè formare in oltre una certiffima prefun- 
zione , che il Caeccumén^ foffe ftato o dal Padre, 

0 da qualche altro Giudeo', in odio della S. Fede 
uccifo , sì per le menzogne da 1 medefimi Ebrei 
attente , sì per il Deporto de* Tetti raonj Criftiani, 

1 quali tutti dicevano , che il Fanciullo era ftato 
dal Padre con tradimento , tolto a viva forza dalla 
Cafa de' Criltiani , e ricondotto pofeia in Ghetto} 
<ed in modo particolare moflb dall' autentica Te- 
ftimonianza , che della propenfione mirabile del 
Catecumeno verfo la Santa Fede , e della fervo- 
rofa dimanda fatta dal medefimo del Sagrofanto 
Battefimo , e del fuo annoveramene tra* Catecu- 
meni, veniva fatta dal R.P.Andrea Muntzer, Ret- 
tore allora del Collegio di S. Clemente de ' Gè- 
finti , e dell' Univerfità dello Studio , e da altri 
tre Sacerdoti della medefìma Compagnia , e fono 
il P. Guglielmo Duorty , il P. Giofanni Edera, 
ed il P. Giovanni Capeta , il primo de ' quali è 
Decano del Collegio de* Teologi , il fecondo An-' 
ziano , ed il terzo Pubblico , e Ordirìfcrio Profef- 
fore di Teologia. In quefto mentre la Sinagoga 
di Praga di trentamila Ebrei comporta , compari- 
va con 
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va con importune iftanze non folamente al Regio 
Tribunale delle Appellazioni , ma eziandio ap- 
preflb gì' Illuftriflìmi , ed Eccellentiflìmi Signori 
Baroni Luogotenenti della Sagra Regia , e Cefa- 
rea Maefti , dimandando , che fe ìé reftituiflc il 
Cadavero dal Cimitero Giudaico difotter rato . 



avendo dato minuto ragguaglio a* Signori Regj 
Luogotenti del Procedo Inquifitorio formato fino 
a quel tempo da* Signori Commiflarj deputati 
del loro grembo , conferirono altresì a* medefi- 
mi il loro fentimento , di non dover rendere ali* 
Ebreifmo il Cadavero dell* uccifo Simone , maj 
bensì decorare il medefimo colle convenienti ono- 
revolezze della Sepoltura Criftiana, al qual fenti- 
mento s* uniformarono gV Illuftrìlfimi , ed Ecce!- 
lentiflimi SS. Baroni del Regno . Ma trattandofi in 
quell'affare d' un punto concernente alla Religione-, 
e perciò do vendofi quefto deliberare dalla Senten- 
za del Giudice Ecclefiaftico, ricercarono intorno 
a quefto in fcritto il parere del Re verendifs. , e.» 
Celfiflirno Principe l' Arcivefcovo ,per vedere, fe 
fi poteva dar fepoltura: al Cadavero di Simone, 
èd in qjal luogo , e quale ltimalFe il modo più 
convenevole > imperocché la Comunità degli Ebrei 
tra gii altri motivi, che allegava , acciò le fofi^ 
redimito il Cadavero, era un gran timore d'una 
follevazione dei Popolo Criitiano contro i mede- 
fimi , ed il laro Ghetta, eia loro Piazza di Stracci 
Vecchi ,, to cafa, eie i Criftiani feppelliflero il 
Fanciullo , ed jà modo particolare , fe con et > 

s'ufaf- 
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s'ulaffero le funzioni della Sepoltura molto fo-' 
lenni > il qual tumulto , ed una fimile , anzi più 
grave follevazione , fi poteva con più ragione te- 
mere ^ e fovraftava , fe negato avcflero l'Eccldia- 
ftica Sepoltura al Cadavero di Simone ( ricono- • 
lpiuto ornai da tutta Praga per Catecumeno , 
e da molte prefunzioni giudicato in odio della*. 
Santa Fede uccifo, ) e con gran fdegno del'Cri^ 
ftianefimo V averterò alla Sinagoga restituito . - 

Quantunque però il CelfiJfimo Principe^ 
T Arcivefcovo , dal Procedo Inquifitorio comuni 
catogll , ne deduceflè , che fofle baftantamente^ 
palefe la Morte del Catecumena Simoncino y 
e che otto Mefi prima ,cioè a' 25. di Luglio dell' 
Anno trafeorfo ,era flato annoverato tra i Cate- 
cumeni , e che nel giorno feguente era ftato coti 
violenza dalla Cafa Criftiana rapito ^ e ricondot- 
to al Ghetto , e che molte erano le prefunzioni,, 
che militavano per comprovare , che fofle ftato 
in odio della Santa Fede uccifo ; nientedimeno , 
perchè non fi poteva porre in chiaro con Tefti-» 
• monj , fe il Catecumeno nello fpazio di fette Mefi^ 
che fu dalla Cafa Criftiana' violentemente rapito , 
e ricondotto alla Paterna Abitazione , nel quafc 
tempo non fu veduto , nè vifitato da alcun Cri- 
ftiano , coftantemente perfeveraflè nel Aio Canto 
proponimento , e pertanto , quantunque Lazzero 
fotte convinto della Morte data ingiuftamente al 
Figlio, o da fe-fteflò , o 4» qualche altro Ebreo, 
nientedimeno per ifcamparc la pena più atroce , 
che per il Sagrilegio £c gli accrefcc va > a verebb^ 

♦ per ti- 
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£èrtMc€?mentc aflerito , che il figliuolo ritratti . 
la la prima fua volontà , abbia di bel *iuqvp ade* 
rito alle cerimonie dell' Ebreifmo : Le qualjcofe^ 
fe^z' alcun dubbio , egli fi farebbe sforzato a pro- 
varle in tutti i modi con Teihmonj , dal medefi^ 
mo fubornati , allegando ofhnatàmente ogni altra 
caufa della Morte violenta del Catecumeno . 
Perlochè il fuddetto Eccelfi/Timo Principe ftimò 
bene il differire il Decreto di doverfi a Simone 
gli onori dell' Ecclefiaftica Sepoltura , infino a 
tanto che colla nuova ricerca > che dovevano fare 
ì Signori CommifTarj deputati dal Regio Tnbu^- . 
naie , appaiifle la verità manifefta , che il Catecu- 
meno fotte &ttò uccifo , per la fua coftanza nei 
propofito della Santa Fede , e del Battefimó . 

Velia prodigio fa conti mi azione delTrocejfc >, e come 
Lacero Tarricida s imptee* colle fue mani. • 

CAP. X. ' 

» ♦ i . " • .' • 

NOn abbandonò U Caitfa fua ilNoftro Dio^ 
che. mai fempre fi mé&ira prodigiofo verfò 
i fuoi Santi , avendo foraminiftrato à' Signori 
Commiffarj fuddetti un modo improvvifo , ed 
inafpettato per il profeguimento dei cominciato 
Proceflb , acciò compariffe una volta alla notizia 
del Mondo tutto V invitta cottanza del Catecu- 
meno , uccifS r dal Genitore fpiétàto , per il'folò 
ftabilimento tèi fao propofito di volerfi anno- 
verare ^1 Crrffianefimcr ; e la fortezza da lui mo- 
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ftma'ncl.foppprtare coa intrepid^ez^a^^jcqiiiafli^ 
mpmù chc : ya:Uc la, roojte, tapeif^iè^^c^tià 
. £ Ilh^ifiÉ* Sig. pjranceiTc^ ^flìrniU^np ^tmaii, 
barone, «di ^r^ewi vC^W%W;^PP»^l W 
.Regio, Trinate ^m^zi^ ijfeer^r fo£fc 
^ : foljqptu4i t nfe , &I»tfégU¥* ftu^pfan^ti^J 
Pro£eflb Jjiquifitprjo, y «ufdava^ r^vplge^fjo. nejla^ 
fua mente pur troppo-acqpxta^ j. ^w 
ci, o per ricavare , la (Confeiftone^ dqj già.com- 
mefTo Delitto , dalla propria.- biocca, 4^1 Parricida^ 
o per convincere il rn£ idefuixp c,on.i replicati tifa* 
jni di due Teftimpnj ,o!omfc&^ 
per allora dall' È(am^ di : pi^queftt;aver, §it^ 
fatto notizia^) fapeyaJben egli , mercé s he da un^ 
lunga efperienza-ammaeftrato -, cn^'iliante Ja 'per- 
fidia , e la pertinacia. dell 1 Ebreifmo \l? fratta- 
gemme da lui trovate dpvevano eflere di 09^9 ;| 
anzi di verun giovamento V) Un gjorrjo àdunqu^ 
più del folito immsrfo , e ingolfato in fomigjiaitt j 
penfìeri , mentre, }jerfo. V ora del Pranzo al là flfp- 
.pria Cafa fe né Ritorna ' , ne][ v falìr^ellc Tc^j^; 
.avendo terminatola 

.ciata già la feconda , fentl urtarG gagliarda, 
mente il fianco : credeva a prima frpnte , che fòl- 
le irato il Servitore, che' per inay vertenza fa vefj 
le fpinro , e voltatoti* alquanto addietro cqJ ca- 
glio innarcato , per rimproverare V inciviltà del 
medefimo , vede appiè della Scala un JFanci^jé 
ritto , che col corpo alquanto chino., e con yòl- 
.to affabile, e fereno, tutto feftofo 4' accarezzava, 
il qual Fanciullo pareva in tutto fimile a ^imone, 
*4i . , e nella 



fc'dél&'ftfttffìt'i'iè- fiègli anni , e nella percoflk del- 
fe* Tfcinpià/ fin 4 litri > e 4 néila" fimetria di tutto il cor- 
pb/^Hd^rtfp^cóI^Mànto Giudaico , col aualej 
efif ihty^pòltó bóhfótme appunto il fuddetto 
Sìj£Cdtaft(^ proprj Faveva^ 

vedurtJ^ddà^aò 1 èg^miGhrìt't 'ta là feconda 
vòlta'VlMtò n WCada-ver^ /e con vive fpecie 
fé ^lPeta^rfèli^qiQHa i^reflTó . • 
'^Rimafè a^uartWdtàtiéo dall' improvvifo fpet- ' 
tafcÓWj*e Agitato* da' vàrj penfieri ,- andava tra- 
meddfrnò ^aWtiia*n#ò i dorerie Voléflè quell ? Ap*- 
paniiòhè fi^Vjifitare' MMa^ò flrfelmehté aila *Meri- 
fò ; còlHlhj<trìn1nia ^ira Cónfórfe c ; e <W alquanti 
ÀrhW; %iiti : i the replicate vòltè j&itdiiàto erai 
cbife ^ncrcca^dellc dita alla portaci quella ftariz*, 
cà avènclo ^rohtàmente fpefdito il Servitore , per 
intendere chi foflè, vien avvifatò, Crie una Fan- 
tiiiìférta da elio non conofeiuta, fa premurofa- 
iftarizà di abbòccarfi coli* Illuftriflirno Sig. Com- 
miflafió. e trattar feco d* un* affare di grande ur- 
gènza •> là quale L ef$èndo ftata ivi introdotta, fu 
dai rhedefirnó terrignamente interrogata , chi ella 
tijt&i ; * chè cofà da lui volefse? Rifpofe la Fah- 
qùìlettà ; d ÌL ètà allóra d'Anni quattordici , alla pre- 
ferii deìl'ìlluftrfflimo Sig. Enrico Giulio, Barone 
aii rtum^<ynfigliere della Sagra Cefarea , e Re- 
gii Kfàeifò jnel Tribunale delle'AppelJaziòni , che 
, Sà^trtèfitl' fi ^à^ma-ntìavi * The adèfso Cate- 
cumena u^rirffi^aV£ trà' CtìAultìì] ma che fortitb 
à : VeVa v f IttàftaU dàl^ Ebteifrfìo , e che fervendo uiu 
tétto Ì\kÌb^ KÌ ^itd ber rionie David Stumme^ 
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9 4 PATIMENTI, E MORTE 
Pigionale di Lazzero Abeles , aveva con gli ocelli 
proprj ofservato y con quanta crudeltà trattava^ 
Lazzaro, Simone fuo Figlio , conpercofse , con 
prolungata ailinenza , e con prigionia aflaj ftretta,; 
fola, perchè efsendofi ricoverato tra Criitiani > 
defiderava anfiofamente il Battefimo , nel qual 
propofito s' era confervatò Tempre immobile , e-» 
cortame , dopo "che a viva forza era flato dalla 
? Cafa de' Criihani con violenza rapito. 

Qviefto , e molto più abbiamo noi riferito nel 
Cap. j . difeorrendo dirTufamente della pazienza^ 
da Simone efercitata , quando alla Paterna Cafa 
fu ricondotto . Avendo dunque la Fanciulla leu 
dette cofe per ordine , fecondo, il loro avvenir 
mento, e con molte altre cjrcoftanze al Commif-* 
fario narrate ^ prontamente foggiunfe , d' efsere^ 
fiata da un certo occulto > ma potenrnTimo im- 
pulfo eccitata, a comparire in quel giorno . alla-, 
prefenza di efso Illultriflìrna Sig. Commifsario , 
per renderlo- pienamente informato , col fedele 
racconto delle cofe da lei depofte , avendo ella 
a cafo , dal ragionamento d'alcune Donne; Criftia- 
ne intefo , che Simone fofse flato dalla Giudaica 
barbarie , in odio della Sanu Fede uccifo, e che, 
i Giudici intraprefa avevano 1' inquifizione degli 
Autori , e de* Complici di quell'enorme Delitto, 
L* Illuilriffinio Sig. Commifsario fatta una feria^ 
combinazione dell' inafpettato racconto , fe itito 
da quella Fanciulletta, per i* innanzi da efso not* 
.conofeiuta , con quello , che poco dianzi occorfo 
,gii era, noli' uopi*ovvifa c#n^rj& d^ Pargoletto* 

c 1 Simo- 
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Simone, adorò tanstoilo la Provvidens» Divina? 
maravigliava/! ,,e fuor di< modo godeva , perire-» 
derfi facilitata là 11 rada, al profeguimento dell' ìiìh 
cominciato Procefso , fcpra 1* atroce delitto dagli 
Ebrei commefsp, nel dare ingmftaraenco la Mor* 
te al Catecumena fopraccitato . Ccmferì pronta* 
mente con gli altri Signori Commifsarj Colleglli, 
la notizia , che dal deporto della Fanciulla intor- 
no al fatto aveva , invitando quelir per il quinto 
decimo giorno di.Marzo , ad intervenire alla Cu* 
ria di Pr4ga Vecchia * Venuti pertanto* nel gior«» 
no già ftabihto , la Catecumena Fanciulle età, pub-, 
blicamente efpofe quello itefso raccontò , e quaft 
colle parole medefime , che inCafa deiriMuftnfs, 
Sig. Barone aveva privatamente deporto % ed ef- 
Cendole addima*fcd*t© fofse pronta a mante-, 
aere i\ fuo ? cie«Q« allk: prefenaa di efso Lazzerc* 
Abeles , elta Cedra della verità del racconto ^ 
prontamente difse di sì i perlochè fu immanti- 
nente porta in confronto di efso Lazzero> rim- 
proverò con gran libertà d* animo in faccia al me- 
defimo , e con enfafi di parole , qualmente* 
Primo , con ingiurie , ed improperi trattato ave-, 
va acerbamente il Figlwolo, per il folo motivo, 
perchè voleva efser Odiano . Secondo y e cht^ 
vedendolo nel fanto proponimento generofamea- 
te cortame' l'aveva con tal barbane con uno 
fchiaffo percofso , che verfava in gran copia il 
(angue dalle narici , e dalla bocca . Ferzo , ch%* 
pofeia prefo in mano un battone , incrudeliva 
così fpiewamsme contro del Catecumene*, che 

egli 
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té TAT IMBUTI, E MORTE . ' 
égli fpefse fiate con molte lagrime ripete va^' •' 
Oh nrio Padre non mi vogliate uccidere ! Quarto 
die moki Ebrei , moffi dalle ftrida di quel Pari - 
Ciullo, ivf aócorfr , dimandando a Laccio* ItcìUtftì 
tf un s^cfù'déliB-pè>cuotirr^ent , o , egli rie afscgVlcV 
qùcftà fola / perchè fuggito era per volere cfsef 
GirHtiano , ed «ifi approvando" la crudeltà di éfttf 
Lazzaro , eccitavamo à'percuoterlo da vantaggi^ 
dicefndoy cfce quelleerand percofse ben fiecefsiriè/ 
Quinto , che dopo cfsère ftànct) il Pàdre , per le 
prolungate percorse francate -fòpra del" gìglio 1 
ufcitó fuori dr^Mà ^rriòfié castri e)* c al!a $&t\b 
za da bafsò^ rioweftmdófi r dòWà , Ilfcfei v etìà rT'jrtf 
trovava , ed appiattando 'in un'nìtfcbndi&fà v dr 
dsaftanza, ma che ben torto foprav venendo it 
Padre tutto' infuriato , (tafanatolo fopra nel futf 
Appartamento, e rinchiufolcr in uh' a'Itra Stan^ 
( giufta il configho da un* Ebreo ivi prefentc 
fomminiftrato ) con prolungata aftinenza lo 'iha- 
cerava . 

v P^eva, che fi verificafse in quefto cafò pétf 
antico Proverbio : Le parole non fanno 'fiVitti^ 
e le chiacchiere non s'infilzano ; Imperocché Quan- 
tunque a petto a petto di Lazzero, fortenefse; la* 
Fànciulletta il fuo Deporto , non fólo nofi L 
rtiollì la fronte troppo indurita del Parricida infà? 
me , per fargli confefsarei! fuo commefto Delitto 
ma piurtofto femprepiiVoftir&m^ 
te, che pur tròppo e*a'vè¥6 r . n EcPa fttféghb'tut- 
to infuriato colla fua sfacciataggine, e colla' rnen- 
eogna indufsc ■ y die alcrè^^eéà^qiiittt^ 

dalla 
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dall^ Fanciulla s'afseriva ,. negava altresì con fcel- 
leratq ardimento , che la fuddetta Fanciulla, mai 
àb^tatp^ayeUe nella Cafa di efso Abeles, anzi ne 
pure 4' averla per tutto il tempo di Vita fua, ve- 
duta nelì'^breifrno. Sforzavafi confermare que- 
fte menzogne , con crudeiiffime imprecazioni , ri- 
chiarnand,© jd^n' Inferno tutte le Furie fopra il fuo 
capo fingendofi inorridito al folo udire , quan- 
to da quella fi deponeva , e conchiudeva ciafcu- 
na delle fue Negazioni , ad ogni afserto della^ 
Fanciulla jjCqn.quefta crudeliflima imprecazione, 
dicendo : ? Se è vero quello chela Fanciulla afserifce, 
mille Diavoli mi portino via da quello luogo. 
E vaglia a dire il vero , non fu fordo l'Inferno 
all' udire così crudeli Maledizioni, e pur troppo 
fece palefe al Mondo tutto Tefperienza , che-* 
qupiti Demonj , che dal baratro Infernale chia- 
mati aveva , feitofi , ed obbedienti nella feguente 
notte fe li moftrarono , per iftrappar quell'Anima 
infelice , ofpite di quell ' indegniflimo corpo y e_> 
ftrafcm.arla a * fempiterni Tormenti j arrecando 
una pjonzella Ebrea, tal confufione nella me nt-u 
del Parricida sfacciato , che deliberò darfi la mor- 
te , impicxandofi colle fue mani. 

Imperocché quantunque il depofto della Fan- 
ciulla non pene:raflfe la fronte troppo indurita di 
Lazzero , al profondo gli penetrò V impazzata^ 
fua mente .: Avvengachè la cofeienza , che prima 
occultamente lo rimproverava per il commetto 
delitto , rodendo continuamente il cuor di Lai 1 - 
zero , caufava ad elfo cuore un gran. tormento j 



*ft PATIMENTI*, E MOJtTE 
iàafprita pofcia a maggior fegno \ per effere ftatèf 
a confronto della fuddetta Fanciulla^ e per dsndd 
affetto le fperanze di pooer più oiafcandere il fuo 
delitto , condannò lo.fteffo ca x> del Parricida.,, 
ed il fuo collo , ad una morte infame . Condolila- / 
cofachè , eflendo fiato Lazzero «condotto àlla^ 1 
Carcere, penfava, e. ripcnfava , ed alla verità dell' 
affcrto della Donzella, ed alla fai fi tu menzognera 
delle cofe da lui negate > pur troppo ei conofee* 
va , che i Commiflarj fuddecti ,, iton foddisfattjj 
cldle pure eccezioni fue negative , non avereb- 
t>ero abbandonato il Proceflb mquifitorio , infino 
a tanto , che forte flato convinto , come graru 
mentitore, da' Teftimonj , che fenza dubbio fereb* 
bero nominati dalla Donzella, ovvero a viva for r 
za de' più atroci tormenti farebbe aftretto , con- 
tro £ia voglia , a eorrfeflkre per più cho vero, 
quanto dalla Fanciulla gli era ita co in faccia pro- 
pria aflerito. Ma perche antivedeva il Maligno, 
che o confeflTaffe di propria bocca , o fofle da' Te* 
ftimonj convinto , dovevanfi formare da' Giudici, 
potenti, e fondadlfime prefunzioni d'aver églAicfci- 
fo il Figliuolo già Catecumeno , per il folo moti- 
vo, perchè voleva farfi CriHiano,' k <juàli bacatiti 
erano a condannarlo , come re© datiti' fecrilego 
ammazzamento della fua Prole , a duplicate» , ed 
atrociflime pene \ deliberò per tanto contro fe-. 
fteflb , dar fine al fuo giudicia le Procedo , e dato 
in preda alla difperazione ^f^endérftcòn le fu<* * 
mani , e terminar la vita con un capretto . £ quan- 
tunque aveflèi piedi ne' ceppi dibatto* waojikifi* 

ed una 
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G<f urfò mano con una manetta rtre t tamcnte impri- 
gionata \ nè pòféndofi fervire y che.d* una foia^ 
mano , per le inevitabili nccetfìtà del fuo corpo 5 
rfientedmiena , aiutato forfè dagl^ Infernali CarC 
nenci , poco dianzi neir efame , e confronto con 
Sara dagli abuTi invocati , per mezzo d' un' infa- 
me laccio mandò fuori l'anima fcellerata , ferven- 
dofi in vece di fune , d* una Strifcia di cuoio, 
diiamata dagli Ebrei Tefilin, colta quale , mentre 
fanno orazione" y coftum&nò con rito fuperftiziofo 
clngerfi il càpo^ e il braccio fimftro . Fu adunque 
dal Sopraftante delle Prigioni , nel dlfeguente^ 
ré, di Marzo ritrovato penzolone da quella Stri- 
fcia di cuòio , involtolata a' ferri della fineftra di 
quella Carcere : ed in vero non potè morire dì 
pegeior mano \ così volle il gì uftiffimo -Iddio , 
vendicarfi del Parricida infame , difponendo , che 
Quella mano facrilcga , che crudelmente opprefTo 
aveva la gola', e il collo déil* innocente Figliuolo, 
fórTogatfe la propria góla , jfervendofi per capre- 
tto di poco cuoio. - < - , O • 
* Tantofto, e fenza indugio furono i Signori Regi 
Luogotenenti informai AtìV Veranda morte di 
Lazzeto , e prontamente fte^avvifarono il Regio 
Tribù naie delle Appellazióni y Al quale radunatoti* 
nello fteflb giorno a Coniglio , per deliberare-» 
intorno a quello cafo rrtoltó funefto y giudicò, 
che avendo Lazzero' comprovato baftantemente 
il fuo delitto coli* ammazzamento di fe medefimo, 
perchè cònfapeVóle del fuo misfatto , temeva ga* 
iiigo moko più atroce, decretarono la feguente 
-w; M pena 
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jpcna Icon^rb iV Òàdavejro del Parriddi^j ìéiolr* 
d^foue dafla Fineftra di quelli Cafcére } , r, bvèi 
pen3en^ à^^^opolQ 'inhntaetabMev ffims*tt6 : 
jft rigirava ^pcr màno^èl G^rrteficie , hella Piazfcà 
ài eftò luogo còitifpòndeme' jkéci£i<af o-, di dóV 
Vfofle aWa di Ckvallp ftrafcfnatò fino 'àlta* 
tibblq j ivi gli foffe ftra'ppàto SF crùdel CuòVé dal 
petto j tagliatagli m varie gu^fé là B3ccà imbrat* 
{afa. con tante menzogne >,nel Proceffò JnqùnV 
( topo referitè , e che finalmente il' Corpo folle-* 
/quartato \ pofto pofcia in un' ardente rògo fofle 
aobrucìatò , e incenerito . Il che fti prontamente 
nel dì feguente Ì7. di Marzo da v Miniftrr della^ 
Giuftizià eftguito avanti riiezzò giorno alla' pre- 
senza di tutta Praga ivi concorfa, dereftando con 
meritati rimproveri il facrilego , ed infame Uc- 
cifórò, e di fe tteflb , e del Figliuolo . 

E quantunque il cafo furiefto della Morte di» 
Lazzero tuccjfò da fe medeGrito per timore di 
tóhnénti"j>iù atroci per un' infame èrrdre m* 
bene' fpeflo praticato dairEbreifmò perfuàdenl- 
dofi di poterlo farfc lecitamente) fofTe biftantd* 

, a tor Via ogni dubbiezza del fatto , che forfè p&r. 
le menzogne di Lazze ro % e de* Domeftici fcn^ 
aveva , nè vi reftaflè più luogo di poter con prò* 
babilità,e ragione anche di leggieri dubitare, 
che Simone fofle flato ih odio dellaf Santa Fede, 

• per il fuo cortame proponimento di volere il Bat- 
tefimo , crudelmente uccifo > p\ir nóndimeno , per 
ricàvare pienamente di tal verità la cerfezzju^ 

J Oer chiudere* còn efficaci la porta aHe Giuda*» 
• :* £ °- " che^ ' 



. DI SIMONE JtJSJUJU ... fi 

ch/2:menzogne , fe pur di bel nuovo £li.aftuti r IrN 
gannatori con temerario ardimento attentaffero 
macchinarne , per impedire al Catecumeno Simo- 
ne gli onori aella Sepoltura Ecctefiailica y Taii- 
lolto , che i Signori Commi'/Tarj fyronó cpnfape- 
voli dell*, efecrando impiccamento del, facrilegp 
Parricida, avanti che fi fpargeffè il rompre di inìè- 
ilo fatto , e che la Moglie , e la Cuoca di Laz- 
zero poteiTero fin dalla Carcere penetrarlo , vol- 
lero di bel nuovo efaminarc e T lina , e V altra. 
S'incamminarono in primo luogo alla Curii <Ji 
Praga Piccola per principiar dalla Gioca.. , detta 
per nome Ennela d' età d' anni trenta , là qualeJ, 
quantunque nella fera del giorno antecedente , 
dopo terminato il confronto di Lazzero cplla^ 
Catecumena Sara , efaminata foffe fbpra i niedefi- 
mi Articoli , dalla Donzella all' empio Lazzero in 
faccia propria rimproverati , e polla anche .ella* 
a confronto colla fudderta Sara , cominciartela 
confettare alquanto il vero y nondimeno, eflendjo 
T ora affai tarda , £ fopravvenendo la notte > nò 
■n potendofi prolungare per allora V Efarne > deter- 
minarono naflumerlo , e profeguire il confronto 
nel dì feguente, giorno decimolefto di Marzo» , nel 
quale ella depoie, qualmente ella era fiata prefen- 
te mentre Lazzero il dì 27. di Luglio dell' Anno 
trafqorfo , aveva tolto con violenza il Figliuolo 
ricoveratofi tra* Criftiam in Cafa di piorgio Kauka, 
e che l'aveva feveramentc, percoflb , non per afl- 
tro, fe non perchè fuggito era. tra' Crilliani , 
je defiderava eflèr rigenerato col Battefimo , e c£e 
jtj Mi"' <i°P*> 
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dopo afflitto aveva ìAiFjhìcìuHq con^Brigioittà^ 
tieila propria Cafa ben wrodungata > maaewndoio 
colla fame , e replicandogli frequente 8*mce:te^ 
battiture y e che fempre U Fanciulla inoltrato fi 
era cattante nel propofito di ricevere «il Baitefw 
mo , perlochè ricufato aveva mai Tempre di por?» 
tare il Segno conia ero portarli dd\Y Ebrei! m o ; 
anziché nello fteflb giórno ante ce dente alla tua 
Morte 3 fiera pubblicamente con liberta proteftaia, 
che era d'animo inalteraboie nfoluto d'abbracciare 
la S. Fede di Gesù Crifto * In oltre , che non aveva 
patitone Scabbia, ne Infermità,!* Frenefia , ma che 
dal Padre, era ftato in odio delta .Ctiftiofta Feda 
ucci lo j Ghe ella in realtà non aveva con gli oc- 
chi proprj veduto 1' ammazzamento del Catecu- 
meno , avendola il detto Lazzero y per commet^ 
tere più facilmente il Misfatto , a bella polita fuori 
di Cafa , ameme con i Figliuoli piccoli inviata^} 
ma che dòpo tornata , dimandato aveva , dove.SW 
mone fi rkrovaflè > e che Lazzero le nfpondefle , 
d* aver' uccifo il Fanciullo di propria mano , coi| 
l'aiuto dal Kurzandi fommi mitrato gli , perche co r 
ft antemente voleva rinunziare n\V Ebrei&io , e~* 
che non gli era ftato po .libile in m od j alcun > 
impedirlo dallo ftabilito proponimento di) volere 



molto dallo zelo , che alla fu* nariv* Legge Mo* 
faica ei profetava > finalmente quefta depofe , che 
il Parricida con preghiere > con grajrtp^mefl^> 
c con replicati giuri proccurata ave.var , che. ella 
taccile, ne paleiaiTe a chi che folle k Mone vio% 




1 +L 
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DI SIMONE ABELES. 9? , 
tenta data al Catecumeno, ma che con menzogna 
^flenflTe , che il Fanciullo oppredb prima da Scab- 
bia , ^moleitato pofcia da otto giorni d* inappe- 
tenza di itomaco , forprefo poi finalmente da po- 
t;entilfima frenefia , forte fpirato . Tanto nell'Efa- 
depofe la Cuoca Ebrea , e quanta aveva nel 
ài 2. di Maszp fcioccamente negato , confefsò 
pofcia nel giorno 16. di detto Mefe , e tanto con- 
fermò dopo coJ giuramento . Ma cofa farà ora^ 
Lia , dal Demonio Padre delle Menzogne fedotta, 
e oa coftanza , e con coraggio , a proferir cofe 
falfe ? Perfiderà forfè nella cominciata perfidia^ 
di.'nojvpale&re il vero? No j apprefe da Ennela 
fuiftQwca a paleiàre quanto era vero . 

Il fatto andò così : ellendo irata la Cuoca gi i 
tre volte efaminata , e due volte polfo a confron- 
to con Sara , ed avendo finalmente poi confef- 
fato y ordinarono 1 Signori Commi flarj , che tan- 
tolto fo(lè condotta in un Cocchio , dalla Curia 
di Praga Piccola , a quella di Praga Nuova , alla 
quai volta ancor' elfi s' incamminarono : Dov£_# 
giunti,, avanti di dar principio ail'Efame , furono 
dal Cancdliere informati, che Lia noaateva an- 
cora» avuta notizia veruna dell'Impiccamento fe- 
guito del fuo Gonforte , ma che per buono fpa- 
zio della notte trafeorfa , paiefato aveva coru 
pianto non interrotto , le molte interne fue affli* 
zioni , dalle quali gli veniva il Cuore oppreflb, c 
q Licito con urli cotanto impetuofi , che era ibta da' 
Circonvicini fentita: Chiamata pofcia all'Efame, 
l'interrogarono di tutto queila, che fu alla Cuoca 

" giù- 
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giudi ci almente addimandato , ma perfifterido elji 
opinata nelle prime fue bugiarde menzogne^ 
fu pofta finalmente a confronto colla fua Cuoca > 
& -quale allaprcfenza della Padrona, replicò quan- 
to.dianzi deporto aveva , coftantemen te afferendo,. 
che efla Lia , mercè che Conforte del Parricida-. , 
& Matrigna dell' uccifo Fanciullo , e fpettatric«L# 
di tutta quella infaulta , e dolor ofa Tragedia f 
poteva di tutti que* Punti render fenz' alcuna 
dubbio più ampia informazione. Rendutafi fi- 
nalmente , ed ammollitali , fnodò la fua lingua.* 
per palefarc a'.Comminarj il vero. Depofe pri- 
mieramente, e confermò colla fua Teitimpnianza 
quanto dalla Cuoca era dato a (Ter ito intorno' a4 la 
coftanza moftrata dal Catecumeno in mezfcòille 
percoffe , alla Carcere , ed alla Fame * raccontò 



immobil coftanza del Figlio , attizzato un cer- 
to Ebreo detto Levi Kurzandi , che frequente- 
mente mCafad'Abeles interveniva, Arabili di ' dar 
la Morte al Catecumeno , e che tentato aveva-, 
d' effettuarla per mezzo del Veleno , dal fuddetto 
Kurzandi fomminiitrato , ma che quello non ave* 
va fortito T intento , ltante averlo effa Lia , chej 
al fommo un tal Misfatto abborriva , artificiofa* 
mente allontanato : E che Simone Ita va più che-» 
mai faldo nel fuo proponimento , il quale aven* 
dolo alla prefenza di tutti i fuoi Domeftici nel 
Sabato antecedente alla Domenica della Quin> 
quagefima , intrepidamente ratificato, aveva al più 
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Dì StMÒNÉ JÉÌÉtlÈf . * ^ 
fuo Padre > « che il .giorno; féguehteVetfoia titx\ 
per {a fuddetta coftanza* d'animò, pereoflb* pri<» 
ma dal Kurzandi con battiture , pòi flSrafcinatò 
kk una iia nza vicina , óra (tato ivi fp fé t a ta mente uc- 
Cifo'$ trtìhe ttovàìidófi eflk Lia in una "ftarfzaf-cbn^ 
tigua a quella , occupata nel Lavóro de 1 Guanti 
con Rebb^ Eiebman , è Mentendo il lartiento dei 
fuo Figliaftrò agonizzante \ entrata era air Jmpro v- 
vifo in dotta ftanza, dove trovando il Contorte^ 
ed il Kurzandi , prementi colle ginocchia quel 
Cadavero proftrato in terra , tramortì , e fi fvennej 
perlochè fu neceflàrio il rinvenirla , è che* dopo 
udito aveva dal fuo Confórte , che Levi aveva* 
comprefso la Gola al Fanciullo , e che percofso 
aveva con un colpo molto gagliardo il Collo , 
e la Tempia finiftra ad una Ceita di legno , dove 
gli aveva infranto la feconda Vertebra di efso 
Collo , e cagionato nella detta finiftra Tempia* 
una contufione mortale. Confermò pofcia tutti 
i fuoi detti col giuramento : Ed in qucfta guifa* 
per mezzo di due Teftimonj s'ebbe una piena 
certézza della verità afserita , che Simone fofse_» 
flato in odio della Santa Fede ucdfo , la qua! cofa 
fu dopo renduta anche più certa da due altri Te- 
ftimonj da efsa Lia nominati , cioè , da Rebbe_» 
Liebman , e dal Kurzandi , i quali dopo la Mor- 
te del Catecumeno fuggiti eran di Praga y ma* 
dopo una lunga , e diligente ricerca ritrovati , 
e prefi , teftifiearono quefle'cofe y che puVavanti 
riferiremo . >. 

Degli 
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2><g// Onori Jìabiliti per la Sagr* 
Sepoltura di Simone. 

CAP. XI. » 

Comparve finalmentcalla luce k Verità , dif- 
fipate ornai le Nebbie delle Menzogne delP 
Ebreifmo , mentre moftrandofi favorevole Iddio* 
a patrocinare la Giuftizia di quefta Caufa , difpofe' 
con effetto particolare della Divina fùa Provvi-' 
denza , che il prefente negozio della Santa Fede, 
intrigato per cagione delle molte bugie Giudai- 
che , fi rendefse ben chiaro , e per mezzo de' me- 
defimi Ebrei fi fviluppafse , e che i Criftiani ri- 
portafsero la Vittoria di quefta giuftiffima cauta 
colle inafpettate leilimonianze degli fteffi capttàli 
Nemici del Criftianefimo . Confideravà quelita 
grandezze di Di$> nel fuo inefcrutabil Giudizio W 
Famofo Tribunale delle Appellazioni , mentre ri- 
flettendo alla Relazione fatta da' Commifsarj de* 
putati del fuo grembo , di Quanto fino a quel 



più di due Settimane, e con induftrkftraordi- 
naria , ofservando , che quanto fi: era fatto , tutto* 
era uniforme ad una retta , ed inviolabile giuftì^ 
aia \ finalmente non fenza particolare ammirazio- 
ne fcope,rfe 5 che il facri lego Ammazzamento com- 
mefso tra le paréti domeniche , e colla maggiori 
ritiratezza effettuato , era per mezzo de * medefi-J 
mi Ebrei renduto ornai troppo palefe , deporto, 

ed alla 
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DI SIMONE AEELES: $j 
ed alla fine provaco . Imperocché la prima noti- 
zia , clic deli' efecrando Delitto alla GiultizuL. 
comparve , fu per mezzo d' un' adulto Ebreo , 
derto per nome Joel, il quale avendo udito , ed 
olTervato , che alcuni Fanciulli Ebrei nella Piaz- 
za ragionavano di queiV affare , tantolto procu- 
rò , cne perveniffó alla notizia de' Signori Luo- 
gotenenti per mezzo del Sig. Coitantino Frenckm, 
efprimendo queita particclariiììma circoitanza^ , 
che quell'ammazzamento , feguito era in odio della 
Fede Criftiana . Il fecondo avvifo , che ebbero 
d'un tal fatto , fu , .effóndo già flato incominciato 
il ProcefTo Inquifitorio , e datifi alla negativa^ 
gli oièinatifTimi Lazzero , la Conforte , e la fui 
Cuoca , nè recandovi verun' altra mdufhia , per 
ricavare la certezza di quello Delitto , contro ogni 
afpettazione , e fperanza , mandò Iddio una Don- 
zella Ebrea i detta per nome Sara Urefin 5 Teiti- 
momo oculato di quanto Sopportato aveva il Ca- 
tecumeno , ricondotto con tradimento alla Pa- 
terna Cafa y per la di lui coftanza nello itabili- 
mento della Fede Criftiana dall' infuriato Padre , 
che V obbligava con baronate, col prolungato rin- 
chiudimento , e colla Fame h col quai racconto , 
fomminiitrò indizzj molto opportuni , per il pro- 
feguimento dell'incominciata Inquifizione . Il ter- 
zo avvifo , che palefaffó queito Delitto 3 fi ebbe 
dal medefimo oftinatiffimo Lazzero , il quale do- 
po effóre ltato una fol volta pofto a confronto 
colla Donzella fuddetta , dr tal maniera fi sbigottì, 
che la feguenre notte , difperando di poter più 

N na- 
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uafcondtreiL fuo commeflb Ddicttfc;:^s* : niipkùV 
àd un laccio, e quel tantd»;che»^jihiaÌKiPa^uia-» 
da fagrilego tìón volle coiifeffirr ^©Ua; -bocca-. 
pur troppo lóconfefsò con- tal fàttb. -Si» Ceppe 
in quarto luogo : da due Donne Ebree , cioè, dalla 
Cuoca di Lazzero , e da* Lia fua Conforte sciai 
prima , dopoefTere fiata polla due volte a con- 
fronto con Sara, la feconda dopo ima volta oon 
£nnela fua Cuoca , le quali erano affatto incon- 
fapevoli , che moffo dalla difperazione , U fofle-à 
Lazzéro colle proprie mani ad un laccio fofpefo , 
ma fupponevano , eh' egli viveffe , e pertanto era- 
no pronte a ratificargli fui vólto , quanto nella 
Difamina deponevano , intorno alla Morte cru«* 
dele,e violenta data a Simone, da Lazzero, e dal 
Kurzandi , folo perchè collante »lo ritrovavano 
nel proponimento di ricevere il Battefimo ,*1 die 
pofeia confermarono col giuramento, Dalle quali 
ragioni , e da molt' altre, fondate non fdlo nelle 
Leggi Comuni , quanto anche nelle Provinciali * 
e Municipali di Praga , determinò faviamente il 
Regio Tribunale delle Appellazioni , che non. ci 
*reila(Te più altro dubbio , intorno alia Morte da« 
ta al Catecumeno , per la fola coftanza nel prò-» 
ponimento di ricevere il Battefimo , e pertanto > 
che gli fi dovelTero ftabilire gli Onori deirEcclefia,. 
ftica Sepoltura. Perlochè fenza veruno indugio, 
comunicò quello fuo Pentimento agi* llluftn/lìrni., 
ed EccellentifTimi Signori Luogotenenti , invianr 
do loro , in forma autentica , l eftratto di tutto il 
Proceflb Inquifitorio , e di quanto depofto ave* 
'* . - . vano 
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varcacoiv giuramento le Perforie jnquifite^ e n< 
faddertb 'fatto cfamiWMe. I Alddctri 4uogotei|én 



Principe T Atcivcfcovo , certificandolo , che dalla 
fedelitfitna Relazione del Regio Tribunale delle 
Appellazioni, a vevano^più obe.piena certezza,chc 
Simone Gn ree u meno cottanoflfimo era fiato nelfuo 
faiiro proponimento di voler ricevere -e la Fede* 
ed il BatrefiOTO ;, coirieryato intatto per molti Mefì, 
tra le miferie della domeftiqi Carcere^ delle Bat- 
titure , e della Fame ^ uccifo pofeia dal crudele^ 
fuo ^Genitore , per iU folo motivo- della grande 
aVverfione> che alla. Santa Fede ei profeflava, af- 
fluito , ed aiutato da un' altro foellet^to Ebreo , 
il quale -veniva eoa ogni diligenza per tutto il 
Regno della Boemia ricercato , per. farla carcera* 
re^e prontamente comparire in Giudizio ^perlochè 
nient' altro da vantaggio defideravafi per prendere 
prónta risoluzione , per ordinare al feliciilimo Ca- 
tecumeno T Ecclefiaihca Sepoltura , e che la fper 
dizione di tal Negozio era iomm i mente deiìdera- 
tà'da* Signori Regi Luogotenenti . Nient' altro 
defiderava il pietofiffimo Arcivefcovo , perJochè 
Avendo con ogni attenzione poffibilc cfamina- 
*à k Relazione trafmeflagli di tutto il Proceno 
Inquifitorio ; ed il. Deporto de* Teftimonj giu- 
rati , rifpofé con fue Lettere a' Signori Luogo- 
tenenti nel giorno I u di Marzo , nel tenore fe- 
dente. * i.u . , 
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tot> ? AUMENTI i m MORTE 

DAlla Relation* inviatici 9 < dalrFroceff^ l& 
qrafitorio t abbiamo con , fivtden^a veduto-^ 
the Simone il Catecumeno y in odto della noftra Sani 
tiffima Religione fin flato dal proprio Padre- crudele 
mente ucctfo y e che dopo un lungo tempo di prolungate, 
miferie > mas abbia allentato ti fuo fanto proponi- 
menta di hattesr^arfi e però egli fia ver amtnttu 
kattés^ato nel proprro f angue y pcrlocbc avendo Noi 
consultato lungamente queflo negozio con i noftri 
Teologi , e Canonifti , abbiamo con uniforme confi-* 
gito y e confenfo decretato Uì favore del Catecumeno^ 
le onorevole^: del Funerale Crtfttano , conducendo 
folennementc il fuo Cadavero dalla Curia di Fraga 
Vecchia y alla Bafiltca Tetnenfe ... Ma perchè fi devono 
tuttavia confederare molte co fi intorno al tempo i 
al luogo della Sepoltura da eleggerfi nella fuddettcu 
Chiefa y e al modo y come deve effer condotto*) pero 
pongbtamo in confidi ragione alle Voftre Illuftrtjflmi 
Eccellente y fi fojfe in vpftro compiacimento y di de- 
putare alcuni Commtffarj y parte del Collegi o delle 
Regie Appellazioni y ejarte del Magtftrato di Fra- 
ga Vecchia , / quali ajficmc con i noftri Concift ertali 
da Noi deputate per tal' effetto , doma ut , che è Gtoty 
Htedl , o Venerdì proffimo y vengano dopo ti me^ra 
giorno nella fuddetta Eafilica Teinenfi , e difpnga* 
410 per comune configlio le convenevoli circoftan^L* 
del tempo , del luogo y e del modo da ojfervarfi in 
auefto jeppellimento v e rif enfiano quanto fi è ft^ 
lilito a Noi } ed alle Voftre Eccellente per **tìfi* 
cario. 

\* s tra 
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DI SIMONE ABI LE S . tot 
/ Eri giunto il dì 24. di Marzo, nel quale fa com* 
memòràziòttéil Martirologio Romano , della pre- 
ziosa Morte 1 di S. Simone Fanciullo Martire dellà 
Citta di Trento, il quale con inaudito efempio di 
crudeltà, fu là fua carne da i crudeliflimi Ebrei con 
le forbici minutamente tagliata , punto per tutto 
il Corpo con gli aghi , e con altri crudeli modi 
dolorofkmente itrozzato , e finalmente confitto in 
una Croce , chinata la tefta , divenne Vittima , 
é Martire del fuo Redentor Crocififfo. Ed ecco, 
per difpofizione mirabile della Provvidenza Divi- 
na , nello fteflb giorno comparvero nella Bafilica 
Teinenfe i due Deputati dal Conciftoro dell* Ar- 
civefeovo , cioè il Reverendifs. Sig. Gio: France- 
sco Liepure Dottore dell* una , e dell'altra Legge, 
e Cancelliere , e il Reverendifs, , e Molt* Illuière 
Sig. Rumfande , AfìefToré Conciftoriale , aflieme 
con altri quattro Commiflàrj deputati , il dì 23. di 
Marzo , da' SS. Luogotenenti , per difporre la Se- 
poltura del zelantifs. Catecumeno > nel qual luogo 
fu propotto dal Reverendiifimo Sig- Cancelliere 
Conciftoriale , che il Celfiffimo Arcivefcovo defi- 
derava , primieramente , che S 1 mone Catecumeno, 
in odio della Santa Fede uccifo che con tanta.* 
coftanzà , e fervore afpirato aveva al Battefimo , 
fofìfe feppellito nella Cappella di 5. Gio: Baùtta , 
accanto al Sagro Fonte , polla dalla parte del- Van- 
gelo nel!' Aitar grande , nella Bafilica Teinenfe in 
-una certa concavità del muro , da adornarti pofeia 
con nobil marmo , fcolpitovi un* Epitaffio . In fe- 
conda luogo , che per feppellirio, fi lavorate iu- 
~.v- ' tanto 
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f^nto là Tomba con ogni magiiificetóa d^tè^bdf 
Quercia : , e che fi foppannàfle c^h^coftèrtat cli : co*) 
ter roflb tutta di fèta ^<e che lì' , ecMetfvà1& $er 
l'avvenire una Chiave appreflb il CoHclftdròdtell* 
Afcivefcovo , un* altra appreflb il Regiò- Tribù*' 
naie delle Appellazioni , ed Un* àttra àpjfrreifo it 
Magiftrato di Praga Vecchia In terzo luògo , 
che in quefta Nobil Tomba , il Corposi .Cate- 
cumeno da quel rozzo Sepolcro j dóve prima fu 
pofto, fi trafoortafle da' RR. PP. Gefuici , da> 
quali Simone (pontaneamentc era andato il dì 2 j * di 
Luglio 169 g.,e aveva fatta loro ardentiflìma ittanza 
*T eflere ne* Dogmi della S. Fede iftruito , e -bat- 
tezzato . In quarto luogo , che collocato il Cor- 
po del Catecumeno in quelta Nobil Tomba-, , 
fofle portato nella Cappella della Curia, di dove 
fofle poi condotto al luogo dell'onorevole Se- 
poltura, da* Fanciullini Nobili delle Scuole infe- 
riori , veftiti di color roflb , in compagnia di tutti 
i Curati di Praga , e del rimanente degli Scolari * 
$ j Piacquero tutti quefti difegni del Celfiflimo 
Arcivescovo agli altri Signori Deputati , e furo- 
no approvati dagl' Illuftriflìmi , ed Eccellentiffimi 
Pignori Baroni del Regno . Ma perchè fi richie- 
devano molti giorni per preparare quella Nobil 
Tómba , e tutti gli altri Ornamenti , però il Cek 
fiflhnb Arcivefcovo , avendo intefo il dì 29. di 
Marzo , che il xutto era g&*pronto , dettino il 
Meroledì proflimo giorno 3 1. di Marzo perii fo- 
lenne Tra/porto , e' per il Funerale , e notificò 
quella fua deliberazione agUUiittriffimi , ed Ec- 

cellen- 
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DI SJMOm ABELES . zoj 
deHentiffimi R^egj Luogotenenti , i quali per ao 
crefcere la.SoJenniia di tal pompa , ordinarono 
al Magnifico Rettore dello Studio , che intimaffe 
a tutti gli ftqdiofi Accademici , che interveniflfera 
al pubblico Trafportamento del Cada vero di Si- 
mone, Battezzato nel proprio Sangue . Il che fu. 
pofeia con gran prontezza efeguito» in numero 
così, grande , che non fu veduto il fimile da* 
molt* Anni innanzi in Praga , e con Angolare mo- 
de&ia da tutti gli Scolari delle Congregazioni 
Latine, della Beariffima Vergine. 

Dell E jf opzione del Corpo di SimoticinO) 
• e del gra* concorfo del Topolo. 

• • ■ - 

CAP. XII 

FU fempre P Onore ricompenfa condegna del- 
la Virtù , e fpefle fiate interviene , che gli 
Eroi fortificano più doviziofa raccolta di Gloria, 
dopo la loro Morte , che mentre vifsero . Di- 
viene il loro Corpo , come quel Grano deferitto 
cola nel Vangelo .Jo. 12. che cade in Terra , e-, 
muore , ma poi riforge , moltiplicandofi con ger- 
mogli d' abbondanti Trionfi . In quefta guifa ap- 
punto la Morte de' Santi , molto preziola avanti 
gli Ocelli di Dio , non forTòga } anzi piuttofto ri* 
{veglia una mefse molto copiofa di gloria , acciò 
rifufeitino , per vivere una Vita perpetua nella.* 
memoria degli Uomini , molto più onorevole di 
quella', che fi confeguifee. mentre fi vive in quc r 
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*o*' PATIMENTI', ~E MORTE . 
fio corruttibile Corpo F grande Tonare , fcbt 
quale fon decorati gli Amici\ e buoni Servi di Dio.' 
14 Cielo , fi -la Terra fon tutti intenti a jnokijilk 
Oar loro la Gloria, imperocché nei tempo iftelso; 
che il Cielo rirnerka i loro travagli , e con Coro- 
ne, e con Laur cole , fon revcriti da* Fedeli quaggiiV 
in- Terra con particolare venerazione , e con ap- 
plaudo . Renderono di tutto quello ben pubblica 
teftimonianza gli Onori y ed i Trionfi , che furono! 
fatti con fommo giubbilo , non folamente nel 
giorno proprio del gloriofo Seppellimento del 
noftro Simone , ma eziandio 4n molti altri , che-* 
precedettero al giorno folenne del fuo Trafporto. 
Concioffiacofachè , avanti , che giufta il difegna 
del Celfilfimo Principe F Arcivescovo , 1 ' incor- 
rotto Cadavero di Simone , fofse tolto via da' 
Gefuiti da quella Cantina profonda , e molto 
umida della Curia , ( dove fi ritrovava fino dal 
giorno 27. di Febbraio , nel quale fu dal Cimi- 
tero Giudaico difotterrato , e poito pofeia in un 
rozzo Sepolcro, ) quantunque il detto luogo fof* 
fe profondo , ed ofcuruTimo, e fi rendefse molto 
difficile lo feendere per accoftarvifi , nientedime* 
no molte Perfone illuftriffime , ed Eccelienriffime 
della prima Nobiltà, e del fefso più delicato , per lo 
{pazio di quattro , o cinque giorni , avanti il tra- 
(porto del caro Pegno , ivi con gran frequenza- 
intervenivano , per rimirare con gli occhi proprj 
quel tanto , che dalla fama pubblica , c verace- 
udito avevano, cioè che fi trovafTe ancora pieghe- 
vole quell'incorrotto Cadavero, «.che/caturiflè 
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5 DJ SIMONE ARE LE 3 à ioy. 
h*e Ferite mortali continuamente il Sangue, , 
è per ossequiarlo con baci d' affettò* Pertanto 4 
giorno 19, di Marzo, èva già Itaca dalla liberale,» 
magnificenza del ReverendiiÌ2mq,eCelfifimo Prin- 
cipe TArcivefcovo , preparata la nuova Tomba di 
legno di Quercia , con ogni leggiadria , ed artifi- 
ciose maniere lavorata, e Soppannata diSetaroflà, 
c dalla perraiffione del Sopraddetto Prelato , V II- 
hitks ii6ma , ed Eccellentiifima Sig. Silvia Caterina 
ikiana , Contefla <iel Sagro Komano Impero, 
0>rte dell 1 IllultnlSimo , ed Bccellentifs. 
Pi efidente della Regia Camera della Boemia^ > 
affezionata a Simone Battezzato nel proprio (an- 
gue , ottenne ampia facoltà di inoltrare la di lei 
liberalità verfo di elio ,e di vcltiriocon due Ve iti 
lunghe , runa bianca di fatto, rappreSentante la 
Sua Puqtà , l'altra roSsa per di fuori , per cipri* 
mere la Sua Morte , luna , e laltra di ròte Brocr 
Cata d* oro , adornate di Bottoni , e di Lega_wi?$ 
parimente d'oro , e le Calzette della raedkSim^ 
eleganza, e color roflò^ con una belliflima tìhirr 
randa di Seta , ehe nfplendeva per V oro * e per 
T argento , inteffuta di Gigli , e di Rofe > per deco- 
rare la Teila verginale del defunto Fanciullo , 
il che ella fece lo ifcefso giorno molto per tèmpo. 
Iatorno poi alle nove pre dila mattina (cioè in 
circa alle 15» ore) Sollevai io il prezioSo DepoSito 
di quel Cadavero , alterne con altri Rebgioii del- 
la noitra Compagnia ivi prjeSenti + e lo trafpor- 
tammo alla Cappella di S. Lorenzo Mai tire di 
quella Curia f trasferendolo da.qudi^WQier.Q^ 

a 
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Vcfti bianche , e rofsc già di Copra rammemorate* 
* Appena* fu da noi ciò terminato , che tantoftai 
giunfe gran moltitudine di Perfone Nobiliffimt-# 
dell' uno, e dell' altro fello, e con pia importunità 
procurarono Tingreflfo nella fuddetta Cappella % 
dove ognuno ftupiva, e magnificava Iddio molto 
mirabile ne' fuoi Santi , in vedendo quello pre- 
giato Cada vero , che fino dal dì 22. di Febbraio, 
nel quale fu dagli Ebrei Becchini fepolto , era— 
flato nella nuda Terra, e fenza Catta , di dove fu 
dopo 5. giorni difotterrato , e rrafportato nella* 
Curia di Praga Vecchia in un luogo umido , do- 
ve era ftato fino al dì i$. di Marzo , per lo f fpa* 
«io di cinque Settimane intere dal giorno della^ 
fua Morte , s*«ra confervato incorrotto , e non 
tramandava alcun fetore , anzi la carne tutta di 
quel Cada vero era si tenera , che appena toccata^ 
e compreflfa col dito , da fe fteffa n folle vaya* B 
e ritornava allo fiato fuo naturale s le congi untur 
ire in oltre delle dita , ed i nodi, e le congiunture 
di tutte le membra , come fe ancora vivefle* 
ro > s'arrendevano , e fi piegavano . Ma quello , 
♦che fra tanti prodigi più» fi rendeva mirabile^ , 
e da* più efperti Medici > e Cerufici per cofa^ 
i]di gran ftupore, e maraviglia fi reputava, era^ 
il riflettere , che Simone innocentiifimo Figlip 
/dell' empio Lazzero , non già morto di quattro 
«-giorni ^ ma nove volte quatriduano , fparato quau 



*rò feminaite avanti , qua^doa^oraicamente da^ 
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r ' m JIMOME ABELE?. ìqj * 
Medici; e da* Cerufici fu vifitato:, yerfava conti-r 
nuatnente dalle mortali ferite del Capo , e dej 
Collo , dallo fpietato fuo Genitore neil' ammali 
tarlo aperte , il fangue rodò , e porporino , co* 
me'fe di frefcale dette piaghe ricevute avertei 
dal che ne avvenne , che molte onorate Perfone 
intignavano le Pezzuole. in quel fangue, che dal- 
le Piaghe ne Scaturiva > quelli poi , cae o non ave- 
vano le Pezzuole monde , ovvero per la folla* 
grande del Popolò non era loro permeilo acco? 
itarl'ì , dove la goccia del fangue continuamente 
dalle ferite ufciva , avendo oiTervato nella fudr 
detta Cappella la Cafla vile , e rozza , nella quale 
per lo fpazio d'un Mefe era flato racchiufo il Corpfr 
di quello Fanciullo , vedendola afperfa da per 
tutto del fuo fangue /minutamente fe la fpezzar 
rono , ftimando .anche una minila* particella di 
erta un gran Teforo. Anche un Nobile Eretico, 
«li Profeifione Cerufico , ivi prefente , prefe una* 
particella di quella Tomba , imperocché atfèriva*, 
thè r abbondante fcaturimento di frefeo fangue 
<la Una piaga antica , eccedeva per tutti i conti il 
<orfò ordinario della natura > 
n. • Si ritrovava in quel luogo prefente un Neofi- 
to , ufeito dall' Ebreifmo , detto per nome Gio- 
vanni Fama , zelantiflimo Istruttore de' Catecù* 
meni , e Conduttore di Simonè al Collegio di 
S. Clemente de' Gefuiti , quando con premurofa 
iftanza chiefe ardentemente il Battei mo , e vi fi 
tratteneva -, non già per fafoère oziosamente con 
apparata > €05 ì- tttUcMB'VtfU V' fax* per- poige^o 
* ' O x colle 
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n>S PATIMENTI, S MOSTE 
còlle ìriduftriófe. fue fatiche , in tale occorren2fcà 
'1* ài (uro > imperocché efsendo egli di Profeffione 
Bell'aio , e pcrìtiflimo neli* adornare i Cocchj di 
maggior prezzo, e di grande (lima 5 aveva adot* 
ftato altresì la nUtfVa Tomba , per collocarvi in* 
efsa quel caro Depofito , ricoprendola corina- 
bile leggiadria di fera rofsa , foprapponendo few 
pra di elsa una Rete di fil di ferro, acciocché ef- 
fondo ella aperta > potefse bensì dal Popolo , che 
concorreva > $(Ter veduto quell ' Innocente Fan» 
tiullo , ma non già toccato , e ritoccato da chi 
che fofTe colle mani . Perlochè avendolo io in- 
terrogato , qaal mercede egli efigefse per ricom- 
penfa di Aia fatica* irli <replicò , che prontamente 
sverebbe potìo in carta ^uale ifofsc la pretendo* 
ne di fua rhercede , che per il fatto lavoro gli 
Conveniva , ejneraverebbe con ogni follec lendi- 
ne preferitati indi a non molto , portò un Fo- 
glio fcritto in Idioma Tedefco , nel quale fi ton* 
•teneva un* umile iftanza , che a Simone face va^ ^ 
tfupplicandolò a degnarfi di volere impetrare da 
Dio , Uno in Efsenza , e Trino in Perfone , a tutti 
quelli , che depolli gli errori dell' Jibreifmo , ven- 
gono al vero lume del Criftianefimo , coftanza-. 
nella Santa Fe0e ài Ccifto pazienza nel fopporta* 
re le ingiurie ^ e le perfecuzioni, che alia giornata' 
per Crilto ricevono , e prudenza per cautelari! ^ 
e per fuggire la convenzione de * Giudei empj ^ 
*e pettinati . E preferita ndomi quella Carta con* 
♦fefltfmento di gran pietà , e colle lagrime agli oc-» 
cfhi^xhiefe^pafuppiiche «epikatc > ed impetrò^ 

che 
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che fofsè poAa fotto la Tefta del zelantiffimo Ca«. 
wcumeno , e con efsa pofcia lo fèppéllifscro . 
Regifèrerò quivi ì Verfi dal fudderto, Giovanni 
Fanta in Ixkehm Tedefcò compòfii > commenda- 
bili pkittofto per là implìciti dell 1 afFerto , cBeJ 
per V artificio Poetico , i quali tràdottinella nòltra 
Tofcana Favella, ftgmficano quanto fegue/cioè: 

- O Ut 1**6 amato rtpofo 

) Mandò per n? «ptefta Jnpplìca À Dio • 

- Acciò che tu dalla Santifftma Triniti . 
Impetri , 

Che tutti gli Ebrei Battutati 

Per 'federino nel 'vero [enti ero di Cri/lo , 

* B pano toftanu nel apportar le Croci y t /é> 

* perfecuvioni y 

* E anco allontanino dagli oftinntiffimi Giudei 

* Intanto crefeeva di tal maniera il concorfo di 
ogni forte di gente nella fuddetta Cappella , che 
le Guardie de' Soldati , quantunque roffèro mol* 
liplieate in diverfe Porte della Curia, e nelle Sca- 
le , non badavano a trattenere la moltitudine.,: 
Aprivano pofeia molte perfone degne di Irima , 
Che nel falire , e nello fendere le Scale di quella 
Curia , non avevano pofaro il piede in terra , ma 
erano fiati portati , e riportati per la gran folla 
fopra le altrui fpalle Vertendo dunque a. molti 
per Panguftia della Cappella intpedito Y ingreffo, 
rifolverono trasferire quefto Cadavcro nella gran 
Sala delk Curia (nella tjuale amicamente fi face- 
va il Configlio del Regno , è al' prefente fi fa la 
rinnovazione de* Pxefidenti del Magiftrato di Pra- 
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uù Tfnmmi^E morte 

ga) dove pubblicamente Pefpofero, per foddi- 
stare con quella viltà alle brame de' drcfcftanti . 
Ognuno fiflàva lo fguardo , e attentamente confi- 
derava quel volto , nel quale per iYegni delle fe- 
rite , e delle lividure , ficcava a maraviglia , co- 
nte da duplicata rapprefencaziorìe di fe medelìmo^ 
la- gran vi*tù , e la coitanza del Catecumeno > e eia* . 
fcheduno de 1 circoftanti ammirava con Angolare^ 
affetto quel Corpo incorrotto , degno ofpizio di 
ian* Anima bella, e molto al certo itimata dal Re 
del Cielo. 

j Continuò il gran concorfo del popolo a rimi*» 
rare il Cadavero , e a benedire il Signore , tutto il 
dì feguente , giorno 30. di Marzo * In quefta 
mentre fi adornava dagli Studenti della Teologi* 
con fontuofo apparato , nella Bafilica Teinenfe , 
1,' Aitar Maggiore , dedicato alla -Gran Vergine 
Aflunta , e quello di S. Gio: Batifta nella Cappella 
del Battiftero , preuo di cui doveva efier Simone, 
cp tanto anfiofo del Battefimo , e battezzato nel 
proprio (angue , nel giorno dopo fepolto . V una, 1 
e T. altra Cappella > e i loro fianchi , erano ador- 
nati di Cortine di feta rofia , ficcome con colonne 
bianche , belle , con archi , e fiocchi del colora 
medefimo , e con ftatue adornate di palme , e di : 
ghirlande , rapprefentanti diverfe Virtù , merita- 
mente* premiate , come coftumafi collocarfi ne' Ca- 
tafalchi più fontuofi . Queftoè 1* onore, che me- 
rita quello , che dal Re de* Regi è tenuto in gran 
pregio , ed in gran ftima . 

i a ». • • - * 

Della 
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tfS SÌMÓNÈ 'ABELIflh* rtV 
- 2>r//<* Glorio/a Sepoltura di Simon? . : - ; : * 

... ..) — ?v.-. : . • • : ■ • i 

v g a p. x i ti. ; * v * 

IL pubblico e folenne Trafportò del Corpo di 
Simone di Praga nella Bafilica Teinenfe , ftW 
bilito nel giorno 24. di Marzo , Fetta di San* 
Simone di Trento , martirizzato dall' empietà' 1 
de* Giudei , fu finalmente effettuato nel giorno 3 iJ 
del medefimo Mefé , e per confeguenza , ottavo* 
di quella Fetta, con fomma confolazione di tutti 
i Buoni , con applaufo del Crittianefimo , e conj 
dolorp , e con fomma confufione della Giudaica 
perfidia coli' ordine , che qui apprefso riferiremo. 
; ÀI primo comparire del giorno fopraccennato, 
iurono deputate dal Magittrato de* Cittadini di- 
Fraga , molte Perfone armate , divife in tre lun- 
ghiffime fchiere , che occupavano la larghezza 
della facciata di quella Curia , ad effetto di tener 
lontano il Popolo , che in gran numero , anche 
in quello terzo giorno era concorfo, per rimirare 
il Corpo di quefto Fanciullo collocato in efsa_, 
Curia. Duplicarono parimente le Guardie alla 
Porta di fuori ,alleScale , agli Anditi, ed airDfcio 
della Cappella , per impedire alla Gente inferiore 
L'ingrefso , e. folo permetterlo agli Ecclefiaftici , 
o a* Laici , che dovevano efercitare qualche fun- 
zione , ovvero a quelli di ftato eminente , che 
per ragione della loro foVranitade non doveva-» ; 
no da quel luogo eiser rimali . I primi nelfcu 
^ Cap* 
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tii TÀTIMENTI, E MOKTB 1 
Càppella introdotti, furono due Gefuiti /con al- 
tri fei Religiofi di efso Ordite., Studenti di Teo- - 
logia , alcuni de' quali difponevano il necessario 
per la folenne Procdfione , che in breve doveva 
farfi > altri continuamente ponevano focto la Te- 
tta del zelante Fanciullo i Fazzoletti , che da' No* 
bili fe gli porgevano , e gli rendevano dopo aver- 
gli bagnati nel fangue , che dalle ferite ancor 
grondava. Altri finalmente toccavano colle Co-, , 
rone di gran valore , e co Fiori il Corpo , et* 
ancor fanguinava , la di cui Anima nei bel Giardi- 
no della Gloria tanto più grata appanfee , quanto 
che foniti aveva i fuoi primi germogli nel Campo). 
Aerile dell* infeliciffima Sinagoga . Ottennero pari- 
mente in quel luogo 1' ingreflfo due Pittori famofi, 
i quali per comandamento del Celfilfimo Princpe 
I'Arcivefcovo , dovevano ritrarre al vivo col pen- 
nello la vera Effigie di Simone nella pofitura me- 
defima , che nella nuova Tomba ei npofava . 

In queito mentre uno de' Sacerdoti fuddetti, 
fece un' elegante Difcorfo alla Gente radunata-* 
nella Cappella , che pure era della prima Nobiltà 
di Praga dell' uno , e dell' altro fedo j efagerando il 
fervente defideno dimoitrato da Simone nel vo-» 
lere anfiofamente il Battefimo , l' invitta faa co* y i 
ftanza nel fanto proponimento fra tante, e sì pro- 
lungate mifene , fino a fopportare la morte , e., 
le (ìngolari prerogative del Glonofo Fanciullo > 
dal qual Ragionamento gì' I lluitrillimi , ed ixcel- 
lentiilimi Perfonaggi ivi prefenti , di tal maniera 
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Iàólcvp2Ìorie dt.qu^to. iiambmo ,JTeftifiK>mQ no*"- 
vello della v^iftìr iella iljhgiortó Cnttiaha.^ > che - 
mokixgeccando dal -loro -cuore alquaner fafipim , . 
piamente invidiavano la fna fortunata iim* «forte il 
delìderando ancor elìi renderti con forni ghailfì* E 
morte, e fortuna parimente Beati : e^tna piaMa-* 
tpona , cavatali dalla fna delira un preziofo AneJl&ù 
à\ oro '•, chiefe iitantemente , che fofle pollo in_» 
qjuelia; di Simone , come ficura caparra di dovere 
ottenere: pef la di lui ìnterceliione , qualche anche 
fijigotari tium grazia . Finalmente ciafcbediuio cori 
fontina venerazione baciò le mani al Catecumeno, - 
ciri toccandolo , vedde per propria cfperienzay 
che era veriiììmo quel che udito avevano , della 
morbidezza della carne di Simone defunto , dell' 
a-rrertdimento delle fui* membra, e del ritorno che 
da fe facevano alla prima; e naturale loro politura. 

Indi-a non molto , dopo eifere Itati dalla folla 
rtòtabilmente oppreffi , e con particolare aiuto, 
fomminiirrato loro da 1 * Soldati armati , 1 quali con 
fomma difficoltà per il gran Popòlojpotevano colle 
Alabarde proccùrar lóro il paffos entrarono final- 
mente nella Cappella , velhti con Abiti Pontifi- 
cali rodi, e con Mitra, il Revcrendilfimo Venceslao 
IJilekd* Bilenberg , Dottore di Sagra Teologia , 
e Decano del Capitolo della Metropolitana , o 
detìa Règia Cappella di tutti 1 Santi , e Vicario 
Generale nello Spirituale , ed Ufiziale del lieve- 
jendiffimo , e Celfillimo Principe , V Aravefcovo 
di Praga , alfieme col Reverendifs. Sig. Daniello 
Mele* y ed il Keverendifs. Sig. Mattia Macha di 



• 



» 



ii 4 TATIMSmj\:MiMOmM 
Lovncenmacht , Canonici! intigniti idtH'< ufo\4#Jl« 
Mitria-, e del Capitolo, delia, meìtefiaia .Mejtro.po.7 
litana , accompagnati da* Reverendi ^Curari della 
Città di Praga , parati ancor' elfi con Piviali fftflfr . 
e da gran quantità. Ai CIjltq y vuihta con candide 
Cotoe : t Edallorapfircomamiarae^jklK^lftftfW 
Principe 1' Afàvftfcovto4 udiffiBpcfc ÌX#$*Jb*j# 
fettanta Cfiiefe il fuono fefHYQr.deli^.Cam^aflq, 

per lo fpazio intero di due o*e. ;i; > 

• Fremeva in quettoroeiuce lahSitiag^ga. j^gH _ 
Ebrei tutti erano al pià alto legno impaurine 
(cQnforme pòi da quelli che. aW^donarono^ 
«perfidia dell' Ebreifmo , e pattarono al CriftianeTi 
fimo , mentre erano Catecumeni fi è rifaputo) 
temendo , ed affettando ia*al c*)ngmntuia ^in&j 
«vitabilmente la morte iiir^ro^è#ypvam> ur^ 
gran fofpetto , che.ii Popolo, (SriAianp contro dj 
effi fi follevalfe , prendendo la meritata vendetta 
del Sangue dell * innocente Simone , dalia loro 
barbane fpieutiamenjte u q£qib <.* Ma fu cofa yera- 
mentc maravigliofa y da. molti attribuitala' meriti 
-dei Fanciullo j che» ndn fj^rimentaffèro tal vio- 
lenza della Plebe mal regolata , e capriccio^, 
nel tempo della cinque fqttimane traficorfe dalla 
Morte di Simone tfc fino al prefeiu^ , ne meno nel 
giorno dell'onorcvolezze a lui fatte nel feppel- 
Jirlo,nè pofeia in altro tèmpo» effendo per altro 
cofa molto nota , e manifefìa , che negli Anni an- 
tecedenti più d' una volta , e per ]eggieriffims-# 
-caute , la Plebe fopracotnnaja tUede ìlffasco a) 
Ghetto , ed alla lorailiij^ i dc\Stracci Vecchi* 

i aven- 
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aWridone molti di.etli mortalmente feriti /ed al* 
tri eziandio ammazzati . ( / • ■/ - 

olDue opc -avanri il mezzo giorno , 3vendo già 
prepara cv ii Pintori due Quadri , ne* quali al vivo 
era col pennello l' Effigie del Catecumeno deli- 
neata j II fuddetto ReverenduTimo Sig. Urìziale, 
tiri era ltato importo far le Funzioni in quello 
folenne Atto," intuonò V Antifona confueta a re- 
citarti, quando fi feppellifcono i Fanciulli-, cioè , 
SstNomen Domini bene di cium , ei due Reveren- 
di Himi Signori Canonici ailìltenti cominciarono 
a cantare con voce alta, e tuono Gregoriano, il 
Salmo Laudate Putrì Dominarti , ed il Clero , ed 
il reitante del Popolo radunato , così dentro , co- 
me fuori della Cappella ^ profeguì il re ito del 
Salmo con dolce giubbilo ,e con gran pianto per 
la devozione , e per V allegrezza , e dopo , che fu 




U fiorale afperfe cdll* Acqua Benedetta , ed incen- 
sò il Corposi quello Fanciullo , ed' allora un Sa*, 
cerdote Gefuita chiufe la Cafsa , e conforme il 
concertato , diede una Chiave al Venerabil Con- 
ciHrorr> deli* Arci vefeóuo una al Tribunale delle 
Appellazioni , ed u^ altra a* Signori Commifsarj 
deputati dal Magiltranodi Praga Vecchia , i quali 
tutti vollero fi gii lare ar tificamente le Serrature 
della medefima co' proprf loro Sigilli : Avevano 
preparati alquanti fogli per fare il fuddetto figli- 
la me rito , ma vedendo^éHi pofoa , che non erano 
-ficuri > perchè dovendo i*el decorfo del Fune- 
Tale pacare per molte mani 3 fi fore^bono faciU 
- P z 
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iti* PXTIMENTT, CE 'MOWÉ 
mente ì detti Sigilli infranti , {limarono «fpédien* 
te i Signori Comminar) fuddettin .3 provvedere a,, 
Xal' -effetto alcuni Naftri di fera , li ete avendo 
conofciuto alcune Perfone della prima Nobiltà 
di Praga , trattifi taritofto dal capo , dal petto ^ 
e dalle braccia preziofiflimi Naftri , gli offerivano^ 
per imprimere in elfi i foprannominati Sigilli* 
hi rendè in ciò (ingoiare V IlluftrnTimo , ed Ec* 
xellentifs. Sjg. Giorgio Adamo Ignazio de Matti- 
niz , Conte del Sagro Romano Impero^ Confi- 
glicre della Maeftà Cefarea , deftinato dalla fudr 
detta Corona per Ambafciadore apprefso il Re 
di Pollonia , ed al prefente attuale Arnbafciadojr* 
alla Santa Sede Apoftolica j queftì toltoli un ine- 
chiflìmo Naftro , che pendente aveva dal manico 
della Spada, lo prefentò a* Signori Commilsarj , 
e non vi era chi prefentar non volefse il .proprio 
Naftro , per renderfi meritevole del patrocinio -> 
c protezione di quefto Fanciullo . Ma perchè moiri 
.de* fuddetti Naftri , per efler troppo aflòdata dali* 
<>ro, e dall'argento , e non erano adattati per ri- 
cevere la Cera di Spagna per il Sigillo > altri poi, 
per efler di vaghi colori, non potevano rapprer 
dentare la di lui morte ., come il color rollo, però 
5 di tanti quanti ne furono fomminiftrari , fu adat- 
tabile al bifogno quello, che prefentò T llluftriflima 
5>ig. Contefsa Kolovvatiana ,nata dall' Illuftriffima 
.Cafa Urbiniana , per efler preziofo , e di color 
,ix>fsp , una parts del quale pofta fopra il ferrame 
«in, archipenzolo , fu munito in ambedue T eftre- 
Jdiù, col Sigillg ^U'Aicivefcovo , pei rnano ddT 



IUtiftrfffiTnfy Sig/Francefcó' 'Ferdinaròdtf Tfcedikj 
Dottore dellhina \ e dclT altra Legge , edAfTeflore 4 , 
e rSegretario' del tVene rabffc Conciliò ró>) - •-£/ "a I ti a 
parte Orizzontale fcrfò tarmano defttit farfigifa 
JbtJi dallr^lluitóffimò Silg. Francéfco Malfimrfibw* 
Hartmann Barone d^Klarltein; e dal fcfobilimmay 
e .Clafiffima' Sig,Òio vanni; Volffgango Ebelin^ 
come Commi'ffario del Tribunale delle Appella- 
eioaK, la parte» fmiftrà' dal Nobile. j e genertofo 
-Sig. GarloiGranizer , Cancelliere della Regia Città 
Vecchia ', coli' Impronta del Magistrato . 
l 'Terminato poi tutto quefto nella Cappella, la 
ihrocellione s • inoltrò ve*ib la Pòrta abballo delfà 
Curia,?., cantando*! di <bel nuovo al terna tiVamen te 
da due Cori di Mutici , con fuaviffimaT melodia.. 
4rVoce,coii fuono d*Trombe,di Zampogne , e 
•di Cornetti , il Salmo, Laudate ¥*er$ Dominum. 
Precedevano -trentadue Clieria con Gotte , otto 
Diaconi ceni Tònacelie torte fiottò* Curati di Pra± 
ga col PiViak roflbye tre f Mitrati Canònici della 
Metropolitana , con Paramenti del medefimo co- 
lor reffo . Dietro- al fbpraddettò Vicario , ne ve- 
nivano quattrx>Reiigiofi «teriaCoitìpagma di Gesù , 
i quali con particolare comolazióne y portavans 
41 caro Pefo , fino a tanto che attivarono air in- 
*gréffo del 'Cortile della; Curia , dove era amman- 
nite a quell'effetto una Bara nuova , e leggiadra, 
coperta con nobd'Yeilùto di'color rofsaj in cui 
xotlocaro no la de r ta Gàfsa •> * Vedo fi -mezza , ' vi 
<xA< una Statua della Bcaóffima . Vergine* dì jhrrò 
argenco^rd*^ d^tti* 
~Ls^.L gen- 
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xi a. TJFPIMENTf y E MORTE 
gerito , con Palme in mano , ed 1 fianchi di éfsa_* 
erano adornati con molti Gigli, Rofe , e Palme, 
$ con Ghirlande. Il Catalètto fu finalmente por-» 
tato fopra le fpalle da fedici Nobiliifimi FanciuU 
]m innocenti , delle Scuole inferiori , veftiti tutti 
di Manto rofso , con fili d y oro ,e con Ghirlandeì 
di Naitri rolli , guarnite mirabilmente con Nappo 
d,' oro, e di argento , , ; y > 

Senti vafi per tutta Praga il fuono ben proìun* 
gato delle Campane , e il Cielo , che prima^tor* 
bido minacciava pioggia , o neve, in un momen- 
to rafferenoffi , quali ancor' egli volefie applaudire 
agli oflèquj , che in queit* foknne Proceffione fi 
facevano al Gkmefcr Fanciullo . Un* ora in arci 
avanti il mezzo giorno , camminando un lungo 
tratto di itrada, cioè dalla Curia , alla Piazza del. 
lo Zolfo , e di 1) verfo la Cafa detta Riditi antica* 
pofcia al Monaftero di S. Gallo , e al Collegio 
dell' Univerfità Carlina , pejr la Piazzaci Ferro, 
e alla Gian Piazza , s'mviaropo u 
Teinenfe , coli' ordine , che qui 









'1 



^^ ,mv ' x^vmvw **» * iu^iuuuL , * » incammina- 
rono avanti a tutti, T Anziano de v Sei del Magiltrai- 
ìo i il Sig. Aflèfipre , col Sig, Giudice della Città, 
e altri Ufiziali , e Miniftn , i quali. facevano al- 
quanto aprir la itrada , calcata da grandiifinvu 
quantità di Popolo , che non folamente di Praga, 
delle Ville % e de* Cartelli Circonvicini in gran nu- 
mero <yi ^4 concorfo , ma eziandio dalle Città, 
l dVCaftelh rapita lontani , anliofi di rimirare^ 
Ufi* {qtetmà wUaia, per la qual cofa vede- 
■ - . • vanfi 
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DI Sim\T*. AiÉtTS. fi<f 
vitalMé Gneilre ,i retri , le Piazze , e le Crociate 
del le. tra de , dove era ordinato il pi'fo iella Pro- 
cedane fuddetta , affollate d* moltitudine di Po- 
polo innumerabile . Ne feguivano in primo luogo 
pernii Fanciulli nati nell' lìfcreifmo , e rigenerati 
novellamente ai Battefimo , adornati di rolli ar- 
macolli > due de' quali portavano gli Stendardi 
(Lcclefiaitici del colore fopraccennato : In fecon- 
do luogo innumerabili Fanciulletti delle Scuola, 
de' Quartieri di tutta Praga , i quali erano dipinti 
da otcoiporporeggianti stendardi. Succedevano 
in terzo luogo con altrettante Infegne di color 
rofTo gli Studenti delle Scuole inferiori , non an- 
cora descritti in alcuna Congregazione della Bea- 
tilfima Vergine . Comparvero in quarto luogo , 
quegli della minor Gongregazione Latina del Col- 
• legio di S. Clemente , fotto V invocazione della 
Nafcita della Vergine , comporta di Rettorici , 
Poetici, Umanisti, e Grammatici pai perfetti Rece- 
denti il numero di quattrocento , con gli St j idar- 
di , con T ombrello > e con torce accefe . In quinto 
luogo , la Congregazione Maggiore , eretta lotto 
la Protezione della Beata Vergine dall' Angelo 
Annunziata , numeroliifima di qualificate perfone^ 
Filófofi , Medici , Giurnti , Teologi , Dottori $ 
Avvocati , Eccleiiafticf, di moltiifimi A (Te (Tori del- 
le Curie , e de' Tribunali , e di gran parte di No- 
biltà , di tutto il valto Regno della Boemia , por- 
tando ancor ella Ombrello , Stendardi , e torce 
accefe . Ne veniva in fello luogo il primo Coro 
ben numerofo di Mulici > dopo il Clero collie 

Cotte 
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Gwt? ;i rfrp<afcia un' .altrp.Co.ro di Mufiflt* : <j.q<ftl«> 
CSUjaya-j^cerrjativaraente.col primo pex ratte i lift. 
Sirice ) e pubbliche .Piazze il Salmo Mate patr* 
PfiMtm ■ Dietro a que/ti venivano Decoro « 
Parochi Canpmci del Capitolo , col fopranno* 
minato Vicario , i quali tutti erano nanchegewti, 
dacopioio numero di Soldati. Succedeva in àt- 
timo luogo il Gloriofo Cataletto di S.moncino^ 
portato nelle fpalle da ledici Nobili Giovanetti! 
e bene adornati , i quaU per una fomma corap<.Z 
paone , e modeftia , che li feorgeva -negli occhi v 
nella bocca , e nel volto , e nell 1 andamento 4 mi* 
deyano ftraordinaria edificazione a tutto il Poi 
polo , che con ogni attenzione gli rimiravano . 
L uno , e 1 altro fianco del Cataletto veniva il- 
luminato da dodici Torce tinte di rofso , porta- 
% A? ? , 1 F 3 " 01 " 11 ?^ veu-iti di nobil Panno 
A Olanda di color rofso . Dopo la Cafsa del de- 
< ,"iu a an ^ lull ° 5 / uc «devano in ottavo luog» 
^1 .Illuftrifiimi , ed Eccellentilfipii Baroni del Re- 
«no, Regj Luogotenenti, con Torce tinte di rofso 

.bitta cidi amo,, e dell'altro fefso . Terminava final- 
f ment,e la Proceilione , una moltitudine di, Popolo 
; innumerabilc che lodava , c benediceva, Iddio, 
molto mirabile verfo i fuot Santi j j 

E vaglia a. dice il vero, appena .compaifeVuori 
della Cuna la Cafsa, fopra ie fpallc di-' Fanc.uK 
lem, entro a cu. chiudevafi il Corpo del noltro 
Gloriofo Simone, che tutto il Popolo fparfo per 
.tutte le pani , attentamente, la Rimirava , fentjlfi 
- * tan- 



' m-ìflìfcXÌì ■ ABELÉS. iti 
rantolio di inf certo" internò^' ed infollto fcnri- 
Fnt^ ; ^rferatìi *tàj riYahieYd' fot rarefo , che'eofhi 
rrr'v>rseniuct^k^cnVL'a:DcVò25one: molti urtiti fuori 
di fe rrelìì per Tó'ftofxVre , Adoravano i Giudizzj 
impenetrabili dei! 1 Afnflimo , e la difpolìziojic 
miKiferfle mofrrata órA noftrò Iddio , intorno a que- 
ftb fehciflhtfò KDàtetumeno ; alèuhi pòi con una * 
eilerna giulività del vòlto fereno , eiefteggiante , 
rendevano- pubblica teltimonianza delP interna.* 
loro confolazionc , ed allegrezza , fperimentata 
in vero da elfi , in riflettendo all'esaltazione del- 
la no irra Santa Fede Cattolica , che rifplendcva 
al fommo , sì dalla coftanza del nolho Fanciullo, 
Come anche da quella pompa d'un folenniffimo 
Funerale , dimoltrata con tanto affetto per fua_* 
onorevolezza , e grande Mima . 'Ma perchè molti, 
e quafi tutti , con tutta la gioia dimoltrata nel 
volto , proroitìpevario in dirottifTimo pianto , cori 
quello elterno combattimento di rifo, e # di lagrime, 
e di pianto , e d' allegrezza , dimoltravano aper- 
tamente due affetti interni , che contraltavano : il 
primo di dolore compaffionevole , che faceva fca- 
tunre- dolcrrfime lagrime dagli occhi di chiunque 
Io rimirava , per un certo rammarico , che fenti- 
vano in fapendó , che il Fanciullo per lo fpazio 
di fette Mefi , era ftaro dalla domeltica carcere, 
da prolungata arVmcnza „ e da crudelilfime batti- 
ture , per la di lui ^coftanza nel fanto proponi- , 
mento dell' Acque Battefmali afflitto , final- 
mente con fomma empietà dal proprio Padre-, 
uccilb ; P altiodi cotltetrtiffima allegrezza , colla 



« 
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per la Palma 1 , che hpoqffife-Hftftà 



fopra di cflà della Beatiflìma Vergine , eretta dal 3 
li pietà, e magnificenza Àuftriaca dell' Auguftiis. 
ym^fir^w^^mmw^p^ 'JÒao,di «ròw? rW'ftff 

fito., dia cura , e diligenza de quali cra.ltat0.d4J 
Celfiflimo Principe P Ainveff9vo () ^pgffgiuyj-| 
l|ì 1 n^J5^o ; ,alquanto il Cataletto^^ptelgo^r^ft 
M3B»W mnocentc alla, gran Mej.ì r&Pq 
e Regina de Martin , in iptfvt?pm& <H?ffl& KS 

m> ws^ Zi0U s c ' cllc < M i8i? r flfirftifp^! 'ssaiw 

M a m 1 ?* XPjfl . V'^'H^MSOr""" " 



tooMnii Padri l' ilhuzione negluA^t^d^ 
Sima Fede , ed il Battcfimo ? per ìnitnuazionc df 
.Giovanni Fama Neofito , allora jfuo Conduttore, 

W,F°29f^fii^^' I r wlc,u P ^ cor P° * e fco " 

<<ffi?m a a> WiilE ÒW ifiFS*f»ifeB5Bn 

- c fì? StfWMffy* flPS% .W 1 »'}** 
Ir Wef«fice , aJlox/itb.pHC ^pnfor^ftlgpiamo, ^ 

fufameiuc /piegato fapi^k^P-^^AP^t 



tjfcaUfteTfóè 1 . 0 ^ srT:> « 61 13 1 ni M 
Dopo ^RèMì^oìi^^itìW^^ftétìi^ 1 ?» 

ptèft^Apftfflg^ep^^io^'fefbns fiaflftiL. 

• eWtoè^l Stòrtf Romano Impero , grata- Burgr*. 

r«#tì*'èté8^o°, v è molti altri Nobili 1 , i^tfgef 
aé^òtè^MSforaiéy-hon potevano camminate 1 ai 

a2Ìo di quel lungo viaggio. 
Eri émVt cosV forra e perTeWrade^'peYle^ 
filate l^qùahtìtà' 91» Popolo , ma in mòdo' pa r F- 
tlcWtt > re x fi«èi • %afi litif i eìnfetife 1 , 1 che°B8f ooullihfe 
jfer%4i^^éiftimé&W«'tóttt, nP fir¥gH, 'tariti 

I^Mn^'^'^oldifrwiii'gtìft^dta^e TudSf^, - . 
»m^^hd8^htóititH i, ht'rtiolrirddine cbiV grande 
dèi' PopbfH, ^ ^Irft'VrtblWHftre^poWrótò 
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1 14 PATIMENTI , E MORTE 
tafalco , alzato avanti l'Aitar Maggiore a tre gra* 
di , ornatp di Panni rotti , ove ali intorno arde- 
vano molte Torce ante del rnedefimo color rollo, 
t tàntofto rifuonando a molti Còri , Timpani , e_* 
Trombette , con rapiti concerti di Mulìca , V II- 
ìultriflìmo Sig. Vcfcovo fopraecjtaxo , celebrò la.* 
iMcfia Solenne Votiva degli Angeli . Terminata 3 
che fu la Meffa , un'ora dopo il mezzo giorno, 
dopo effere ftata cantata in Coro da- Muiki l'An- 
tifona Salve Regina > cantò con tuono , e rito 
Pontificale l'Orazione , the nel Breviario Roma- 
no fegue dopo V Antifona , e, finalmente conduce 
il Corpo pregiato di Simone alla Cappella di 
S. Gio. Batifta , accompagnato dal rimanente del 
Clero al Sepolcro , fatto alquanto eminente fo- 
pra il pavimento della Chiefa, preffo il Battiltero 
di pietre quadrate , lo benedille > afpergcndogli 
l'Acqua Santa, e V incensò, fecondo il confueto 
tre volte . Allora i Gefuiti , che erano ivi prefenti, 
denofero la Gaffa dal Cataletto, e la, collocarono, 
liei Sepolcro , il quale fu incontinente da molti 
Muratori , e Scarpelhni chiamati a tale effetto , 
chiufo , ponendovi fopra una gran Pietra Sepol-. 
crale con Calcina molto tenace. E per coman- 
damento del CelfuTimo Principe V Arcivescovo , 
ferrarono il luogo tutto con Affé, fino a tanto , 
che fi polla adornare di Marmi ben lavorati , 
ed intagliarvi fopra qualche nobililfimo Epitaffio. 
Intanto io mollo da particolare affetto , ch^ 
profeffo a quello zelantilfimo Catecumeno , feri- 
vo il feguente Elogio . 

srt 
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Ad imitatioH^x*dftti*^\p$&aftt frobra , ?■ Aug. 
Tot K Et&axT**iriW<hi j 

V T** fap&logia . - • 

QUASIJ$£fyjLMMmM so. 

t OVl\T)^/w ** medio iàbulor uni ortus y 

( Q^i ^ m ^ *. Pct,i 

i« caligtrmfo he^hect) *' 7 ' * 9 ' 

editti ^Ifo^tJfo.firìrfa ilhtjbù&t;*i->-- v^wQ. 

C// nulli uf bomtnts juefiriyfzdfólius DEI ìnftinBn !j 

JESlI«<cur>eret y . 

£7 mtdtum^vrl^t^tfifis frofrretfus. 

«forzi» , i&uMù. coronata , * > 

Culto y^èrJtHtk^eétèratus fìs 
STELLAMI vMATifTJNAM. 
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Manfijlt y quafi Luna piena 
Omnibus refidaz* ducenti* , ér iocti» diebut+un 
Murai licet tntrr arumnas exattts . oil 
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^elypfim.pajfuin eji ^corporalis laminici ■ 
Immortali* autem fpiritns 
A terrena compage folata* , 

Matt i Coeptt 

». 4$! » Falgere ficut Sol in Regno Dei 

Re cap t us tn G.t*vitatem Solfi ! r , 

I fai* 19. x T 1 

c. 18. f** •'«> V W"feMj ^ 

Aquilina* aculusHfr aifrjfrn*, 
Afow widtcTcmplnm , 
2T' Q*'* Dominai DEUS OmnrpQtent Jcmplnm tllius 
vl *« A$nu* , . 

Ibid. 7. />/ fangaia^ 
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Triumphalit y uix&hrs* <rigendutViSorÌ£ 9 ' 
Denfifftmis mendaciorumnebuiis 

AJudaicapr+m*m ojfiifc*tut pervicacia y 
, Tandem 
Tofl admitothìlefr Tuorum wanium apparihionem ' \ 
Et veridicam Sara Ca-tòecumena informat ionem y 
• ' * Qgffi Trscalor Iris y 
Trium iuraPonum ex gente bebraa tefiium 9 
{ Nec enti* depr sbendi fai erjmt confeìj 
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Erfoh F*d*$ odio illau ) 
Legittimo testimonio y 
, " plenum Veritatis lucem 

• 'Effulfip'f - — . 

Èrttt 

Qnafi Flof Rofarum in iliebus Vernis , 
ifr yftafi +Lilia. y qua font in tronfi tu AquAy ibidem 
X>/<w ./« aquinoitto *• 

Super feretto^Rofarum y ac Lilioruwflortbus vernanti 

Liliata inmeentia tua 
Rofeo Martyrij purpurata colore > 
J* BafiUcam Teynenfem delata y 
JS* tumulata efi in trunfitu aqua y 
Prope Fontem Baptifmalem 
4 ~ 2*w miicè fitrebas\ 
Ignorans ( ut poflbuma fama ferebat ) 
Stigma circumùifionis y cbaraBere Bnptifmali 
In te obliteratum fuiffe , 
Dum in cunit iaceres fafeiatus . 
Si vera bsc fama fuit 
Rara felicitate , terno baptifmate , 

R f /*. 
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Fluminìt ^ flamini* y Sàngtón/^rir^ 
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C*>» Simone Onia Fitto, . 
^ J°» • ' Qaafi Oliata pullulans 

Tot novellai Olinwrtw y a „ 
Quot praclara confiatetia , . ' 
Ac Martyrij exemplo Tuo 
Ad E idem Cbrifii adduchs Cathecumenos > 
Et in eadem confirmatos Ncofbytos . 
Numerat Eccle/ta. 
E ras denique y & ho di e dnm es , j 
•fcìdem. Quafi Cyprejfus in altum fe ex{ol\en5\* 
*- €od * Infiala Gloria, 

Et confummatione Virtutis y 
Quarti 

Mirabili! Deus in Sancii: fui, 
Mirabilibus declaravit 7 & declarat benefici js 
Ad pretiofam intercejftonem tuam > 
Ac prafertim 
Ad tnum Sepulcbrum gloriofum 
ConceJJis. 
Itera nunc orationem tuam 
0 1 Magne SIMON, 
Deumqne ora:, 
t/t det nobis tucundttatem cordis, 
Et pacem in diebus nofiris . ...... 

Ritor- 



Digitized by Google 



DI SIMONE ABELES. f& 
Ritornp N ali- Iftoria con ^ueit' Elogio interrot- 
ta i e giacché verfo ìl'finedi eflo-ho accennato, 
che molti nati neir Efereifrao j furono dall' efem- * 

Sio di Simone animati à. deporre la Giudaica per* 
dia , e ad affacciare coraggiofamente- il Cnllia- * 
nefimo , itimo bene fpiegartó diffufamente ne' fui- 
feguenti Capitoli ■ • y « 



« • 



Della Converfione di mali* Ebrei > e della loro - 
Cò/lavza nel /apportare le cofe awverfe 
mo/fi dall' e/empio di Simone 'ino , 

C A P. XI V. 

NOn folo nel bel principio della Chieft na- 
scente y ma anche a noftri tempi fi verifica 
il dettò di Tertoliano: S angui s Martyrum , Cerne» 
eft Chriftianorum „(Adverfus Gentes cap.^o.) E* tale 
la forza , Gl'energia del buon' efempio , che l'ani- 
mo ipdurito,enon cedente alla facondia dell'elo- 
quenza , che perfuade , cede, ed è co t retto da una 
poffente virtù occulta a darfi vinto, e feguitare le 
getta eroiche di chi con eflb vuol' eccitarlo . Rende 
di c] ucito ben pubblica teftimonianza una meìTc^ 
molto copiofa di Conveniti dalla perfidia dell* 
Ebreifmo al Criftianefimo d ogni feflb, ma in modo 
particolare di quelli dell'età ancor tenera , provo- 
cati dal fangue fparfo , in autentica della S. Fede 
dal zelante Simone . Fu sì poflfente l' illuftre efem- 
pio , che dell* invitta fua pazienza , e della co- 
ltanza inalterabile, moirrò al Mondo tutto il noltro 
. R z Fan- 
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i a a PATIMENTI ; E MORTE 
Fanciullo , che quelli , cho fortirono la loft) ria- 
fata nel Deferto, faflbfo dell' Ebreifmo t £ £ 
Rame infruttuofe , e tra le zizzanie ben cW 
una volta gettate nel fuoco eterno * fra- 
puntati pofcia nel bel terreno di Chiefa Santa, 
trafcurando ogn. fperanza. di fare acqiiifto de' 
Beni troppo caduchi di quello Mondo 3 ed il ti* 

/ Cr Ì erglÌ ' i 1 ?? 0 avcr fatto * elfi ua. 
f n,h? JSF*5 5 r C ' d,1 P Wzz »ndo. ogni, pericolo , 
anche della medefima vi*-, ebbero ^Fptodud 
fero beta , ed abbondante raccolta '„ ^ 

Occorre di far menziohe in primo luogo d'un 
certo Fanciullo Ebreo, oriundo della Littuania 
d quale dopo la morte de'fuoi Genitori , effJndó 
Hato condotto a Praga , in cara di certi fiioi Ami! 
ci , frequentò per qualche tempo le Scuole giu- 
daiche con Simone Abeles , col quale (conforme 
egli avanti il fuo Battemmo , raccontò in Bruna, 
ad un Sacerdote della noftra Compagnia J fp e (Te 
fiate ragionava della verità della Fede Cattolica. 

Quando doi ebbe Kaft<>n»m^.. : y . 



^ r _. - — , ..u, ; » 1Ilul „. ULl imparato a leg- 
gere e a fenvere , fu condotto nella Moravia 
dove fi pofe a fervire un' Ebreo abitante due_ 
migra lungi dalla fuddetta Città di Bruna , nel 
guai luogo fentì , che certi Ebrei decorrevano 
frequentemente di quanto era accaduto a Simo- 
ne, una volta fuo Condifcepolo , eflèndo egli 
flato dal proprio Padre fpietatamente uccifo 
per il collante fuo proponimento d'eflere nel' 
Battelimo a Cnfto rigenerato . Dal qual raccon- 
to , mollo da- un potentiflìmo interno impulfo, 
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■ DI SIMOXB AÈELÈS. t 3J 
forrVper i meriti^ e per le interceflìoni di Simone 
da Dio cdmunicatogh,fi diede con ogni sforzo del- 
: la fua mente ad indagare la venta de' Dogmi irre- 
fragabili del Criftianefimo . Non durò quello te- 
nero Pargoletto lungo tempo a tenere oziofo 
quello- fuo pietofiflimd défiderio \ imperocché al- 
la prima occafione , che fe gli offerfe di nott^ , 
tempo proporzionato alla fuga ,. coperto fola- 
mente colla Camicia , quantunque in' una Cagio- 
ne di rigorofo Inverno , corfe ad un Mulino 
Mezzicenfe da quei luogo poco dìitante , dovo 
inginocchiatoti , con replicate ìltanze fupplica* 
quel Mugnaio , a volerlo prontamente ìiìruire 
ne 1 Sagroìanti Milterj della Santa Fede Criltiana . 
Non lì fece molto pregare quel Buon'Uomo, 
e cuftoditolo nella lua» Cafa per qualche giorno > 
al meglio modo , che feppe, inftillò 1 principi di 
noftra Fede a quel ferventiffimo Catecumeno . 
Tantofto , eh' ebbe di ciò notizia , T Ebreo , cui 
poco dianzi ferviva , accorfe al Mulino, col quale 
convenne al tenero Fa nei ul letto intraprendere-» 
una fieniììma Lotta ; perchè tentò quefto Giudeo 
maligno atterrirlo prima colle minacce , pofcia al- 
lettarla colle promefle , e con offerta di gran de- 
naro j e finalmente collo fpargere dagli occhi co- 
piofe lagrime per incenerirlo , p roccurava di ft otre 
il Catecumeno dalla fanta risoluzione dal medefi- 
mo riabilita . In vano però furono quelli tentativi 
dall'Ebreo adoperati , poiché moitroUi ili Fan- 
ciulletto inalterabile nel già rifoluto proponimen- 
to , e amale- i» quella guua il pcriido Ebreo al 

più 
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1)4 pUflMEhrfìy È MÒÈfE 

Siù alto fegno confufo , e coftrettq a partirfi" 
alle fifchiate , è dagli fcherrii fattigli 'da alcuni 
Criftiani ivi prcfenti , in peria dd-fob temerario 
ardimento . Fu poi condótto il Fanciullo ai Col* 
legiode 1 Gefùiti della Città di Bruna , per eflèr 
più perfettamente nella Santa Fede Romana^ 
iftruito , ed imparò i principi della 'Dottrina Cri- 
itiana nel breve fpazio di' quattordici fòli giorni j 
e nel giorno lò. d' Ottobre , Fétta di S. Fran* 
cefeo Borgia dell' Anno 1694. fu nella noftau 
Chiefa con F Acque Battesimali a Crifto rigene- 
rato , e fu chiamato al Sagro Fonte Francefco 
Carlo . s 

Al racconto del fud detto Fanciullo della Lit- 
tuania , foggiungo la Converfione d* una Fanciul- 
la feguita in Praga , Figliuola unica d* un Padre 
Ebreo , detta per Nome proprio Sibilla , la quale 
dopo la felice Morte del noftro Simone , fu dagli 
Ebrei maligni rinchiufa in una ftrettiffima Carce- 
re , perchè moftrava indizzj affai manifefti d* una 
inclinazione particolare al Criftianefimo , e di do- 
vere in breve abbandonare la fuperftizione dell* 
Ebreifmo > colorirono quefto indegnilfimo fatto, 
con un pretefto , che ritrovandofi allora il Padre 
negli ultimi periodi della fua vita , e per altro , 
alquanto aggravato da' debiti , elfi temevano, che 
ella prendere le Suppellettili di fua Cafa , e fug- 
giffè poi tra* Criftiani , e defraudane in quefta^ 
guifa i Creditori col non pagare loro i debiti dal 
Genitore contratti . Ma fui io pienamente da al-* 
cuni Catecumeni informato di quelle gavilkzioni 

macchi- 
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PI SIMONE ABELES , t % f 
ma.cchinate/da.quefti perfidi , e le comunicai pron-r 
tamente al Mole' Ulultre , e prudentiflimo Sig. Ven- 
^eflao Salomone di Frjedòerg Confole attuale al- 
lora di Praga Vecchia., e coli* autorità del mede- 
fimo , fu liberata da queir anguftiflìma Prigionia , 
e ricevuta poi da' Criitiani , fi difponeva coru 
una diligentiflìma irruzione de * Mi iter) di no (Ira 
Federa fare acquiftpdi quella libertà sì prezio- 
ia , che per teftimoniariza dell'Apoitolo ( Galat. 4.) 
Crifto con eccedo di fua Mifericordia , a coito 
del proprio Sangue , ci ha procacciata. Ma paf- 
fati alcuni giorni , avendo ella Caputo , che fuo 
Padre fi ritrovava neir eftrema Agonia , ella mof? 
fa da una certa femplicità , 1 neon lì de ratamente 
deliberò non lenza un' infeliciflìmo avvenimento, 
di ritornare a Cafa , sì per dare V ultimo addio 
al moribondo fuo Padre , e per vedere fe poteva 
in qualche modo perfuaderlo ad abbracciare la 
vera Fede , e condurre alla Vita Immortale colui 
dal quale ella ricevuta aveva la miferabile , e-, 
caduca : Siccome ancora per falvare dagli artigli 
di quegli Avoltoi fpietati alcune coferelle , forfè 
avanzate dopo la morte di eflb Padre > ma ran- 
tolio fegui.ra la fua morte , fu dagli Ebrei per odio 
manifeito-, che alla Santa Fede profeffano , di bel 
nuovo *Ua rinchiufa in una Carcere peggiore, 
e più profonda di quella di prima , e affatto pri- 
va del confabulare con chi che folle i onde ella^ 
dalla prolungata attinenza , e dalle mi feri e l'of- 
ferte, m queir infeliciflìmo luogo , contraile una., 
malattia morale neiCorpo., e penfando gli Ebrei, 

" ch'ella 
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i j<5 PATIMENTI , JT 'MORTE 
eh* ella. àvefle allentato la coftanza del fuò ani-: 
mo , la mandarono allo Spedale loro , acciò fofle 
con cibi, e con medicamenti refocillata . Ma tofto, 
che due Ebrei Infermieri dello* Spedale s'dccor-» 
fero , che ella era coftantitfìma nel fuo propofito 
di volere effer Criltiana , rifolverono di volere^ 
feparare o l'Anima da quel Corpo, o Crifto da^ 
quel!' Anima j perlochè fpietatamente la baitona-> 
rono, frappandole i capelli , peftandole il vifo, 
e riducendola aitato più di Moitro,che di Donna, 
ftraziandole crudelmente tutto il Corpo , e pro- 
ftrata per terra invocava ella i Santiffimi Nomi di 
Giesù, e di Maria, con voce fievole, ed interrotta* 
onde Ihmando eflì , che doveffe in breve elatere 
lo fpkito, fi diedero alla fuga, ed inquefta guifa 
l'abbandonarono . Sibilla però dopo lo fpazio di 
qualche ora , tornata coir aiuto Divino alquanto 
a* fenfi , vedendoli affatto fola fenza; Guftodi , 
©Servando la pena aperta , lafciata in quella gui- 
fa dagl 1 Infermieri , per la gran fretta nella loro 
ftiga , fcappò via da quello Spedale , per lei più 
che crudele fperimentato , e camminando colle 
mani , e co * piedi carpone per terra , entroffenc 
nella Cafa più'vicina d' un Criltiano , dando con 
frefehi fegni del molto fangue , e de' lividi , che fi 
vedevano nella Tua pelle , ben pubblica teftimo- 
nianza a molti Criftiani , che in gran numero eratt 
«oncorfi , della barbarie Giudaica contro la di lei^ 
-perfona efercitata . Fu poi aftretta per lo fpaaio di* 
molte fettimanea giacere nel letto , per ricupera- 
le le forze quafi perdute del fuo corpo, e per fa- 

*. narc 
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tfarè le fanguinofe ferite con medicamenti , e con 
impulita dalle pcrfone pie fommmiltrati : Final- 
mente ritornata alla pulii na fanità, ricevè il Santo 
Battemmo il giorno 19. di Settembre dell' Anno 
1694. , e fu chiamata Anna Ludmilla > e così 
^verificò in lei il nome di Sibilla , col quale per 
teitimonianza d' Origene (Itb. 5. contra Celfum) 
i Criitiani della primitiva Chiefa , da' Gentili s* adv 
dimandavano , perchè provavano 1* Incarnazione, 
la Paifione , la Morte , la Refurrezione , e la Di- 
vinità di Grillo , con vaticinj delle Sibille , i cui 
veri! (per teitimonianza di Cicerone Uh. de Divi- 
nattone ) erano da'medefimi Gentili, come Divini 
Oracoli , riveriti , e onorati . 
* Nello rteflb tempo fegui la Converfione d' un* 
altra Donzella Ebrea detta per nome Sara , na:a 
Hel Cartello Naxaen , della Diocefi Parderboro- 
nenfe , occupata poi al fervizio domeitico d' un* 
Ebreo di Praga , la quale poitafi con grand 1 atten- 
zione a ponderare la teifimonianza della verità 
della Religione Criitiana , andina da Simone po- 
co dianzi, collo fpargimento del proprio fangue, 
propofe , e deliberò di voleri! anch' ella, arroiare 
tra 1 Catecumeni , e ricercare con ogni sforzo 
la verità della Dottrina infegnata dal Criitianefi- 
mo : dubitando però ella di fperimentare a fuo 
danno la mede ( ma crudeltà , e barbarie degli 
Lbrei di Praga, che avevano colla fuddetta Sibilla 
efercitata , e temendo di non avere tanto corag- 
gio per Sopportare T acerbità di si atroci pèifccu- 
Sioni, merce che di fello femminile, ed* età tenera, 
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Ijl PATIMENTI, E MORTE 
diflìmulò il fanto Aio proponimento , e fi diede % 
fervire un certo Ebreo di Nichelfpurg y col quale 
viaggiò verfo la Moravia , e crescendole km- 
pre lo ftimolo del fuo interno di farfi Criftiana, 
fuggirtene a Bruna , dove fu da un Sacerdote^ 
della Compagnia abbondantemente iftruita ne* 
Mifterj di noftra Fede , e nel medefimo Anno 1694. 
a* 12. di Settembre , fu con ecceflb di giubbilo 
del fuo interno nella Chiefa della Compagnia di 
Gesù, colle Acque Battefimali a Crifto rigenerata* 

Seguì parimente la Converfione d' un* altra-» 
Fanciulla dei medefimo Nome di Sara , col fo ? 
prannome di Urefin , della quale abbiamo fatto 



nata nell' Ebreifmo , e poftafi alla iervitu d* uib 
certo Ebreo , detto per Nome David Strummes 
Vinaio , Pigionale di Lazzero Abeles, ed avendo 
con gli occhi propri veduto con quanta fpieta* 
raggine trattava Lazzero > Simone fuo Figliuolo % 
con percofle j con. fame , e con ftrettilfima prigio- 
nia , folo perchè' voleva farfi Criftìano , e fenza 
, poterlo in conto alcuno diftorre dal fuo Tanto 
proponimento , ella ammirò la coftanza inaltera- 
bile di quel Fanciullo , ed animata gagliardamen T 
te dalla Divina Grazia , ricoveroìli tra* Cruha- 
ni , ed efTendo ella- già Catecumena , molte Set* 
rimane avanti , che (eguiilè la Morte violenta del 
noilro Simone > fubito che fentì divulgare la.» 
fama 1 di quefto fatto > mona da un' interno 
• impulfo molto gagliardo , conforme ella medefi* 
i ma conferva , andolTcne* a «trovare il primo 
-u; o de* 



?DT SIMONE ABELE S: ' t S9 
de' Signori Commiflàrj deputati , e facilitò col 
tao fedele depoito mirabilmente il Procedo In- 
quifi torio , per altro difficilitlimo > e finalmente 
dopo edere itata a baitanza nella S. Fede iitmita, 
f j rigenerata nel Sagro Fonte , e decorata eoa-, 
due belliifìmi Nomi , cioè,i Aana Maria j ed in 
quefta guifa quelle dae Fanciulle ambe col No- 
me di Sara chiamate , fcuotendo il giogo della^ 
Giudaica fuperilizione j molte dall : cfempio del 
zelandffimo Catecumeno , di Serve ; divennero 
vepe Sare , cioè Signore , con pieno ius all' Ere- 
dità de 1 Beni inefplicabili del Paradifo. 
* Dopo , che Sara Conforte del Patriarca de' Cre- 
denti ebbe partorito il fuo Figliuolo 1 fac Rantolio 
piena di giubbilo,e dicorifolazionafoggiunfe. K/- 
fumfccitmihi Deus. Gen. 21. , avrebbe altresì ap- 
portato gran contento a tutti i Buoni s ed io oltré 
la gioia ci animo , che concepij per la Converfionc 
delle due Fanciulle foprariarrate , mi farei molto 
rallegrato, fe un' Ebreo di Praga , Figliuolo d'un 
Rabbino , e Padre d' una Figliuola unica , detto 
per nome Ifac , aveffe felicemente potuto teffère 
fino alla fine la tela della fua Converfione , tan- 
to felicemente incominciata . Era quelli inclinato 
da molti Anni al Crillianefimo \ non efeguiva- 
però i fuoi fanti proponimenti , per certi nfpetti , 
che gli facevano temere la perdita di qualche* 
temporale acquilo. Servì però di gran fprone 
a quello -, r ìndole genero fa del noitro Abeles , 
che volle perdere a bella polla le cofe tutte di 
queìlo Mondo , ed eziandio la vita , per guada- 
- - : 5 ì gnaifi 
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dagnarfi con quella perdita, Crifto<. Af roffiva *rCi 
riflettendo , cheun Uomo era fuperato da un 
Fanciullo , e pretendeva , fe non lopravanzarlc* 
vincendo , almeno coli* imitazione uguagliarlo '4 
Lafciate adunque le cofe tutte , e le fperanze,' 
abbandonò la Babbillonia Giudaica, e pafsò alla 
bella Gerufalemme Griftiana , e già quivi era^ 
pronto a porre icprimi fondamenti della fua eter-^ 
na falute 5 Ma eftendo moleitato fovente il cuore 
paterno dal penfiero non interrotto d'una fola Fi- 
gliuola lafciata nell'Ebreifmo , e (limando egli cofa 
barbara , ed inumana , il non liberare dal pericolo) 
dell* eterna dannazione auella Bambina , facendo 
parte ancora a quella della me de lì ma felicità , e del 
contento , che come Catecumeno egli in fe lteflb 
fperimentava , rifolvè con ogni sforzo di voler 
liberar quella dalla poteftà delle tenebre. Ma- 
appena ebbe pofto il piede nel Ghetto , che gli 
Ebrei , ohe avevano il fatto tutto fubodorato , 
circondano , ed attediano il Catecumeno , gli chiu- 
dono affatto la ftrada al fuo ritorno , lo tengo- 
no per lo fpazio di molti giorni nella Carcere.» 
Erettamente rinchiufo , lo maltrattano con pa- 
role fommamente ingiuriofe , ed eziandio :con_» 
crudeliffime battiture . Sopra tutti , fi fece avanti 
£ percuoterlo un certo Servo della Sinagoga^ f 
detto per nome Libman Mendelinsky , il quale 
avendolo interrogato^ per qual cagione ne* gior- 
ni trafeòrfi , avefle egli abbandonata la Sinagoga^, 
e ricoveratofi tra * f ìriftiani ! E non afpettando 
nfp jita alcuna da elfo ; prefo in mano un battone, 

• i>,; 'i-ò' " incru- 
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inoradaiì fpactatamencp còmro ?dcl Carecuni n ) y 
replicandogli fpeflè fiate queiie parole ^ cioè r 
Dopo y che io ci averò fracatfatc le oflfa , tu pov 
trai ritornare tra' Cnitiam . Ed in ver© gli fcav 
ricò fopra le fue fpalle. tante percoire : ,rche effen? 
db Ifac xla peritine© ricoperico di fangue<, trovò y 
Hojbsò cqme il modo di poter* intraprendere' la> 
foga , e fi ricoverò in una Cala de' Criftiani con»*» 
tigua al Ghetto l Ma come fe da quello percuo* 
timento fo (libro rftace gettate legne liei fuòco, 
crebbe così appunto nel cuore d' Ifac l'amore-»* 
verfo la Santa» Fede , ed ancora il defiderio di 
tor via da ' legami della Giudaica fuperftizioni^ 
la Figliuola , e collocarla .nella liberta de ' Fi- 
gliuoli di Dio-, e per por quefto prontamente in- 
decuzione, nella noj&te fopraggiunta, dopo che fu- 
crudelmente percolfo , ritornò m Ghetto , tanto! 
più ficuro. ( così egli credeva , ) quaritocae da^ 
folte tenebre era na£coÌto , e ben celato. Ma da 
quel momento in poi , mai più comparve tra* Cri*"' 
ftiani, nè più ha meco, per mezza d* un fedeli 
rapportatore confabulato, conforma pochi gior*» 
ni prima:, quando fu dagli Cibrei. m Carcere trat-i \ 
tenuto, aveva fatto: Onde lafciò tutti neri , con 
incertezza * fe egli fia fiato in odio della Fedi.* 
dagli Ebrei uccùo , ovvero rinciiiufo in Carcere 
perpetuo , ed inaceflìbile , o pure finalmente per 
violenza , e fraude di efli Ebrei , fi fia mutato di 
fentimentor^ft i . 
, Sarei al certo troppo npiòfo , fe io doveffi acfc 
uno adjunoidefcrivere tuttii Catecumeni* i:Nep^ 

fui, 
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i4 ** PÀTIMBltrT.yF' MORTE 
fiti, che pullularono dal Sangue di Simone? , Com 
me da fecondiiumo fpmc , e l e pretendevi regi-* 
ftrar quivi le circoftànze tutte ofleuvateià ciafche-i 
dun di loro, sì nella Converfione , come nella co^ 
ftanza mollata nelle perfecuzioni , e nelle calun- 
nie fofferte . Imperocché dopo la Morte preziofa 
del Catecumeno Abeles,fu sì copiofo il -numero 
degli Ebrei , che abbandonata, con perpetuo ripu- 
dio la Sinagoga, s' annoverarono , mediante le Ac-« 
queBattefimali,al Criihanefimo,che fi contano ini 
numero di fettanta , quelli che in breve fpazio di 
tempo furono iftruiti ne J Mifterj di noiira Fede-» 
da'Gefuiti. Ultimamente fi afcnfTe tra* Catecume- 
ni nel giorno della Converfione di S. Pàolo , e ri- 
cevè il Carattere Battefimale poi nel giorno del 
Patriarca S.Giufeppe in Praga, un certo Giudeo di 
Liben di età di 23. anni, Figliuolo del Primate della 
Sinagogat, Uomo ricchiifimo , il quale vive anche 
al prefente. Quello Giovane fortunato abbando- 
nò anche la Moglie affai ricca, e da lui re ne rame li- 
te amata , perchè ricufava partifG dalla fuperftizio* 
ne , e dal Parentado , per aggregarti* aifieme feco 
al Cniiianefimo . Queiti ne alla nfonomia , ne air 
accento della pronunzia inoltrava d- aver tratto 
l'origine dairhbreifmo y ma piuttofto alla ftatura, 
ed alla fimetria dclCorp;>, bene, e leggi ad ramen* 
te formato, fembra va da profapia nobile generato. 
Era per verità di vita tanto innocente , e di co- 
ftumi così comporti , che fattafi , mentre egli era 
ancor Catecumeno , legittima inquifizione del fuo 
modo néU'Qtiera^ finora. quei. tempo tenuto** 

cosi 
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Ecaga i> àon Iporfecoiiagli Ebrei , qorantmuque per 
altro al fommcrarchibentofi , nfrjtar fingere collo 
loro, accottimiate menzogne , cofa veruna;, chiJ 
fotte mea "cte laudewolr. fcdncrd la vita di quefto 
tìfemplariflimo Catecumeno: 5 anzi piurcoito lo 
Commendavano con mille encomj , affermando i 
cjhe al medefimo carivénivam) non fenza alcuni 
cjubbio i titoli^d- Uamoigiuftq t $ dj modefto . \ 
e . Non ftinswr bene paflalred folto fìlenzjo la: Con* 
ve riione d'.un iEaaciulloJEBréb d* anni 1 «ijliT quale 
a quelli giorni i nei* M efer tìi Marzo abbandonò 
T Ebreifmo , e volle annoverai^ tra* Catecumeni i 
chiamavan\quefto per nome Gumel , oriundo di 
CrumIbvÌA,n«llal,M©ravia -, e perito nell' Ebrea 
JdiQma^ehelI^lcògnizioni' Talmudiche, in, grado x 
fuperiore: all' età fua. Avendo adunque udita la 
fami di tanjti , e tanti , che dopo la m >rte dell* in* 
nacente Simone avevano in Praga abbandonata la 
Giudaica perfidia , e abbracciato il Criitianefìmo, 
perfuafe con pia frode il Padre , a permettergli di 
partirfi per incamminarti alla Cita di Praga , per 
potere ivi fare intero acquifto delle Dottrine prò- 
intrigate da' Talmudifti > ma appena ebbe poito il 
piede in quella Metropoli della Boemia,a(fieme con 
alcuni Ebrei fuoi Connazionali , che egli norr altri* 
menti tentò la frequenza delle Scuole Giudaiche, 
ma bensì andava con ogni follecitudine procu- 
rando qualche occafione ficura per intraprendere 



feuarfi nell' amicizia d' alcuni Soldati <;Griftiani , 
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i quali ih Ghétto fà'iinb r iCD^iìibMehte;U'^s!'£lf/t 
*' quali tinte volre ràppi*éif^t^d llefideH^ ftr*3r^. 
àinarìd del fub Battevo', Ae'finafcttertte' Uftò di* 
effi itfoffdfi a CQjnapatfiorie del 'Fartciaìlò < 1ó eoi*-* 
duffe al Collegio *& Gletiaénté dè* Gefuiti , détfd; 
giuntò , moftrò il Catecumeno }fpontaftèatriérttè alt 
Keligiofo , che doveva ne:* Mfrterj della SantaV 
Fede iftruirlo , un certo Libretto', del cjuale fi* 
ferve ia Sinagoga per fare; te cònfuete Orazioni 
volgarmente chiamato Sidùr g grati moftrò coru 
grand* enfafi molti leifci , che in feflb>ft < coment 
vano , co* quali i X5ìudet>taàidiceriti chiedono em^ 
piamente tre voltfe il cgiortìo" la* 'perdiziontj ; 
€ V efterminio di tutti i Grill: i ani , anche de* Regi^ 
e de' Gran Principi , ma in mòdo par Scolare di 
tutti que* Neofiti convertiti dalfc-£b*eifoib à$ 
Criftianefimo > quefto fanno^n quella Orazione^ 
che abbraccia diciotto Petizioni», e cottimela.. t* 
Lamalfimm al tei tt'M , cioè , a' Neofiti nop fiaf 
fperanza , cioè, di perdono , ed in altre molte di 
gran hmga più maldicenti di quella . Interrogato 
il Catecumeno , per qual motivo venuto foflej* 
tra' Criftiani per abbracciare il SagrofantoBatf? 
tefimo ? Soggiunfe , che era a ciò tare itimolaco 
dalla cofeienza , ed affermava con evidenza , chfe 
egli conofeeva la falfità della Setta dell'EbreifmO, 
e la* pazzia neir afpettarfi continuamente da eflb 
il Meflìa , e che quantunque a bocca piena -fi 
millanti continuamente d* eflère il Popolo Dilet- 
to , e la pupilla degli Occhi di Dio , pur nondi- 
meno dopo sì lunghe j e replicate ricniefte , mai 

otten- 
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Ittiche dai Oelo la venuta del desiderato Melfiaf 
c ciic i Rabbini due Anni addietro aderivano 
con ogni certezza alla Plebe, che era giunto allo* 
rat il tempo dcrla fua venuta . Fu pofcia dalllitrut- 
tore tentato) per ifperimentare la fua coltanza-.fc 
còme voleva egli mantenerfi tra* Cnihani , men- 
tre doveva eflTer dal Padre , e da 1 Parenti aflblu* 
tamente abbandonato? Ma egli con gran Senti- 
mento di pietà , e di erandifljma confidenza iru 
Dio, jrifpofc , che Iddio mai abbandona chi in 
lui colloca ogni Aia Speranza, e che quantunque li 
devano fopportare in queir a vita molti 'incomodi 
per la Santa Fede , Spontaneamente abbracciata. 
Iddio era per convertire il tutto in bene , e ren- 
der chi -ciò patifce , eternamente nell* altra vita* 
Beato . f inito dopo varie interrogazioni PEfame, 
fu condòtto' in qùélla CaSà nella quak dalla li- 
beralità di molte Nobili \ e pie Pedone , vengo- 
no alimentati i Catecumeni , ed i Neofiti . Appe- 
na gli fu pofta davanti 1* Orazióne del Pater No- 
fter , l'Ave Maria , ed il Simbolo della Fede , che 
tantofto mandò il tutto così velocemente alla me- 
moria, e lo recitò cosi francamente , che fi dubi- 
tò , che altre volte foffe irato catechizzato , ed 
aveiTe tali Orazioni apprefe , ma provato in altre 
molte Orazioni , le quali non poteva averle prima 
vedute , le recitò coli* iiieflTa franchezza, é con fe- 
licità di memoria > conobbe dopo quel Kebgiofo, 
che P i Ir r uiva , merceche pubblico- Profeflbi e , ed 
Ordinario della Lìngua Santa nell'Univerfità'di 
Praga , die 4l JttftpoUo età <k memoria sì poi- 
■i: .il T -, teii- 
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%mo&\ che nel tempo y cti> egli era t».gh f E^m. 
yiffuto , avevi pocitfo apprenda -gran part^el^ 
le vaihffin|e,Opere^ v Tiklmadifti .. ; 
- Di uttte.le Convezioni fuddexts , j^p^Vmira* 
bile quella , che ili Ziefante-SiinQPf , {pepine. yien$ 
comunemente dagli Uomini^ di 1 grani »fe#ino 
t duto) attenne dalia ì>ivina Mife ncordia, del &*q 
JUccifore fpiet*to , che oftinaitaraente «sgavM 
d' efler Complice nei Delitto > e cbe.fi moitrav* 
|>ertinaciffimo nella- fpper%ione Giudaica , dette* 
per Nome LovlSufel Kurzandi ,.fcgiuta pocq 
avanti , chi efalafle lo fpinto , quando gli (ovr*, 
flava ringrefso nel Baratro dell' Infe^ip , i^qua| 
Racconto ihrao bene diffufaraence rapparfentarlq 
(ie tre C>apitoli Susseguenti » 

m ; < k Tncefo Gtudiciak. , : , » tu > 

.*-<•' . "... ' >;.; , . r. »!iwti.r»"2 ì*'" > ? >'.*oh i.V 
? ' ' . ; ;G A Bt&M«W irbrìVfVo Olii 

IN quei la guifa appunto , che i colori nella Pier 
tura acquiftan pregio dall' ombre , così con* 
sferj notabilmente aUaVkuV,, «dialla Fàma,deì 
noftro Catecumeno Simoncino * dopo Seguita la 
cfua Morte, r Ebreo Complkc del Pelato v il quf*r 
» le per} lungo tempo , a, guife, d ,\< 





mi) 




Jj 




flit» 



fgtW Queih era un uk , de tto per- nome Levi Soie k> 
.chiamato volgarmente dagli . tloniini Kurz; 
^di , che Gguilka i^ " 
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kfttìtta '&étpteto t i£&ÌÉàWMWÓmex& Mònc&i 
ft?fiàl y GbgM#irfii «importo a fuo Padie f perchè 
aveva una mano maktàf ÌVp4ccol»<di quéltftfitrai 

Dàitito f *r«fctto ^rè^iufciva «rutti* < i ttf jtìtfttA 
feditéfimò dei Mefé di Marzo 1694. ; fu fcopetfw 
fo • e palefatb'da due Donne Ebree mi laro aiK 
fimb^Efarnè v dopo eflfere itetc prima a confrónti 
frdh^WCatecufTtenà^,^ "quelle kà<àWm A4o> 
lfcjè IteCSàÒeàMdi Lazzero Ab£tes V ill:< l utfhcu ^ 
^rió ìnrtahzi , ciòè ,iìel deamoqtfmtafcdi 
ìópó^è^màk^iSJitì^M volta carotico còlli 
Catecumena fopraccerìnata , peritando «ffatfó tei 
fperanze. di poter più oltre nascondere il fuo 
Delitto ,-mÒflb e dal nmorfd* della oòfcienza^ f 
c dal timore di pnV atroce gartigo , e dubitando 
di dover* efler coftretto a oalefare il Complice 
del fuo orrendo 'misfatto /li che colle fue mani 
la morte , impiccandofi ad un* infame Capeftro . 
Ma- perchè- il Complice fctflietàfo > tentoitó , tic 
fu-chfeppellitb mi giorno 22. di Febbraio ; Al 
fehmtferò Giudaico,, il CorpicciUòlo det cocaine 
limone -V^à' foggiò fwóri'di'Praga /per appiat- 
4Mft in quàiatótìàfòèndiglio rccorfdkp^li fù* fatta 
^gtì^ffib^ éil^ert^i^r sftfWafl^ F&qpoi 

p^ltófee*Mà^éni^^ta^ ,J fe* nove leghe:4ai. 
ttoga 7 i^^^ftórta^*ifrtza- Wttl^O -indugio 
1 T 2 fpe : 



*i3 . a.. 



( pedici alquanti fiarnigli^it quali preferitici itfogA 
(addetto quid Complice ^legatalo con ifoetfe* 
epefariticatctae J lo conduffei^ in un tìocchioi jqooj 
ogni preftezzail d\ 2*.di Maazo a Praga, rinno* 
vando bene fpeffo ii Cavalli j&e? affrettare la gita, 
c fu prontamente riiichiufo mlh &rcarf> delU« 
Curia di Cixtà Vecchia e Erano già ivi preferiti- i 
S& Commiflarj deputati dal Regio robunaie deìl* 
Appellazióni , peti/ormare il Proccfib ilijquifieon 
rio stentarono d**fetriinar prontamente Tiìbreo* 
fperando di trarre colle? dimande arduej, e diffi- 
cili , fe non Tenterò depofto del fqp Q0mme(% 
Pelitto , almeno qualche CQruradiz ione proferita 
dairinquiftto ? c olle repentine r j fpo ifee , Ma Fair ir- 
to , e maliaiofo , deiu/e Qgai/fperansa; ccw^idiawt 
Hco artifizibr, copten^aJe fue menzogne ^ gol ne} 
gare francamente quel tanto ,, di che veniva gjbnf 
ndicamente interrogato „ m.mì: l r. » 

: . ; Era&evì monco ioidi Cognome, ma non io* 
fatti , Figliuolo unico na*o in Praga di Padre,* t 
e di Madre ^fl&i ricchi, dj; ftatuja, alto, di era di 
venf anni , robttito. di forze , fiero nei v$>fco*dì 
teorry>}e(fior|e collerico , pronto, n,on foiamente n,eì 
fuo diftolrfo ^;ma n^ir^ingegnp ^ pratico, fuor 4l 
modo neHa ( Dottrina de\|Talmudifti , inentre, ave* 
.va nello #ù4ìq di efla confuraatplUmero fpazio di 
undici anni 5 onde ponderate con diligenza: dagl* 
Jnquifitori tutte le éircoftanze f^praccennate, prifr . 
dentetnente. pi^no^^ 

ito induri to majcignoj depollo averebbe la verità dei 
«ftmmelfoDeJiuo^al Mondo ormai pe* ajyrq mq)f9 

-a il t ii " palele"} 
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jf^fcfe-VMa per non mankrare^riotd iifizio , nel* 
la mattina deL ài feguente pofe*o quello sfaccia-* 
to Inquifito alla prova evidemilfima del confron* 
- to ; peflochò furono fucoeffivamente alla di lui 
prefenza condotte lo due Donne Ebree fopracci- 
tate. ; v alle qaali \ira^>ofero ; che replicatilo irri 
feccia del Kurzandi tutto quello y che avanti che 
fofle prefo , avevan deporto nel loro Hfame . 
. Fu'-adunque condotta alla di luì prefenza iru 
primo luogo la Conforte drLazzero , e Matrigna 
del nollro Simone , la quale collantemente afTeriva; 
Primo , che Levi aveva mlìnuato al fuo Manta 
9 dar la morte ai Figlio , per il collante propo* 
«imeneo , e defiderio moilrato della Fede , e I l 
Battènono, proteltato pubblicamente alla prefenza 
^e' fuoi Domatoci , e con generofità replicato il 
giorno innanzi della fua morte. Secondo , ch^ 
aveva tentato di dar la imrte al Catecumeno col 
Veleno tre Settimane antecedenti alla Domenica 
della Qjinquagefima , e che averebbe al certo 
fortito il fuo intento , fe ella non avelie gettata 
la Polvere avvelenata dietro ad una Ceda , la_» 
guai Polvere fu da certe Perfone pro ntamente da* 
CommilTarj fpedite, nel luogo me-Jefim-) ritrovata. 
Terzo , che nella Domenica.della Qjinquagefima 
fopraccennata , nella quale fu il Fanciullo uccifo, 
il Complice di queir enorme misfatto, era venu- 
to fullo fpuntare dell'Alba in Cafa del fuo Con- 
forte Abeles , dove prolungata aveva la dimora-. 

J>er l'intero fp'azio di tutto il giorno , e che par- 
eggiando il Kurzandi con Lazzero per la ftanza, 
. . . ave* 
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$£ey>n<*:m0ke ,cofe , ma xomvòetf fAm^ftiiJi 
confabulata ; .mitiche, ella; non avbvl <di : ttlt^ii^ 
g^ajìi#iti <alu*o ftntitoc^'feiinotrnchtfli^rl j &ù 

Quarto r> che, avendo il ifiunzandi -portaiò 
Ufera. dell' ifteflb giainorun v Aringa* dafr w^d^fii? 
P?S A^n^i* ^nà valendo di rffàrtìimowè^rrcH^ 
ijq mininia. pacWiguflarne , erài irato 'fda ieflò'pw 
qu^fe^^a cQihmoJtev^iephcàte perttollfeifprfck 
laiairipnrtì battuWb^ Q^iniò ^ chcickipdiakfatthtìy 
t^po^il itol^WDkdi ' con Lazzerd fi era riwtkw>i!f> 
una ftanza -vicina y ^ : avendo. cffintvS dwartfttét 
$injpne. > rayfevamy sì crudelmente tracrawyajher 
eflTpfldtO ella Matrigna in: una ftanza con ti guu f 
occupata con Rebbe Liebman nel lavoro* 
pua*KÌ : ,>ed avendo fentito il gemito dell'agoniz- 
zante Figi maro y curata era rantolio < in *}Ufella_. 
ftanza 4 jiave veduto aw-eva il Mamt»^a4lierneno©§ 
^urzaadi opprimerà colle gmocchia<ti>:CadaAW<* 
del Catecumeno proftrato per terra y e^dhe-eHi* 
sbigottita per l'orrore di un sì enorme Misfatti 
incontinente fi fvenne , e fu pofda;cdt lièvi '*ftV«* 
venuu collo fpruzzo # dell'Aceto fuiiviiitb^ ettòlif 
accollarle alle labbra una Tazza* dì VrtovJ tàcito* 
che poco dopo le aveva racconta wlfl MaJftto\ 
che, l^yì, aveva Jyartutx* d?xapot:deinC*tl^m«rtt* 
ad, una Celta , e gli aveva ^nrj^ntOEiiLcolJo|>*itttrit» 
predo notabilmente Ja gola .: -Settimo », ohr# ! fct&< 
detto Levi Kux^andi . eia luco tutta queikuiotcc 

in 
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ip. fl C^-4lAèd«so^je arhe, voleva ^fivtt'# 
no W «empiii, Cadav^^eppellirte «tifili 
f«4 f^o$iiia,^oin* che^non; wJeiwk)' *Cconfèrirìrg 
a qtìe&aiXaBaera ^sapeva fino a4tó fégueitte-ma"t- 
{jnat nel Letto :d«Jia* Cuòca Emdla pipoftro^-;J<fc 
> quafto :<cnrfronm ^di feia^ cotì*^ftfna» 

Uflirao Giovane*; oon^ftì ivatóvote*a^cava^ Sidri 
pertinace fa* fronte tovenià' dei ito- còmi 

occhè negava-, erthég*tè*J 
>nn& £ deponeva* iftt <in<métl 
o, particolare afferiva» dinoti aver porto mai pìetig 
Vi- tutto il giorno delku-Qomenieà''<ieHa v '-QiimJ 
«juagefima, in Cafa del foprannomirtato Abele* ? 
Replicava ;bene ipeflb nel negare / rivolto allaJ 
©orina * quefto tuo detto: Menti J ci come nncót 
Meretrice y dalle quali parole;, fe non calunnio-^ 
fo^ almeno, certamente di fommo obbrobrio,!^ 
grandemente >nafpnta caverebbe colle fue 'nani 
grappati i capelli del Giovane incatenato, e (coh-> 
forine eikk diceva ) gli averebbe colle unghie ca-' 
Yati,gU<occhiyfe per comandamento de' Signóri 
Gotnnxtftàrj , non forte ftata immantinente da quel 
luogo allontanata ; Mentre partiva proroppe in_» 
d^QttiiBmo Spianto., querelandoti cóntro il Con*- 
" derelitto , come autore delle difgrazi^ 
fua cagione a lei medefima , ed al 
jpercbè Li* tra Jmolce altre cofe/ 
aveva . fetta menzione d' un Compagno Guantaio i 
aflèrendo , che era prefente a* quello tragico av- 
venimento y . ed affieme non fenza particolare di* 
fpofizione di.Dio /i.Signon X^mjmlTa^^e^ané 
li* », piena 



Di 



piena notizia in qual luogo il foprad ietto ReBbc* 
Liebman fuori di Praga ( folle 1 nafcofto ; fu c<*jti* 
ogni follecitudine proqcurato , che fofle prefo ,t 
e fatto comparire prontamente in Giudizio i pei* 
cfler da elfi efaminarto. ' • J 

Intanto fu polla a confronto* con Levi qùell* 
altra Donna chjamata Ennela , Cuoca del dettai 
Abeles , la quale nel primo Efame poco dianzr 
feguito depoito aveva , che Levi era prefente in 
quella Cala nel giorno > che fu Simone empiar 
mente uccifo , e che venuto era avanti il Alba ^ 
e che aveva molto difeorfo con Lazzero , m ai 
con voce aflii fommeffa , e che dopo commeflip 
il delitto , reltando ivi tutta la notte , ora dormi* 
va nel fuo Letto , or paleggiava . Negava il Gio- 
vane pertinace quanto da quella Donna egli fen- 
tiva , ed emendo dagF Inquifitori interrogato inU 
qual luogo fuor della Cafa di Lazzero per lo fpat- 
210 di quel giorno , e di quella notte ei foffe (lato? 
pretendeva con un pertinace filenzio fcanfarfi da 
quella dimanda j ma avendo i CommilTar) impo- 
rto alla Donna , che profeguifle a palefare quel 
tanto , che del Complice di quel commeflb de- 
litto ella pienamente fapeva , così foggiunfe . 

Verfo la fera del giorno fofrannomtnato , queflt 
Kur sbandi quivi frefente , offerfe a Stmone uncu 
•foratone d Aringa , ma perchè il Fanciullo rie tifava 
di cibarfene , innaffrt fuori dt modo contro il Fan* 
ctullo , e Larderò prontamente mandò me fuori di 
Cafa con un fuo piccolo pargoletto , ed effendo dopo 
due ore tornatale domandato ben tojlo ; dove Simone 

Ji ri* 
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Jt*rifìrrtaffe y jju ftjfof*'La&*èro fegr it amenti % 
che aveva colla perfuufiokt y H aiuto di Levì y uc- 
tifo fi Figliuolo y fcr fi de fidcr io ojlniato , che ave^ 
Da d effer Cri/li ano} far t mente con molte freghi e+ 
rrr mi- fcvigi tirava y the non volefft fàlefarc K am~ 
muramento y ma fé a forte da qualcheduno foffi 
fiata* interrogata , di qudl motte f offe da quefta^ 
r&ità f afato y ttffondcjft t y che egli 'fati to aveva 
f>bna d% ' Scabbia y & fot otto giorni d'Jnaffetenira 
di flo*naco y echefopratuttopofeia da fotenttjjttri* 
ftcnefia foffe ff irato . E la Conforte di Latrerò mi 
raccontò y quando feci ritorno a Cafa< y che ella tk 
mia mancala in vedendo V enormità di quelt atro* 
ce "delitto y -era sfiata affali t a da uno fvenimento\ 
£ che da Levi era fiata rinvigorita con . an foco 
cMctto: £ dopo il mio ritórno r\ il fofraddettoKur* 
tyàSè y comprò da un Vinaio f no dómeftico alquan» 
io Vino , fi te hyvfe itheraménte a tutte quante. 
* ? 'Négò ancor queito' il Complice malteioio , col 
profferire a queita Donna moke parole di fom^ 
ma ingiuria* Fu in ulttmo^ da r Signori Còmtoiifc 
far} ei ammaro il terzo Teftimonio condotto *\ 
queft* effetto poco dianzi a Praia , e pofto poi 
a confronto coi detto Complice * era quefti,Keb- . 
be LiebWaji d* *a d'anni quaranta , pàreiite ai> 
cora di effo Kfcrfcandi y il quale rivolto Verfo del 
Giovane , in queita guife gli difcorreva 1 : Quan** 

tunque tu mt fia molto congiunto per f angue tn fa* 
ìremcht y fon tuttavia coflr etto a' foie fare il vero , 
H che nè pur tu con buona Cèfcten^d fot rat negare, 
cofa ccrtt ^ jrìma luogà , che 4* intatto quel 
u.*- • V giorno, 
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i'n^Cafa di Lav^m Abele* \ l*JèèW&1ko)gó>i 



fyfòùmdnhtifbn* ] A+ing*córtf?*td> peMtffoMte 
^ieRif^rti] thè fr&mtikin& tiklpftfatofòi noi 
^M [ Vd^efimo afdggiàtà : W})tìfMgk Atog<P tb> érti 
hìdjU 'cb* 'Làcero ih una Jhùé&t4teth*\ nàia! 
\UaH ftWììpe tantofthftc* c<fa}arfoiìiEi£lìWdùi 
fy^èrtbliiialtnente kn\quàrté Uto£ó ^bi pQttdtyì 
'jaiì^iolen^a ti Fati cmllo fo'tfuólU fiMk^\ y td 
. àrlù+vu* con 'voce molto dolente* t La >di4vii Alutril 




«fato altro* dt qnefto tr agivo avwnfme*tx>\<f*p4ifllè 
fin^a veruno indugio ( per non effere filmato 4 fi* 
c qualche modo partecipe dell' orrcjid9> delitto ) 
x m$£fartij dalla Cafa £ Abele* , » >m portai ali au 
?hHA' Ali licióne > e ritornaàdùncl \gìùiuo^fegHtfAe 
t frt^ivohr prendere là Chiame della Bottega pofia 
*ntfh Pia%%a K de^ Stracci vecchi , tomi net ò^gtàk* 
c factontàrmt : > qualmente avenja col tuo tonfigli* f 
1 WÉ aiuto data la morte a Simoncino y cut pronta-. 

tnentc rifpoji: non *vogU* afcoltarecofa <uvrtfna 4i 
• qttejlo- fatto', efei di grafìa un poco <vcrfo la F**qt~ 
ta'af colta ctb che diportano glt : Uomini \ dell tu 
'* l Mòrt)e M tub Figliuolo . * v. \ \ *Ufc -s r v.^. Vj ■? 
lo t Non\.V arrendè però nè pure a quefto ter^o 
*fcor£fròiito la pertinace orinazione di quello Ora* 
( Arane* > uè pur volle confefsare mii fol punto di 
~lquanr>ne<*vevaiK> i Teitimonj fuddetei deporti > 
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w*4aé(t0fa} de*M*<q<tf*frV c SwTO on ^f3Jte 

fofrBet^Qt4VJWi*aq de/le Vgg 1 ^ Avulsero magf 

5iò^.V»g^^^.fwW^^ ofidinaron-3 1 Giudei 

aoi dAé^dtpeopft^i M^oyo giudichiate 
la firn Jiàm9n*xm* $oUa f jienmù legale , a gli 
6&r«U^£tt6wM v gìoj t poasnÌA la rrjanp. àeuia 
£^*%talmu<i^ la ■ Cantra fapra il nu J.j pec- 
to^pcoKJlrTOoiacanco la foimula del giuramene 
ta vittimata da praticarli nell 1 bbreifrao - cio£ 
Pont&tdo h oW.; N. far, comandamento de piujjci 
à?^réì-*^m<OHAu%a giurata r . nella fo H J a \- àM % 
W nùmidi* Jomméffo j pochi gwr,aij^ r ^el Qktti? 
.nella di Lacero 4beUs i nella par fona <fe}Jfp 
figlinolo Simone y di tutù. fc^fttfÙ»* w noU(, 
jg conofciuti j Gtura a Dio Qnnipot ente .., che h^* 
{Creata il Cielo > e la Terra , e tutte quelle 
the fi ritro vano in ejji> giuro per Mtti t Sant.iffiàfé 
Monti dt Dio , che fon* flati feruti da i\tese 
x£*m)Q j £/tfr© finalmente per t cinque, Libri . Ai 
.Mot* , tra* ^ contengono t ffiéy«4 feWl(H 
msntt y che iddio colla fua mano ha f editti. *- 
effiittenc a me proibito ti rejkwonjo falfo f C*Jo 
spergiuro , che' nella Confa dei poco dianzi ^c elfo 
Simone Abele <vogLia rtfpéndere fedelmente y er^t* 
jtér fedel*Teftjmont*a**a y conforme .*U<a:\wia buona 
cofeienva , * filate dell* Mt#, Anima + dt-tutfe 
quelle- co ft réfe faranno a/ x mit^noH^<ifaiefi ? tu 
.modo part tediare < agli Articoli \\ ed alle Qneftion.* , 
\_-che mt faranno. propofle s non patendo di quefto fatto 
L cof* tyrM^tsfo^Mri* cgnj.r if(etto 3 ed af- 

V Z fé"* 
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PATIMENTI, E MOTTE; 
fetto di grafia., o di dtfgra^ia , <f amore , ó d'ab- 
borrtmentoiy dt ièfnreiy eidf.fperSK^Miy e qif ai/ivo-. 
glta\akroif$mtgliamtew2otd'uo , e tilt te. le fofrad- 
dettffìcdfit "le r trevo fopxa V'Anima mia. della. qna-> 
tè fonai far fender conto nel giorno eftremodett*Uni-\ 
k)*rfalaXSj>udÌL^io : Se poi io. giurerò in qaaljsb^,, 
cofa il falfo , è non palcferb {puramente ti vero y 
itagli oleifere perfetti amente [comunicato -, mi con- 
fami ii\fnoco , coi . quale: Sodoma , e Gomorra; fonO\ 
fiate incollerite ? tengano ffapra idi me tuttej 
Maledizioni' jebe neh Ltbro. della Legge fovot, de- 
ferti te 5 uè mar Icj'ltA *vtVQ , e vero me ajfifta*, tn^ 
tutte le mie a^ipni y ed ommjjftot\i s eotj m^. AKtttih 
il Dio d Abram y ti Dio £ Lfac y il Dio di Giacob . 
/ìmen . \. \ -...<••. 

Ciafcheduno adunque de/ Teftimonj f eparata* 
Drénte un dopo llaltro , .dopo ayefc fartb. lìigiu-j 
lamento , furono 4i .bel nuòvo effeminati', è re* 
plicarono tutte , e ctafchoduaa cola con intrepi* 
dezza , e fenza divano ^che. avevano prima katìk 
pdicemente depollo . Ed i Signori Inquifiton pror 
ppfero di bel nuovo airinquifito , il depollo giu- 
rato da' Teilimonj con, ejiacgia di bon facondo 
ragionamento , ma feaza confeguirfc il io*o in- 
tento > e per indurilo a confcfsare il delitto , gli 
promettevano pena afsai più mite, minacciand )- 
lo, che fe proseguiva nella fua pertinacia , fi fa* 
rebbero valfuti per fargli palefare ìlvero , e a fua 
danno , della Tortura , e del Carnefice . Ma il 
minacciar la' Tortura a quello Giovane oft ina to , 
-era un' inviarlo al fuo giuoco », imperocché ali* 

: > udire" 



udire ii nome foio di Tortura x come cofa da lui 
unicamente. d«fjd€tttMai^« : «>^' continue negkzio- 
ni , e contumacie ricercata , mercè che rimedio 
efficace per pu/gafce gC inj&zzj. dèi fuo délittò, 
quafi deftatofi da un profondiamo fonno ' àlìe* 
gr a mente TÌfpbfe : S* là céfcien\k- fm ^ritoordeff tS' 
d! *<ver comme ffo quejlo delitti* , lo ewifejferei cer*è 
tementi ri, nè permettervi d y e ffe 're da l Carnefice tór- 
ma* tato v E frocome èra ftabile tìoììà fi» ttierttej> , 
di negar tuteoaquanto da' Teihnionj fi dsponéva^ 
cosi appunto fi «fidava fopt^Jla forza, ei$ robuu 
flezza idbl fuorGarpq j di dover «lìbere francai 
mentil a' Tormenti , per confeguipe,dopo fofFerti, 
la libertà , come innocente. Fu dopo quefto > Levì' 
condotto alla Cantina della Curia , nella qual ^> 
£• conferva v*a il Cadavcro del zelante Simone^, 
per vedere j,.fe> perv force ri mirando *co n gii ocebf 
proprf il. corpo idmi fpo Delitto ,<ed ihSangue_*f 
innocente , che fpefso ne fcaturiya r fi fofse quei i 
cuor dà macigno intenerito a penitenza, per con- / 
fefsace giudicialmente il fuo misfatto. Ma tutti 
i tentativi fervi van ptuctoito per renderlo mag- 
giormente oilinato v e giunfe tant' oltre il fuo ar* ; 
dimento , che non arrofsì il miferedente di la*?; 
mentarfi , dicendo : Che nel Procejfo Inquifitoriò « 
feto fi f recedeva contro le Leggi y e la ragione di \ 
ben regolata Giufti^ia* * i - < -f • u * ! 
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- , C t .AnsR/-»iXijV I* . :»fns>i*Hiì siii 

_ >.-•- «rn.l t o<W-' , fcJ , "óp"*.o . c.?rs»tò 

■p\Opa , <cfce il : H$ga* Xfibttiuk. deHé -Appella*} 
zioni venne in chiaro , e dall' efatu imtfof^ 
inazion^e 1 ; Sigiai] ^inmifsar^^dftll^tótcuwL« 
di WW £)ì '^t^ jjeplisàti cU jf^ftotUUiatodhrD» 

cjelTp |nqui£rorjo f , phe K oMmifàmo. JjevilncirLa 
ave^^qafeilatp ^ate : di, quello che à itwifo 

pradde^pr K^rzan4i ^ ft.pqfe £pn ogni a«<C©fpet* 
zione a riflextere , fe i tre Teitimon) loprannomi* 
nati* cioè Donne , ed iinnUomosnclìaxQtt*» 
fa Criminale prel ente , di tanto, e cosi importarli 
te plj^VQ i fi doveflfero reputare d'antera fedo? 
f/maggipri d'oggi ecco?ÌQiie-^ *:io'.v.v!sb rAwig 
Ma, p$rsb* $1 datta tegge^dnonkai^comccdai* 
. {jL&wle^n (ìmili idelitn wcemiah^.joiu/veroi^ 
quando ih venta 4ei feguito^ nafcfil puòlticatfactt 
ji' altea* maniera (or Tana ji e Fidttai circotianza^ 
pale&meme 5 vedevafi in queftp Omicidio, ^xiorip. 
meffprOCfaltamente in Cafa propria ^con grani 
fegretezza , per il folo motivo dell* odio , .ohMtfÉ 
c Sama Ffide ^rpfeflàyafto qi#fti£ni%ii^ c ahrìtè le 
JDotfns, fpnp amnieff© a fore iniGiudiziP, Toittmq». 
JPWìii^ pjer ftltrp; 1? ^rei#fcrA>oe (addette, ncqi 
ppteManp effqre, J^g^teente^QfpetiB pellai veirità 

«a/ ni C fom* 
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e fommamente tra loro uniformi, in quello, che 
del Cortepjkirdi ^ft^MPsfe^^^rt^Weri- 
to , quantunque non averterò mai potuto confe- 
rire aflìemc , è Wan&ievoln&nfe difcorrere-, 9 
sì anco . perchè concordavano i loro detti a ca^ 
f«ìU^q/c0H 4 &ttl^ 

paxW 0$ì*tA^%ieè <>WHe Cicorie? /eWlie^* 
lite i *j 'Finalh^n^fi^tf 'pèté Wtìfierè^^V^ 
uarbmiwaidi'ibf^tto , die a :i RéM& ifcWìmJj 
eiicdaetDowtóyàVéftérò ftifainèhtein'èdlparb l dP 
queftaiurooa de&toJfunMfc¥o^arrJ($k^ 

giuntobperjjjttrdrttéla tóWtnqiiifkó i l rf&tàéN&Aé 
àa$£><vane\tfxtchè ancor* efsè prokà&ltobkióTi 
ognpfapeqftizione la Setra Giudaica , e per conse- 
guenza .avevano deteftabile abbonimento allaJ 
Religione Criitiana j molto prù j che ^Jàlftetfc^lé^ 
poito s non (blamente ne rifui ra va una rftàr#vi* 
gliofa efaltazione del Cnfhanefìmo, e còn&fidhe 
liriordinaria dell' Ebreifmo , ma potevano^ é^i&n- 
^io^arvercgran fofjperto i Teitimòri) l^heiftòfl 4l 
foilevuffe la Plebe Cniìiana con stèlo iitdtfktféfì 
<Cf/prendefle grave vendetta di tutti gli Ebrei alla 
confiifa di Praga , facendo pagare a tutti 'lóro 1) 
fio d 1 un Sacrilego , e sì detestabile Ammazza- 
menta . \fab dviìoai ngiì 
'il Btsh ^ponderate le cofe tutte per una létttà 
giuihzia , Itabilirono y <tàk A GfteWfté aftìrkto fòflffe 
:giài dai quelli tre Teftiinoftj <k>tìv1ntò dT fcflè* cftffit 
plice di: queito infame Omicidio * e péf corrfet 
faenza non Me più necaffitri* j^nè ^fpedfem^i, 
T -ia ji a met- 
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mettere il Req alla Tortura, per ricavare l&Qm» 'i 
fèflione del vero dal fuo deporto > non necelfa- >/ 
ria , per le ragioni poco dianzi infuniate della* ! 
fùfficienza de' f eftimonj , e parimente , perche la :, 
I^egge Municipale di Praga , già ftabilica da Bar* 
toh fot Po la Lettera?, ingiurio il parere de* Cri- 
mina Ulti lafcia c fami ria re , e giudicare ad arbitrio 
del Giudice Savio > i Delitti enormi ,edomeitici, w 
che fogliono conimetserfi di nafeofo nelle Ca- . 
mere , e fenza fufficienti Teftimonj > nè meno efpe<-' 
diente , perchè X inquifito, (conforme abbiamo*, 
detto di fopraj .fidato molto , non folo nella rò-,; 
buftezza del corpo , ma eziandio neir oitinazione^ 
del fuo animo , T aveva fpontane&men te decele- 
rata , e dalla lunga efpenenza feguita di molti , 
cali , fi conofee con evidenza , clic gli Ebrei di 
Praga foitengono arditamente la Tortura , in*^ 
(pecie nelle Caufe concernenti la Religione Cri-^ 
ftiana , fenza poterfi ricavare la Confeluonc per t 
mezzo di effa del loro delitto , ed in q netta guifa* 
daruio fine a tutto il ProcefTo , contro di elfi giù», 
dicialmente incominciato . Molli adunque da.. , 

3ueiti , e da molt' altri motivi , nel giorno 19. 
" Aprile 1694. in pieno Configlio fu decretata , 
e pubblicata la Sentenza di Morte contro di 
Levi Sufel Kurzandi , colla quale egli , come-» 
Complice troppo certo, fe non totalmente auto- 
se principale dei proditorio Omicidio cammello 
in odio della Santa Fede , fu condannaro al fup* 
phzio della Ruota., da fopportarfi in quei!» rno- 
£0, cioè , cl# dalla Ojrja fofli lkafoiiato Jìq^, 
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DI SIMONE ABELEST ' tSt 
al Patibolo a coda di:Cavallo.,>diitefo fupino fo* 
pra una cruda Pelle di Bue , ed ivi gli follerò in* 
frante a poco a poco le gambe , e le braccia-. , 
e finalmente fotte fofTogqta con un colpo mor- 
tale , {caricato fopra il fuo?Petto , e polciafopr* 
un infame.Ruòta forte avvoltoli co. 

Si -differì' per lo fpazi© dr fette Mefi l' efecu- 
zione di queita retta , e giuria Sentenza ; jmpe- 
rocchè un fuo Parente Ebrèo , detto per nomo 
Fnafchel Schable Kochilos portorlì a Vienna dall' 
Au^ultiifimo , ed Invitciffima imperadare Leo* 
poldo , primo di quella 'nome felicemente Re- 
gnarne , e ardì querelarti avanti alla fua Sagra- 
citfinaa Maeftà , con una falfa , e molto lunga àcrrte 
mm^ dicendo^ che: il Kuizandi era condarìnatò 
alla Ruota' , ;&nza <ìflere ftato fentito , e chfefoj 
e fenza aver confelTato ih Delitto , e fenza eflbre^i 
itato convinto . E quantunque eflendo ftato in- 
viato da Cefare quefto calunmofo Memoriale»» 
per 'informazione al Regia' Tribunale klelle Ap* 
petlàzSòni y eiTo lwi ricevendolo baftantementc 
moltrafle la falfità, eie nienzogne , che conteneva j 
pur nondimeno , per foprabbondare in diligenza 
in esecuzione del benigno Refcritto di Cefare, 
inviò al rnedefimo tutu gh lAtti icfeH v Ihquifai©<i 
ne , e la Copiai della 'Sentenza della:. di lui con* 
dennazione , ed aifieme gli affegnò ex Officio un* 
Avvocato , acciocché difendesse il Reo m qual* 
Svoglia modo v eh" egli fapefse , o pur potefse^i 
ma appena ebbe impetrato il Reo queito nuovo 
favóre dalla Ditàa, fi. drenerò gli Ebrei maligni 
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tò t TATIMENTI, E MORTE 
a. camminare nel Procefso a pafso lento , ondf-i 
con troppa chiarezza vedevau , che efso Reo nel 
ricorfo' fatto alla Corte di Cefare , non altro in 
realtà pretendeva , che prolungare (fe forte flato 
poffibile ) per molti anni T efecuzione della Sen* 
tenza , e Scancellare frattanto dalla memoria de* 
gli Uomini la rimembranza d' un sì enorme de- 
litto , ed impetrare pofcia , o una pena più mite f * 
o pure col decorfo del tempo ritrovare qualche 
occafione , o motivo di commutare il fupplizio 
della Ruota in una morte di Laccio data colisa 
fue mani , o di Veleno in qualche modo dagli al- 
tri Somminiltra togli : onde fi vedeva ben chiaro , 
che per conseguire quefto loro intento , avevano 
Supplicato la Maeftà Cefarea a degnarti di conce- 
ttare al Reo la relaflazione della fua Prigionia», , 
mentre ftrettamente era in Carcere cuftodito,con 
tenergli le Guardie di giorno , e di notte , acciò 
volendo coir efempio di Lazzero Parricida infa- 
me , e fuo Complice ,darfi colle proprie mani vio- 
lentemente la morte , gli venifle dalle Suddette^ 
Guardie impedito , e non potefle. 

Correva ornai il terzo MeSe , dal giorno della 
pubblicazione della Sentenza > nè per altro com- 
pariva l'Avvocato a presentare qualche Scrittura 
per la difcfa j perlocnè il Regio Tribunale delle 
Appellazioni , fuppiicò umilmente la Maeità Ce- 
farea per la Spedizione sì neceflaria di quefto Cri- 
minale Procedo , ed impetrò doverli aflegnare al 
Reo per la difefa , il folo termine di quattordici 
giorni , che fe lo trascurava Senza preSencare altra 

Scrit- 
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^DI S1MQHB ASEUEST a** 
Scrittura y cffi fenz* altro indugio proèedeflero> 
all' cfecuzione della Sentenza già fulminata j dal 
che affretto il Reo, prefentò per mezzo dell' A v~ 
vocato una Difefa affiti fievole , che confifteva-» 
fènza veruna prova in quello , che non aveva 
confeflfato , nè era (lato convinto del Delitto su 
lui falfamente impollo . Ma perchè il Regio Tri- 
bunale nell 1 Informazione mandata a Ccfare del 
Memoriale trafmeflògli dal medefimoydimoftrato 
aveva con ragioni evidentiflime , che il fopranno- 
minato Levi , benché di bocca propria non avef. 
fe confettato il Tuo delitto , era flato nientedi- 
meno da tre Teftimonj legittimamente convinto 
Complice dell'infame Ammazzamento » però il 
Sa gradinino Cefare fi degnò approvare, ed affer- 
mare la Sentenza di Morte già decretata, e pub* 
bheata dal Regio Tribunale contro di eflo Com- 
plice , col feguente Refcritto clementiflimo , e giu« 
lliffimo, mandato nel giorno 7. d'Ottobre del 1694. 
al Regio Tribunale delle Appellazioni in Praga; 

f j\ Bigamo comandato , che con ogni diligenza ci 
jfl fojfero riferite , e con ogni ccrteqra frofojle 
le due voftre Informazioni a Noi trafmejfe \ V una 
del dì 13. di Maggio , e l % altra del dì 27. di Giu- 
gno del corrente Anno 3 parimente tutti gli Atti 
delV Inquifi^ione , affteme con tutte quelle cofe^ , 
che Levi Kur^andi , condannato a morte fer aver 9 
mccifo Simone Abelet Catecumeno in odio della* 
Santa Fede , ha ricercato da Noi fer via ti di 
Giufti^ia > come di Grafia : Ed in vero da tutte* 
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i^i PAFIMSmi, t*MDRT£ 
ftefte cofeytiNoi riferite y Abbiamo ■tnnigu*m*nté\ 
àiconofcàM'y che ìu fuefio Negozio fi fia tn tntto y 
e per tnhtmptocedur^ faoTuidwweHteY y «• legalmente >> 
Gaìtfarma.rjchiedziM' ll tò un Negozio 

sì rtlenjanfie \ perì approdiamo , e confermiamo coni 
Autorità Cdfarea , e Ragia la woftra prefata Sen* 
tiara y de eretata y e pubblicata contro Le^vì Kur- 
Scàndi y ir comandiamo benignamente y , che procura* \ 
te , che fin Jttwraimefmìi èndugioefcg#it4 y ( perchè 
vosi richiede ti' ben pubblico ) e fia al Reo uegatoi, 
il poter fare nuo*uo ricorfo , per effete , dalla Nqftr* 
Corona. un * altra. twltA fentito* 4 .» 'i 
«.^; : ;..r:o \:.*\ :\Xa'.' 'A . .. ' jn r*b 
i/ Dopo y ohe fu pubblicata la Confermazion e 
d'ella Sentenza , non fu lenti to da' C albani Ili n 
Compagni detta Prigione y che egli diceflè altro y i 
che q uè ite , e fòmiguanri parole : Jo fono innocente 
ftcìr affare dell' no rifa Fanciullo ■> raccomando a* y 
Qio ginft/ffimo Giudice la imi* Caufa y Jk tosi fiacri 
à\Giédicà\deU*.Te*FM\ y non ho che direte n>o$iór x 
no lavare le loro mani nel mio J "angue innocente^ . 
Jo non incolpo il famofa T ributtale delle Appellazio- 
ni , i Menzogneri furfanti , eTefttmony corrotti ± 
che fi fono contro dt me fufestati , fono la caufa^ 
ch' io fia concitato ad uva morte cotanto infante. 
Replicava k parole medefime alla piiefeiiza del 
P. Giovani» Erandafetcer della Compagnia di Ge- 
sù, Operaio iade/effo 7 morto pofcta, quattro Mefi 
dopo feguita la< monte di quello Complice > da^ 
Veleno aflaa poffente prelo. , mentre eiercitava la 
Caiiri eoa gi' Infermi . fu queftì chiamato dal* 

Giù* 
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Giudice di <3ia£* Vecdlua , tre> feiòttà^ttitm dell* 
efediuboiie,, delia Séntenz* y éc£i& vèaeflfe- r fe e* 
fef$é; modo pcoicodr*èe l^Efemà faìaìè cfi^tìue*' 
ita Gì o v aita ipai^iriaoe^ ifrl c primo : difè r or fd , 'ot*IÌ i 
fecertilriRcfigioib 'eòi Oowdìwlflaipd , attinte ridoltP 
a, fapposrari volentieri lamorWi, e net medefimo^ 
tempo efdEtmdotò» eòa- falalelle confi gUo, ad' 
abtmcciacc hi£m&ri&èklfa\ runica fati** 
per confegùi'ue li fernpitenm falvczza , ibggiunfe- 
il Ileo con volto allegrone fonza punto timxirh: 
Jo, morrò volentieri pe-r maggior gloria di Diot\ 
io fiimo tanto la morte . qaauto fi imo quefto fu-* 

/cellari (iifchej attualmente awva in' inailo e ciò 1 
détto-^ iMeiollb radere r»terw)' ^r 

coji cerne èRA$eA*; w^m àifa»l*re adefo, 
con t Tefis della Scrittola \ t vedere chi dì noi 
due pojfegga la vera Jbada^^ la quid* fondute per* 
dritto fimi tiler •é. alla fafotof, ìion crédiate, o Padre , 
ci' io Jia un f empii tei Idiota- y fertbè ho tonf amato- 
lo* fpatrio intero d* undici anni Hello Studio delle 
Sagre S fritture , e né* Libri de' Talmudifti . 

Si diè principio , coli' aiuto di Dio , pronramen* 
te alla Difputa, ed ii Rei igiofo fi po£e a convin- 
cere il Taimudifta com Teò logici Arguraenti ,< 
e volendo, fpiegare in qualche modo ali* Ebreo; 
rineffabil Mifteró della Santità "ma Trinità , intra- 
prefe a> dilucidare le due Operazioni Vitali , e fe- 
conde deiLVIneelkua , e xlella Volontà di Dio , 
ed in cjual modo dalia Pivina ! Intellezione ra->i 
condt ^ e feconda , proceda T àmeo Verbo ,o Fi-' 
gliuolo di Dio y il quale per la fomma fimpheicà. 
lì.- di Dio 
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,66 1 PATimmi-SMORTÉ 

di eflb Dio è confuftanziale al Padre , e per lo fcamP 
bievole , e fecondo amore della prima , e della.» 
feconda Perfona , proceda la Terza , detta Spi* 
litofsanto . Quefto Teologico Ragionamento era 
confermato di tal maniera dal Religiofo , in par- 
te dalle Figure appropriate della Divina Scrit-' 
tura , rapprefentanti quefto Miftero cosi profon. 
do, ed in parte da' Tetti della Scrittura medeiima, 
corroborati dall' interpetrazione dell' Ebreifmo , 
che Levi intendendo in qualche mòdo il tutto, 
per efsere d* intendimento afsai capace , nè facen- 
do da vantaggio opporfì alle ragioni efficacìlli me, 
lafciati con impazienza i Teftr della fua Bibbia-»/ 
pofe fine alla Difputaican quefto detto da perti~ 
nace : Finalmente io refio\ quale fon nato. 
Soggiunfe a quefto il Sacerdote col dimandargli: 
Dunque , fe Su fujp nato Gentile , o Demonio f 
*vorrefti reftar Gentile 9 : é Demonio ? Al che egli 
tacque , riè più volle in quel giorno venire iru 
cimento con altra Difputa. Il giorno feguente 
ritornò- alla Carcere il Sacerdote , e cominciò ad 
ammollire con un fuave ragionamento V Animo 
dell* Ebreo , e volendo promuovere il negozio 
urgente della di lui Converfione , mofse un ra-> 
gionamento , nel quale provava , come era già* 
terminato il tempo* afsegnato da' Profeti per ìaui 
venuta del tanto defiderato , ed anfiofamente 
afpettato Meffia : Ma perchè il Giovane o limato 
repeteva le parole infipide del giorno antece- 
dente , proteftandoft di voler vivere , e morire in 
quella Religione , nella quale egli era nato , f ' 
* mò 
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m smoN? aéèieì: * t g) > 

mi bear il Sacerdote ^fei^ffi^Wàrtifeio , eie* 
4i iioa.parfare'col- Reo i itoa bèrifcì alfa di lui pre4 
fenza , voltare & Ragionamento ad alcuni CrH 
ftiani , compagni dell' Ebreo in Carcere , a* quali 
leggeva v ed -esponeva i Tefti più fcelti della Di« 
vina Scrittura, cotfi quali fi ^rova, che il Meflia 

già^venuto ; e che egli è Dio , e Uomo , noiu 
convertendoti la Divinità ih Carne, ma àfllimen- 
do Iddio la noftra Umanità , e che egli è ftato, 
e che farà uno , non per confufione della foftan- 
za , ma per r unità della perfona . Afcóltava tutte 
quefte parole tacito , itia penfierofo V Ebreo , e* 
quantunque non dava alcun' indizio d' avere in- 
clinazione alla Santa Fede Cattolica , raffrenato 
alquamo il volto , dimofrrava > che la prefenza^ 
det'g^rdote N^urf ^rtki aón gli era innata, 
quàmo ilei giorno antecedente^ Ma non volendo 
nè'pUre il terzo giorno «ella» mattina , accettare 
queir dftinato i configli replicatigli per Tua falute, 
nnfe il Sacerdote di voler d' àltro discorrere j in- 
ttc^uff^ *m ragiemaiitemo <fi 'Simone il Catecu- 
meno , e del fuo fervòrofiffimo ■-, è coftàntiffimb 
defiderio di ricevere il Batèéfirrio , e della- morte 
datagli crudelmente dal Padre in odio della S. Fe- 
de , e dal medefimo fortemente tollerata , per il 
grande amóre ■ che alifa^nedefiiria pròftflava. Ma 
a tutto quefto nient' aftrò rifondeva il Reò ; fci 
nòti Che, di t|defto egli era inconfapeVole ■■ e che 
era affatto innocente della morte del Catecu- 
meno, Facendo il Padre partenza dalla Prigione, 
A Rèo te fupfikd , the- volèffe tornarvi anchej : 

l : * dopo 
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i6$- PATIMENTI, E MORTE 
dòpo il piamo addendo , che la .di M<pr^cniir 
gli era di gran follavo in qudl',eftr«me muene i 
6,d alleggierimento del.fuo cordoglio. » 
• Moftrandofi adunque prontùTimo il Sacerdote ! 
r.confofcrjo.^.parvc che ?' mienenfle alquanto d 
duro petto del Condannate „p e i : ;i a .facilità,, che 
di condefcendere al di lui geftjq, pel Rel.giofo 
fperimentava , e fi rendeOe inclinato verfo li fua ■ 
perfona , a legno tale , che «itprnando il Padre-* 
due ore dopo il mezzo giqmo.» vifitare l'incar-s 
cerato , e prefumende» inufcbxWwtle con: ma 
fan» femphcuà , che l' ElweoavtìfiWeco tutmJa, 
confidenza , .tiratolo .alquanto Ida banda , k* pre- 
go con ogni amorevolezza , e con tutto lo sforzo, 
poflibile , di volergli concedere queita conia- 
zione, di palefare a lui /blo , con quella maftetoo 
fegrerezza, che foffe fiat» in fuo compiaci mento* 
alcune circoftanze particolari , fe pur le fapeue 
intorno alla morte violenta data a Simoncino ac- 
ciò ridondalìero in maggior gloria di Dio, e in ono- 
tevolezza divelto zzante fcanfiiullo . 6tupìfu.oft 

modo , e rima ( f? li ajC5pnica : a-;qupfta inafnectata- 
propofizione Levile flette alquanto tempo peni, 
tolo,, ma finalmente conofcendo la fchietcezza^ 
de^animo del Religiofo Cruciano , dal vederi 
una confidenza st rara verfo di fa ^uantu}™* 
Ebreo , ertendo fouro , che il P^ rq doveva cpnJ 
feryare tenacemente il fegreto , m adempimento 
della prometta a lui fatta ; alla pre&nza dd Sa ^ 
cerdote fuddetto , e d' un" altro , c.h e ,e : ra jjell», 
medefima Carcere k per uu mista^o.^^ 



da lui 
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tono, adiaìifeweciaVe 4a Sboi&ficd*^ C»4i>7 >sj#iet 
tòcoibfontinic,!^^^!* graniWjfrmarico ^jlfit 
gcftd»fbàlqxruit«jhJKÌle (pÀfeì&tbifltfido «lauetfà 
verfo Ja\^li^imitaBai Riaver viole-memente uc£ 
ciffcthilraira 

ie^Fasdre.diiSimoàcsÌHQ , mo(To dallo zelo*, che 
profeffava alla Legge* Mofaica , -.perche Srmone* 
qfaIÌ:wÉ Cìitti.pacti eflfer Cviiiiana. «> 
Avutagliela- nmiz»^ 1 ^ molto fi ra} r 

legrè*^»4Ì0nccpt. .grande fperahsa. , che iìccq^me 
i>ev* eia itaco prima tubilo tenace in negarsi 
*i! dTerXompiice nel Delitto , e l'aveva poi conr 
iettato ,ataena privata mante allaprefenaa e lua^ 
e -del Compagno della Prigione , cosldofccflfe po-i 
(con particolare aiuto di Dio) abbracciare la^ 
Salma* Piede , unica irrada per cohfeguiré la fair 
svezza, e deporre la pertinacia , quantunque folte 
*i preferne fuor di modo olhnato nella fupertti- 
f zione dell ? Ebreifmo * però giudicò bene ripir 
gliare tantoito il difcorfo della mattina , conceiv 
nente V importante negozio dell' eterna (alute , di- 
-cendogl^cheper corifeguirla era di mettere N&lerfì 
^del .mezzo si necerTano della Criiliana oedefcza ^ 
sfotfcandofi di perfuadere al medefìn&o. ecopar- 
gumenn,<e con preghiere y chet£on/ojg«u corag- 
gio fi convenirle a Dio, Uno in ei&nza y e junp 
. nelle Fcrfone 3. e quantunque paxelTe , che^avefle 

' V il Reo 
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17* T AUMENTI, E MORIE 
il Reo notabilmente allentata la fua prime riftfr 
nazione , contuttociò non dava con quelle paro* 
te rifpofta diretta ,, e adequata , ma fu {blamente 
fentito , che 'replicare volte diceva : 0i> s io fa* 
veramente y e finecr amente amare Iddio fopra 
-fatte le cofe / Mentre, adunque il Sacerdote ve-» 
dendo avvicinare la notte , voleva dal medeiìmo 
licenziarti , ecco che Levi alzati gli occhi verfo 
-il Cielo , e gettando dai Cuore molti fofpiri f 
proroppe nelle feguenti parole , e diflTe : Oh Fa* 
>dre y dove farò domani a queflì ora ? Cui rifpofe^j 
il Sacerdote > volendo dargli in quella fera l' ul- 
timo itimolo, e ipronarlo a convertirti: 'Figlijtol 
mto , farai in Cielo , fe abbraccerai la Santa Fedè 
di Giesè Crifio \ e nelf Inferno y fe tu morrai nella 
perfidia dell* Ebreifmo: E ciò detto , fi licenziò > 
augurandogli prima con ogni amorevolezza la* 
buona notte . 

Lenì Kur%*ndt nel fuppli%ìo dell* Tyot* confeflé 
pubblicamente ti fuo Òelim > abbraccia 
U Fede Crtjlign* % ef% b/trte^t . 

CAP. XVII. 

° A * J P ena fp lintata l'Alba de! fedicefimo giorno 
l \ d' Ottobre , in ■qtìeir Anno accaduto in Sa* 
baco , desinato dalia Giuftizia per Tefecuzione^ 
delta Sentenea\di Morte del Malfattore Giudeo , 
'che il Religioso effendo molto foli ecito della^ 
• fempi terna falvezza del Complice condannato , 
*' - !, *. rac- 
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^accomandò di bel nuovo con replicate* -iftanzeJè 
V'importante negozio delia di lui Converfionsr| 
al patiodnio efficace del Battezzato net propi** 
Sangue Simone , e parimente alle Orioni di molti 
innocenti Fanciulli , ed a fuffragj de' fuoi Gonr 
frati Gefuiti , Religioiì di quel Collegio . Fu eoa 
fua fomma confolazionc, da uno de Sacerdoti 
(cui aveva fpeciadinente richiedo T applicazioni 
del Sagrifizio , per impetrare al Giovane oitinatp, 
il lume sì ncceftario della Fede Divina ) animato 
a concepir nwh fpcranza della Con verfione dql 
Reo , da quii Vedetti ttèlr'Jnno Ècclenafticp della 
Domenica recitati , ed applicati a S. Gallo Abate* 
la di cui Fetta dal Criitianefimo in quel giorno ù 
celebrava > e fono : Gallo canente fpet redtr^ 
Lapfo fide* rewrtttur , Gali** tacente t exci't<*t% 
Gali us negantes àrgeut , ; itf* F*t** Ecclcfì^ 
Cariente , culpam dèi ut t . • : \ 

In quella guifa animato , s* incammina verfo la 
Carcere il Sacerdote , e trova il Ileo , Chfc fi tii- 
fponeya per quelli irirrraa funeitiilìma feena , che 
per dar fine allafua vita fi preparava, ( terminata 
però con fine molto giocondo ) lo vede veftito 
di Vefti bianche , come fe foflè pronto per rice- 
vere il Battefimo , ed offriva con fomma fua^ 
ammirazione ? che fi efercrtava in molti Atti di 
Fede, di Speranza i di Carità., « da Contrizione* 
. f eriochè (aiutandolo aanichcrolnentc , gli addi- 
iranda , in qnal fedi aveffe yot finalmente fi abi- 
lito dt terminare la tuta ? Cui il Kurzandi rifpo- 
fe colle feguenu parole -iJfogU* mot tre in quella 



Digitized by Google 



tft. fjriM&mi y i> 'MORTE 

Feih^iielU quale morirono A j ramo \dfat , 
Cóbfà?nl iti frolla gaifa apùMxtfrj rhe Altra»*) an\ 
*iea>*iektè jagrtficb ti f t^likoh c+th ancora èo do\ 
f agri fi c ariosi m&fieffò a<Dta \ infoddiifa^io- 
yodel miai peccati . Interrogata *h bei nuovo il 
flfeefagiofo , fe i?%lr i<volt([b morire) in qMiUn^fcde,^ 
*mdbk fatile 'varrbbterir mortrr al y re fan te Abwim#\ 
fifatt'l e Giacobbe , fe Dtmefferù a qttefti tempi $ 
rifpofefferifatamrante il Reo*// x>. Replicò pofet* 
il Sacerdote .. Certo è (, che fe quei tre, Santiffim^l 
Patriarchi rvÀvejfero a? giorni nojlrt y vmi ctrede% 
ivkharnn altrtmenit di quello , \che\ vrieJe , e fratts^ 
mente confeffa^il Crtfiiano : Vuoi tu dmnqmj crede* 
9? in quefio modo , ed effere col Batte fimo rigetter atot. 
Allequali dimande rifpofecon placido volto. , e coi> 
animo *ipofato : H^nm^t rt ogl httex perder tejùyo Po* 
/ha y dtfiurbare o$n di f corrermi* del Battajimo i ho 
già ftabilito nella mia molte di morirei in quella 
vede , nella quale Iddio y cbe ha creato ti C telo y e la 
Terra , e me ftejfai^ wttol clivi to muoia , e dalla** 
"quale depende la,\wt a [eterna fai e , dì ftipyUco, 
kidu-uque umilmente , che non malvogliate motvfiar* 
Ai bei hvodo con difconetmìvÀel>B^a^efimo y perchè 
ade/fa '^voglio applicarmi ali Orazione y recitare* 
iSahui , e difformi a terminar la mia vita co* 
Ùmb smorte felice a Avanti però , alie^principiaiTe^ 
tt>itbàt&ze i Sakm f di David dii&ial Kéhgiofo ivi 
preicntf , che era lottatasi q-oalfi-vo^iia occafìo- 
mè , \ciie fc gli prelenta va di* far acqu ito .cb queir 
- A uinia $ pei allontanarla dal precipizio > ed avvi- 
cinarli». «Uà-. fiiottà^rVi JWw rpjfa^ f& tfnfr 
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afffkJmìo-ueir ft dire- Quelle- cv{v\ che fovrp'er prof*! 
nÀrte ptbhiiìati^ntfi'n€%\ Ìm^'m^dfjimo dei fuppl/crof 
taf* ptn&itiH* tento. Dere ^ qndntà ì <wr» $ che qne\ 
jbv §*{m*s$*b* recito^ fòjtó"<vcr & 'parde HehGramf 
Iddio ';i:e ped ri©nfiermazioneidrquefto fuo detco, 
bitteta^u«itasiLiiib*o xie v *Salmi nella fua mano^ 
e cominciò la i^itaziom -de^medefimi , ma fenza 
quella" cerimonia fupcrftiziofa , confueta a prativ 
carfi dai? Ebreifmo , allorachò orano ^ legando la 
fronte , ed il braccio Snifferò con certe Stnfce di 
cuoio , .chiamate volgarmente- tìa loro TvfiinL, : 
quantunque ihtni la Sinagoga , enorme peccato il 
fare Orazione fenza la cirimonia fopraccennata . 
E vaglia a dire il vero, orava con tanto compuiv* 
gimento di cuore , percuotendoti il petto con-» 
voce aita, fpargendo dagli occhi copiofe lagrime^ 
che ** fuoi Compagni della Prigione c a tutti 

Jjuelli , che erano ivi prefenti , moftroffi . vero 
pettacolo di Penitenza , e terminato che chb^ 
di recitare alcuni Salmi più (celti 5 alzò tanto- 
ffeo la faccia al «Cielo ; ed invocò ardentilfima- 
raenxe; Iddio , e Ja fua pietofilfima mrfencordia., 
eon tutti i Nomi Divini j.prefi dalia Sag&i Scrit- 
tura -, recitati 1 tpei ordine deli' Alfabeto Ebraico. 
Finalmente »per ottenere il perdono deiT enorme 
delitto ccanmefTa, nekdttr crudelmente la morte 
sà Catccufcono Innocente principiò i Salmi* Pe- 
nitenziali ( eiTendo^b aò ikigjgerito fpefle finte 'air 
orecchio dal Sacerdote; fa* wanfìinato ) e foprav- 
venendo» allora il Gariieiìaéi^chiefG , ed impetrò*, 
oamo tempav quaniaibifcOhaitaote a terminatili 

Finita 



Google 



174, TATlMENTt ; E "MORTE 
Finita poi 1* Orazione , dal meddìmo prolunga**» » 
per lo fpazio di due ore , fi confegnò da fe tfdì<m 
ìpontaneamente nelle mani del Carnefice , coru 
voltp affai ameno, e fenza moftrare alcun' orrore, 
o triftezza d' animo , per il timore della morte vi- 
cina , c con parole molto foavi in quefta guifsL» 
gli difle : Fa, pur meco quel tanto , che Iddio , e i 
msei Giudici hanno impofto , che tu mi faccia^ > 
E' rivolro ben tofto a* fuoi Compagni della Pru 
gione , con dimoftrazione di grand* affetto , gli 
djè T ultimo addìo , chiefe loro umilmente per- 
dono de' commeffi difetti , e pregolli con gran 
fervore delle loro orazioni , per confeguire dal 
Cielo una feliciflima morte . 

Due ore avanti il mezzo giorno , alla prefenz* 
d' innumerabile popolo , che per rimirare quello 
fpettacolo da ogni parte era concorfo , fu cavato 
il Reo dalla Prigione , e fu legato dentro una Pelle 
di Bue , fenza dare contraflegno veruno di fpia* 
cimento , o d' impazienza , colle mani ftrettamen- 
te avvincigliate , alzate però verfo del Cielo, e in 
quefta pofitura orante , fu da un Cavallo ftrafcì- 
nato al Patibolo > avendo egli in quefto mentre 
oflervato ,che il Religiofo ,che caritativamente lo 
feguitava , per trafeuraggine d' uno non confape* 
vole del modo di cavalcare , aveva nel mezzo 
della Piazza patito un gran pericolo di cadere^» 
fotto il Cavallo-, e vedendolo dalla gran folla 
del popolo gagliardamente urtato , e fpinto^ fece 
iftanza al raedefimo , con fuaviilìma voce , colla 
quale inoltrava la compatitone ilei fuo animo , in 

ve- 
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wiendòlo per fua cagione molto oppreffo , che 
per avviare , e per allontanarli da ógni pericolo, 
a*jda& a vanri , prendendo la itrada per le Pia/.zc, 
dalla quantità del pcjpolo men calpe: tace , e $ in* 
camaròtaflÈ vctfa il Patibolo , e T afpetraflL»^ 
E tanto appunto fece il Religiofo , e giunfe pòco • 
avanti al Condannato , quale fu dal Sacerdote vé* 
duté coti; ifteffà giulività* volto , e d'animo , fin? 
dalla! (^CCTe^daaifervau . Fu fciolto tantoftn da 
quella Pelle di Bue , e fai ito gagliardamente fo- 
pra del Palco, voltoffi alfllluftriflimo Sig. Com- 
minario dell' efecuzione di qaefta Gmftizia , ed a 
gran quantità di Nobhli , che nelle Carrozze , e^ 
fu i Cavalli fi cri .oafpòmta , per eflère fpetta- 
trice di quefta fune ita efecuzione, e conferò alla 
prefenza , di tutti lóro , colla maggior' eloquen- 
za che feppe , pubblicamente di moto proprio 
il fuo Delmo , colle teguen ti parole : F ornai 
tempo, cb y io pa/fi da quejlo Mondo , e m incammini 
alV Eternità , fml bel fiore della mia rifa di 'venti 
anni\ ed acciocché non rimanga nella cofcien^tL. , 
o nella miferabile anima mia mente dipefo , dal 
quale, ella refti aggravata y palefo a tutti *voi qui 
prefeuti , ed apertamente confeffo , a" aver commeffo 
affteme con Lacero Abele t T ammaramento del 
Catecumeno in odio della Religione Criftiana^ > 
nè me r un altro fuori che io , è fiato complice £ un 
tal misfatto . Le cofe tutte , che i tre Tefiimonj 
contro di me ban depofto , fon più che mere : per la 
qual cofa fupplico umilmente coloro , a y quali per* 
«fistio taffettà ^ebe non trattengano coloro d* a<v- 
* . ~ <van~ 
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: \Ìjttmce**vrìK*nPa\fatifc*% ah rimetti *w<m fo&&i\tfàèi* 
zrirà *A>niéfxgfÀeii\&Qib detto ,• tomiroiè àd{ wupkp 
urie ta .Qcsziwi&l Xjfudioe^ t ia /di mihuzione del- 
le fue pene; ié qiiarttunqtìecgb foflè rifpoiio (, cìk j 
• -no» ivi era piàriuogQ alla Grazi* y nientediméno 
ftrótoMo.^ Bopblo , che daU! altra parté cfel $*ako 
-In gttmmmmera >eia .amxnafsatoi , divulgò col te* 
•aibfiecdelle fuddette parole pnbblfcaine.riténlr.fiio 

• delitto v acciò foflfe baltan temente palefe, che e^li 
..non.aveua ciò: confefsato p^r là fperanzaìiieMau 

diminuzione delle^ne , ma per* Uttipoflcnteosl- 
moj3fc;ied un gcan^hmolo ddiai^ofaenza//^ 
.^r.Oo^o.quefta5pubblica Gonfelfiant <ieJ fuotDé-* 
slitto , fi proteifcò colle parole medeiìme profferite 

• poco dianzi nella Carcere , di voler morircmelia 
tede cUAbramo , d' ifac * di Giacobbe , e nella 
quale Iddio Creatore del Cielo , e delia Terrai, 

«. voleva-, egl\ morifse * in quella Fede in fora- 
ma fdailajquftle dependeva l'eterna, faivezxaxlel- 
j i ifnififtÉMiTrtmrH avendo replicato il pentimento 
-d^fuGi^teccati , fu da' Minittn della Giulhzia* 
'indicativa, gettato in terra, , diftefegli le mani , 
ed i piedi -, e legato a certi uncini nel. fucilo aflfilli . 
"Si diè principio da* piedi all' efecuzione, del Ajo 
t fupplixio ì nce vendo percpfle con una Kuoja da pe- 
( fo d*ottantiarJi}hbxe^ Ad ogni. colpo , che il Caràe- 
. tìcofearteava ndlìe gambe Snelle colce, eneUe. broc- 
cia y maiala va fuon u 1 Paziente*., urli benr&ephcf ti 
(con ait£*vocò j inviando t f afiiitenza de' Patri^r- 
i chi «Àbramo ' y Jfac>, e Giacobbe j il bacardoteu, 
Ow/i li r! che 
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DI SIMONE ABELES . 177 
che gli affilteva , chinatoli verfo la tefta ? fpefso 
fiate gli fuggeriva con voce intelligibile l'Aito 
feguente , cioè: Onnipotente fempt terno Iddìo y 
abbtate misericordia dt me , e concedetemi y cbi* io 
muota in quella lede , dalla quale defende /' eterna 
mia fal<ve%%a . Ed efsendo già infrante con più 
di trenta colpi le gambe ^fianchi , e le ofsa de' 
piedi , e delle braccia 5 cominciò a ferire il petto j 
ricevè i primi tre colpi , efsendo coperto fola- 
mente colla Camicia > ma non avendo i fuddetci 
colpi niente operaio > comandò il Carnefice a' fuoi 
Manigoldi, che gli fcoprifsero il petto , e prefo 
a batterlo con fette altri colpi molto impetuofi , 
fenza però , che ne feguifse verun' effetto , im- 
perocché non rimafero nè pure oflfefe le cottole 9 
anzi nè meno fi vidde la pelle leggiermente lace- 
rata y o rotta , quantunque la Ruota foffe affai 
grave , e quella parte , la quale aveva coru 
dieci colpi percoffo gagliardamente il petto , 
fofTe armata di ferro alto due dita , ridotto iiu 
angolo acuto > dal che molti ne deducevano , che 
Levi per la fperanza di fcampare il fupplizio f 
che fe confefTato ave(Te il fuo delitto , infallibil- 
mente gli fovraftava , avefse domandato la tortu- 
ra y nefando tante , e replicate volte oftinatamen- 
te il vero , efTendo ficurb al certo con ogni fran- 
chezza di tollerarla , mentre inoltrava V efperien. 
za , che refifteva per tanto tempo al fupplizio 
così penofo di quefta Ruota infame , e dalle-» 
replicate per coffe di efla non fi vedeva nè pure 
urtiamo il petto , perchè pareva , che la Ruota 

2 bai- 
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178 PATIMENTI, E MORTE 
balzaflfe , come in un facco di Lana , racrcècchè 
quando fi {"caricava il colpo nel petto , ella da fe 
medefima tornava indietro , quantunque il Car- 
nefice con tale impeto ciafcuna volta la fcaricaf. 
fe , che le fue braccia flanelle per la fbverchia 
fatica ormai cedevano , ed egli pofeia per molti 

fjiorrri fu coftretto a ftar nel Letto infermo per 
a violenza da lui ufata i e fu fentito dopo aver 
terminato il fupplizio, che lui diceva , che quella 
fortezza ftraordinaria del petto non infranto , 
e la renitenza a* colpi così gagliardi , non fi potè* 
va attribuire alla robuftezza del Giovane , benché 
di camp leflìone affai gagliarda , ma che dalla ma- 
no ponente del mifericordiofo Iddio erano itati 
impediti colpi cotanto mortali , per concedere al 
Paziente tanto fpazio di tempo , che confeguir 
poteflè la Grazia del Sagrofanto Battefimo . Con- 
fermava il detto del fopraccitato Carnefice , un* 
altro , eh* aveva efercitato in Praga con ogni 
efattezza , per lo fpazio di molti Anni , il medefi* 
mo Miniftero, ed al prefente mutando efercizio, 
aveva intraprefo per la fua fomma perizia , a me- 
dicare le ferite, le rotture, e gli slogamenti d'oiTa, 
i Gobbi , ed altre fimili infezioni efterne de* Corpi 
umani : Quefti adunque trovandofi prefente al 
fupplizio di queir o Reo , in vedendo , che la_. 
Ruota percuoteva il corpo con colpi sì replicati, 
e sì gagliardi, e fenza verun nocumento del Pazien- 
te, sbalzava indietro , fommamente dipelò ammi- 
rato, pubblicamente affermava , che tutti quegli, 
die o egli medefimo aveva uccifo con fomigliante 
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fupplizio , o da altri Carnefici alla di lui prefen- 
za erano itati colla ftefla tormentofa morte pu- 
niti , quantunque foflero Uomini robufti , Tempre 
al fecondo t o al più al terzo colpo fcaricato nel 
petto , avevano efalato, fenz' alcun dubbio lo 
fpirito . 

Quello poi , che più d' ogni altra cofa recava 
ftupore,e maraviglia , era il riflettere, che il Reo, 
che prima ad ogni colpo fcaricatogli nelle mani, 
e ne' piedi con quella Ruota infame , urlava per il 
il dolore foverchiamente , e verfava dalle ferite 
in abbondanza il fangue > in quefii dieci gagliar- 
diflìmi colpi ricevuti nel petto , non aveva man- 
dato dalla bocca , o dal nafo , o da qualfivoglia al- 
tra parte del Corpo nè pure una goccia di langue f 
nè aveva moftrato fentimento alcuno di dolore , 
o di mancanza di forze > quali che unicamente^ 
egli fofle tutto attento , ed applicato a quel pio 
affetto , fuggeritogli dal Sacerdote , che gli affifte- 
va , a' replicati percuotimene del petto , allorachè 
con enfafi , ed energia di voce all' orecchio gì' in- 
tonava . Onnipotente fempi terno Iddto , abbiate^ 
mtferteordia di me , e concedetemi , cV io muoia 
in quella lede , dalla quale difende la mia eterna 
fafacr^a . In queito mentre , quantunque noiu 
potelfe il Carnefice fpezzargli con quella Ruota 
il petto , potè nondimeno il Sacerdote con que- 
llo fuo affetto , mediante la Grazia Divina, pene- 
trargli in queir eftrtmo il cuore > Imperocché 
dopo il decjrno colpo ricevuto con quella Ruota 
nel petto , ed altrettante volte replicato dal Sa- 
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i8o PATIMENTI , E MORTE 
cerdotc l'affetto fopraccennato , guardò il Red 
con volto fereno il Sacerdote fuddctto , e cofl. 
voce fonora , ed intelligibile , in quefta guifa gU 
di (Te : Padre , fate di grafia y che il Carnefice al- 
quanto fi fermi . Ubbidì ad un femplice cenno 
del Religiofo prontamente il Manigoldo , molto 
più che da ' colpi tante volte replicati era affai 
fianco . Allora il Sacerdote incoraggito da una.* 
fperanza gioconda di fardi quell'Anima acqualo, 
intraprefe a difcorrere col Paziente con parole^ 
fuavi , ma penetranti , ed in quella guifa gli diffe: 
Non è ancora abbreviata la mano pojfente del no- 
ftro Iddio \ la quale fic come ha impedito i col fi 
mortali della Ruota fino a quefp ora , forfè ac~ 
ciocché tu non muoia nella perfidia > così appunto 
adejfo t % invita ad abbracciare la Cri/liana ere* 
den?a , dalla quale unicamente depende /' eterna^ 
felicità'. Ti ritrovi ne IP e/Iremo periodo della vita y 
dal quale ti devi trasferire ad un infelice eter- 
nità ,fe tu ancora perseveri nella Giudaica fuper* 
ftt \ione y e ti porterai ad una f clic iffima >fe ri ce* 
verai ajjieme colla Fede di Cri/lo y il Sagrofanto 
Batt efimo. Provvedi intanto per tempo alla tua-, 
fulve ^ra-) è pronta l'Acqua del Sagro Fonte , por- 
tata da me a queft? effetto qui nel Patibolo , ac- 
ciocché volendo tu con effa ejfer lavato y tantqfto 
ti trasfer/fea al godimento del Cielo, Appena eb- 
be il Reo fentita quefta promeffa deKCielo , 
qiiafichè volefse efsere da vantaggio afficurato, 
ed ilèruito del frutto , che doveva confeguire-. 
dal Lattelimo 2 rivolto al Padre , cosi gli difse: 

Che 
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Che co fa . mi' promettete doì per mc^o delle AcqneJ 
dì qneftò Batt efimo ? Rifpofegli allora il Sacerdote, 4 
che gli prometteva da parte di Dio , che tanrofto, 
che rigenerato fofse a Crilto , averebbe confeguito 
il perdono uni verfale di tutti i fuoi peccati , e la vi- 
ta eterna nel Paradifo j ed affieme gli foggiunfé 
per parte dell' IlluftrifTimo Sig. Cornmiflano , che 
averebbe anche al prefente goduto di quefta grazia, 
cioè di morire al primo colpo. Rimafe adunque il 
Reo penfierofo alquanto j mollo poi finalmente, 
non dalla fperanza d'affrettare la morte del Cor- 
po , ma d'alTicurare la fua falute , la quale fem- 
pre aveva con ogni follecitudine proccurata^ : 
Raccolto lo fpirito , con voce molto intelligibile, 
difse : Io voglio ejffer Butterato j e vaglia a dire 
il vero , quella cotanto annofamenté defiderata.. 
refoluzione , riempì di ftraordinaria ammirazione 
il Popolo innumerabile prefente allo fpettacolo, 
intento , ed applicato a ringraziare l'Altilfimo 
d' un cosi fegnalato favore, e colmò nello ftefso 
tempo il Sacerdote d'una inefplicabiie confola- 
zionc j il quale ben p-refto fuggerì ai Catecumeno 
gli Atti foprannaturali delle Virtù Teologiche^, 
e della Penitenza 5 necefsarj ad un* Adulto , per 
confeguire r eterna fallite, e per ricavare il frut- 
to defiderato del Sagrofanto Battefimo . Il Cate- 
cumeno allora replicava parola j>er parolaciafcuno ■ 
di quegli Atti dal*Sacerdote inlìnuati , e con gran 
fervore di fpirito, con lùteo l'affetto del fuo in- 
terno gli profefsa va: Ma perchè nel "profferire la 
voce, il fangue giàftravafato nel petto percofso, 
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e ripercofso, fi vedeva rigurgitare verfo il Cotto, 
e a poco a poco empirlo , e foffogarlo , giudicò 

Srudentemente il Sacerdote non differirgli più 
a vantaggio il Battefimo > ed imerrogollo , 
qual Nome dejtderajfe ? e fe fojfe in fuo compiaci 
mento chiamarfi Giovanni} Ed : avendo due volr 
te acconfentito al Nome di Giovanni , fu tantofto 
battezzato dal Sacerdote , verfando fopra il fuo 
capo tre volte le falutevoli Acque , e profferendo 
la formula confueta , Ego te bapti^o in Nomine 
Patris, é* Eilijy & Spiri t us Sanèi , con voce cosi 
chiara , e tanto diftmta , che potè di leggieri efser 
fentita da' Circondanti > quantunque lontani con. 
gran diltanza > ed incorporoifi in quella gu fa con 
Crifto , mediante la Santa Fede , ed il Battefimo . 

Il che terminato , fi die a recitare il Religiofo, 
collo ftefso tenore di voce , colla quale profferita 
aveva la formula fopraccennata , anche il Salma 
Laudate Dominum omnes gentes , &c. ed invitò 
gli fpettatori di quel fupplizio a dar gloria a Dio, 
e predicare quella mirabile mutazione della De- 
lira del Sovrano Signore , e adorare umilmente^ 
T inefcrutabile abifso della di lui inefaufta miferi- 
cordia . Intanto il novello Criftiano , colla mente 
fempre attentiffima, e colla voce così chiara, co- 
me fe fofse privo affatto d'ogni dolore , e go- 
defse interamente la fanità del fuo Corpo , ado- 
rava con devozione Iddio y uno in efsenza , e tri- 
no nelle Perfone,e Gesù Grillo, vero Dio, e Uomo 
con piiffimi Atti di Fede, di Speranza , e di Carità, 
finché gli fu (caricato V ultimo , e fatai colpo , 
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quale ricevè per comandamento dell* Uluft ri (fimo) 
Sig. Còmmiflàrio, con gli occhi bendati , e noru. « 

{>iù nel petto y ma nel collo , e mentre., che ita va * 
a Ruota per aria nelle inani del Manigoldo , 
per incaricare efTo colpo / profferì da fe lèeflb, 
fenza che gli fuflèro luggeriti dal Sacerdote, 
i Santiflimi Nomi Gesà , Maria y c Giufeffc , ed 
allora rendè l'Anima liberata dalle fauci medefi- ;* 
me delF Inferno , nelle mani del fuo Creatore, 
e Salvadore . Pofcia fu riferita al Famofo Tribu- 
nale delle Regie Appellazioni quefta feria , e ben 
penfata Converfione , quantunque tarda > e furo- 
no ivi con ogni attenzione , e rigore confìderate 
tutte le circoitanze del fatto , e fu da e(To delibe- 
rato , che il Corpo del novello Criftiano Gio- 
vanni Kurzandi , fufle in grazia del ricevuto Bat- 
tefimo, deporto da quella Ruota , nella quale in 
vigore della Sentenza fulminata colà nel Giudi- 
zio , era in luogo eminente involtolato : E final- 
mente dopo varj nfleffi avuti per eleggere per il 
fnd detto Cada vero , un luogo adattato per la Se- 
poltura Ecclefiaftica , fu per autorità del Venera- 
bile Conciftoro dell'Arcivescovo, ( efsendo allora , 
la Sede Arcivefcovale vacante ) fepolto nella-. 
Chiefa di S. Paolo Apoftolo , pofta fuori delle 
Mura della Citta, nel giorno 30. d' Ottobre, ac- * : 
caduto in quell'Anno 1694. in Sabato , Vigilia-, 
allora anticipata della Fella di tutti i Santi , mer- 
cè la Domenica , che immediatamente feguiva-> 
al di cui Sepolcro io ferivo il feguente Ricordo . 

Ecce! 
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I fai? E»Cr* / «a» efi abbreviata Manu* Domini! ■ . 

• T kur- Clamant ex hoc tumulo manes * EREVIMANI) 
BMéJ* Qui Jab atltro Circumcifioms diclus eg n 

Z* facrattore Baptifmi lordane 
JOANNES. 
tC. tS. 0 ! miram mutationem Dextera Excel/i! 
tftt* fi** , /*<z/* bddorum, 

*j-v.3j, Translatus ad dexteram ODÙim 

Failus ejl 
JOANNES, ex LEVI, 

tntquttate. 
Erat enim priùs nomine , 

•^«rP^. * iniquitatis-y 

espella- Virtù te conftantia , quamvis puerum state* , 
taL* SIMONEM ABELES. 

Vi, ho- Eratque 
Cen^V. Malediilus Furor etus , f f 
2>//w jter o#o *»<? obftinatè negabat 

Sacrilegum pam cidi um . 
/*£ fri£*x confitta Tcftibus , 

Nibilominùs 

F&T.itf. Mentita efi iniquità;, non tam Jtbi \ 
f • *• Judicibus y 

. Per tritam, & inqutfitis Keit ordinariam 

Vtam negationum-y 
Et SACRAT1SSIM0 CJESARI , 
, JVr extraordsnariam <vtam recurfus> 

Sed 
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Triumphavin « taiAtm verità* y 
" (\\\ t 'froieÙxr faè \ rota»* m/sjtdacib\y !;«.V.\3 

' Àtque^qdrcfam c&*dem*a*k± menda* \£eus , 7| 

/* tfo fuftUtij loco, \ 

(Zi* taf nempè Conici e ntié iniqui et a remorfu , 
fecum morerctoér veritas) 

Prxdtcavit S/to » /*/*r f *<2tf , £™ t 

fi*/* ì** fvggefl* y \ 

Vi csnts domorum te Bis eminente , * 

Crimen fuHicè confejpts . ' * 

Santi am quoque fidem eft frofejfus y 
Vix Cathecumenu* y mox Neofbytus 

Ntf «0 (Ùbrvù** Manu; Domi*s\ l ^ 
Ut fìduare nequeat * 
t . Nifuà it* aggravata erUt aurit s £f$f/,y< o . * 

»o « exaudtret 
DEUM y yotejtteìr fulfantem ad cor , 
Saltem pft ÀeQtmtm Rot* adpracordia impulfum . 
Nemps apnps wiginti y tptàtut vixit LEXl, 
Ktmium lajfatus in via intquitatis y 
t . Wl .ftrvknifet y : 

A a Aty? 
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"Ad quam LpVI » JBryvtmanus 
Quafi pfA Ì6ktt06$iii# Ìry*vii. manus 
JJSjJ Sohens nìttmum ic^ttum Natur^ ac JuftitU, 

kihsde. %T ^ ktmukque : 

Mnunu Numtfma < ctnìus perpetui > 

retici. ih^fc f,> & <?-<tt£J. 

Qutdnt 

Hac Rota fuppltctj} futtit fimul 
Ci.%«é S - litro? \F^Ù?^ ■ A 
J* rf I* DiiHnmmus Plaffes . 

Habcns potdftatem lutt , 
•d Rom. ^quitatis in yas eleclionis , 



.1 



*** %fa«[ormans*U «r MfertcordU, 

Rotam Hmj^tic^fui^R^t%m Cauons^ationtSy 
Bum patrocinio Vt^habilis S smonti , 

Conwrfes *n Èailìatà\ 
òrfrfus+f*ftum^Sim4?arty 

Sabbato , 
< In Sacra* Divs Pault Mde r 
-Tumulari mefutt inteihSaHÓos^^ '■' 
C I& Vigili* Omnium Sancì or uni: -* 

/* /#o F^o Sanàorum Omnium , 
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Tieretffl^de Jmp O^ìehiìfatio I& M/jffì. Fejii, 
Ver illa Lecliottis r ver.ba m m , 



RorT 



bntg t cloni um ycmlc 



blfcrutabjleM abyjfum ptiichftim D£J V 
£)/// ?.v duobus ejtifdemfacrtlcgì.farr.icidij rei*, ^. 3* 

Ununf. xefpeyit^ 



Alternm deffexip* 



L A U S DEO, 




. . i ti < » 



A a 2 



TA- 
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TAVOLA 

DE' CAPITOLI •DeUAjRRESENrè OPERA". 



feTi & \&i V7ì & <b) 

■.•».; :.. *'o\'.V vwl JV.^ ; . 

D/?//* maravigliofa Pro*vfVtilen%a Divina in* 
torno alla dtfpofiri&n? di Simone > jUbcU s . 
Cap.\ì.pag. t.i'i v.^vf u^..li.v,- . 

Della gran profetatoti* , che aveva Simone al Cri- 

ftianefimo. Cap. '%r ' ia v »v«;.., 
De-/ Catechismo , * Batt efimo da Simone fervo- 
tomamente addi mandato .. Cap, ^ , 20. 
ZW Tradimenti y col quale Simone Catecumeno fu 
mejfo in mano a gli Ebrei . Cap. 4. ^o, 
DelT invitta Pa^ten^a da Simone efercitato-.^ 
quando*$h ricondotto con tradt mente alla Cafa 
Paterna. Cap. , V / I2i 
Della crudele Uccifione di Stmonctno. Cap. *L 46. 
Del maraviglio (0 fcopriment^del commeffo Misfat- 
to , e de' Malfattori . Cap. 7. « .^ : i!/7i 54« 
Del Cadavcro di Simone moft/Atò all' empio 

s^ero fuo Padre dopo la feconda vifita Uè* Medici 
nella Curia della Qitta Pecchia y "per riconofeere 
ti corpo del Delitto. Cap. Ì;\. ^ óg. 
Dell' autentica Attivazione fatta da tutto il Col- 
legio de* Medici fopra la Morte Violenta di Si- 
mone . Cap. • 7 2. 
Della proitgiofa continuazione del Proceffo , e co- 
me LazZj ;ro Parricida s % tmpicca colle fue mani. 
Cap. io, 81. 

Degli 



/ 



«89 

Vegli OtoTt ftabilitì pr là Sagra Sepoltura di Si- 
mone? Cap.'ìi.S^' * 4rJ l* J 96. 

Dell" Efpofi^toxe del r Corpo dt , Shnoncino y e //</ 
^r** cancorfo del Popolo. Cap. il. W*^ io^. 

J>c7/tf Gloriofa Sepoltura di Simone . ig. III. 

De*//* Conversione di molti Ebret , * della loro co- 
ftan^a nel fopportare la cofe a'werje Wftffi <W 
efcmpio dt Simonctno . 14. A 13»*- 

Kur^andi oftinattjftmo nel Trocejfo Giudi- 
ci ale. 'Cap* 15. '4^. 

£ct/ r^jindt e condannato alla Rnota.Cap.16.1 f 8. 
* 2*«ti Kur^àndt nel ftffplt\*o della Ruòta conftjj il* 
pubblicamente il fuo Deltto \ abbraccia la l edc 

- Crtfttana^ e fi batteria. Cap. ij^ ■ 170. 

> F I' N I S. 

ERRORI. * { CORREZIONI. 

Tag.^i.m. ifi- alla di lui alla di lei 

pag. 44. *v. 28. pofe. quella depofero quelle 

pag. 5 3 . 5/ infognò inlegnò 

pag.óq.'v. i$S? K ; non ci và . 

P a £'9l*' v - 28. gli veniva le veniva 

2 3 -che l'obbligava che P affliggeva 

146.^.4. uttte tutte 



^ - 
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IL TRADUTTORE 

A CHI UCC E. À" 

-M tu ^ ; rnaM 1 J . f .. ; ^ "Jr V 

\ • • a > i i . . ' . : T." 

IL P. Giovanni Edera., Autore della preferite^ 
Iftoria , in un fuo Prcambulo , che fa alla 
mcdelima nell'Idioma Latino comporta , pro- 
mette dì voler mandare alla luce , in un 1 altra 
Volume y il Racconto delle Grazie , e de* Bene- 
fizz; conceduti da Dio per rintercedìone del no- 
terò zelantiffimo Catecumeno* , colle feguenti pa- 
role: Grattai y aliaque beneficia , ad tnmulum Si* 
hionis diwerfis collata y attt tnt ere tjfi otte eittfdcnu 
obtenta 3 ulteriori tempore 'valga fida referuavi . 
Jo vi prometto, Amico Lettore^ che tantofto mi 
capiterà il fuddetto Racconto , di tradurlo , e-* 
prefemarvelo nella noftra Tofcana Favella.* • 
Intanto fate profitto della lettura da voi già teifc. 
minata y dello zelo , e della coftanza di oimon a 
cino . -I 




I r 
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, ■■■.'Jflfl&tt'OBATfpWES??' , 

AD, ? e, I}:Tttomas Ro$ S; T. D. perlegat 
exa&è., &; dihgenter hunc Librimi 5 cui ti- 
tvù\fò; Ffttiwzvt } .e v jtforte fa Simone £ùelef y &f. 
& jeqQgiiòtcat^. a,' djit .àlì<juQ<l ^arì<ftie Fidcd pi' 
thòdoxz '^ moribus àblohum j 

&m é why D ^T hac à& *h Abiliti [f 704. ;,; t . 

j , ro JW#flf$»j8c Reverendi. Doaainc . , %r 
^ Tte MWkfao 9pn>inationis Xuae lliuitafllm* , 
fyR'W^dgfipx ; attenjè perjegi Ubrum hunc , 
cui titukis: Patimenti y e AIor te di Simone Al? eie i$c* 
jiec San^tx F\4ei QrthQdoxst adverfuhijquidquanii 
nec bonis moribus obnoxium in veni ; qumin mò } 
Catholici Ventati decorum opus exiftimavi , Néo^ 
phytis nVmkàèem , Gailiecumenxsi lumen ^cordc^ 
obdul-atis Judacis conjfufipncro ,-iik feìuio. : « Dat, 
hac die 2. Septembris r7©4.,' 

. , : Jddi&ifsé & Qbfeqtlentìfs. Ifamnlus 
% Thomas Kofi S.T. D. 

Attenta /up^crj^ . 
Nicolaus JeCt^nbKc.Gen. Fior. 

Ex comjni/fiqricRey^^ 
FioientiarA dm. Re$? ì^fb^<^;JoM. Benedi&us 
de Seravetia Òrd.Min.'M&Ób ierv. huius S. Of- 
ficij Confultor , attentè legat Opus infcriptum_j : 
Vestimenti y e Morte dt Simone Abcles y &c. 

& re- 

■ 
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& refcrat, an alicjuid *jn feo còn'fra CaAcillcàm FU 
dem, Apoftoficàs Cònftìtutionès /alitT>onò* mo- 
re* repenatur. Dat. ex «ditali • Sandx Inqmfi- 
tionjs Florcnt. die 8. Septèmb. 1704. > £\ 

De mandato Remertdifs. P. InqtAfitoris Gtté 
Flore,ntiae % vi4i r fioat^enté pexlegi,»fciUw5 •> $cù , 
titulus: Fatimeli y e Mv*te Ài Simone Abele s y &c. 
lìncerè , & fideHtèr .tfadtf&um t.in quo ni contra 
Orthodoxani.Fidem , & Apoftolicatf Uortfticucio- 
nes , ac contri bonos móres , quod fit adVerfìim ;» 
inveni 3 Quapropter drghum exiftintó^ , ut *mpri*> 
marur. Dar. in Convento Reformatorum S;f*ran«* 
tifò FefuJarum die 15. Septembris 1704, ;d - 1 

jFr. Ioan. McutiiZlns de Seravetja Ori. Min, Rtf^ 
Sac. Tieal. Leti. Tbeologm ,& SSM^niJit, , 
Morenti*. ConfcUor . . : . 



Attenta praefata Atteftationc , imprimatur . 

JV. Bonaventura Zuàoli de Bono». 
■ Ònt.MJn. Conv. Vtc. Gt*;S. Off. Thr. * • \ 
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